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già «lì prr si' 
dell'imputalo 
l-rima lo- si 

accumulano e 

ANCHE SE 
COLPEVOLE 

C'è tanto colore giallo in 
questa faccenda (ìhiani-Fe-
naroli, c'è ormai tanlo anta­
gonismo sportivo tra eolpc-
volìsti e innocentisti che si 
rischia di .smarrire l'essen­
ziale. Siamo prò o contro il 
t ihiani? Né p i o nò contro: 
conviene ripeterlo ogni vol­
ta. Siamo per il massimo di 
garanzie di difesa all'impu­
tato, siamo contro ogni pres­
sione poliziesca, psicologica. 
inquisitoria esercitata da 
una macchina come quella 
istruttoria che 
tende a fare 
un colpevole. 
arresta, poi si 
rendono pubblici «li indi / i 
di colpevolezza, si tace su 
tutto ciò che potrehhe suo­
nare a suo discarico. 

Prendiamo appunto il ca­
so nostro. (ìli avvocati mi­
lanesi hanno votato un n.d.g. 
per deplorare l'orinai famo­
so telegramma di congratu­
lazioni del ministro Tam-
hroni al Questore di Moina. 
Il Tempo è .subito insorto a 
deplorare la deplorazione. 
Per il giornale d'Angiolillo 
il Ministro ha fatto benis-
t imo; aveva il diritto e il 
dovere di dare atto ai suoi 
funzionari del lavoro positi-
vo svolto. E invece no: non 
ne aveva il diritto, poiché 
col suo gesto veniva a inter­
ferire sul corso delle inda­
gini violando l'art. 27 della 
Costituzione e h e prescrive 
« C'imputato non è conside­
rato colpevole sino alla con­
danna definitiva » e violan­
dolo tanto più in quanto era 
la Magistratura ad aver or­
dinato l'arresto. Figurarsi se 
ne aveva « i l d o v e r e » ! 

Ma la questione non è solo 
di principio. Parliamo senza 
ipocrisia. Se il d i l a n i fosse 
innocente, se non c'entrasse 
per niente, chi , dopo questo 
accumularsi di colpi di sce­
na, questo st i l l icidio di te­
stimoni oculari, gli levereb­
be di dosso l'infame sospet­
to. chi renderebbe a lui la 
dignità a cui avrebbe dirit­
to, e ridarebbe all 'opinione 
pubblica la serenità di giu­
dizio nei suoi confronti? 
Certo, c i sarà il processo , ci 
sarà lu difesa; ancora non 
abbiamo neppure il r invio a 
giudizio. Ma la stampa — 
questa stampa accusata di 
affermare esplicitamente la 
colpevolezza dell'imputato — 
di quali strumenti d'infor­
mazione è in possesso per 
valutare anche gli eventuali 
elementi a discarico'.' Risuo­
na una campana sola. Ce 
porte si r ichiudono solo 
dopo aver lasciato i n t r a w e -
dere gli elementi di accusa. 

Qualunque giornalista ha 
sperimentato i pericoli gra­
vissimi di un sistema istrut­
torio come l'attuale. Ricor­
diamo bene. Ira i tanti, il 
caso di quella povera came­
riera di Roma che fu accu­
sata ili aver ucciso ad Kn-
Iicvcs, in Val d'Aosta, qual­
che anno fa, la giovane to­
rinese Cavalloni. Ricordiamo 
il coro chiassoso dei « cru­
ci figo ». l'arrivo tremebondo 
di Jolanda Bergamo in val­
le, il sopralluogo allucinante 
al teatro del delitto la sera 
dell'arrivo. Ce macchine «lei 
villeggianti avevano acceso 
i fari, sembrava un « thril­
ler » americano. La ragazza, 
claudicante, era stata so­
spinta quasi a furor di po­
polo attorno al cespuglio in 
cui aveva trovato la morte 
la sua giovane amica: « Con­
fessa, sei stata tu! Confes­
s a ! » . Kssa aveva tenuto du­
ro, con una forza d'animo 
insospettabile nella sua esile 
ligura. K riusci a provare la 
.sua innocenza. Ma solo po­
chi ricordano che atmosfera 
si fosse creata, r icordano la 
sicurezza proclamata d a 1 
Magistrato dell'accusa sulla 
colpevolezza della ragazza, e 
poi . il parer contrario im­
provviso. 

Si tratta d'un parallelo"? 
Nemmeno p e r sogno, ft 
(ìhiani può essere altrettan­
to colpevole di quanto fosse 
innocente la Bergamo. Ma 
non esiste occas ione in cui 
non si ripresentino gli stessi 
penco l i . K soprattutto non 
esiste occasione in cui il do­
vere nostro, il dovere della 
stampa, verso l 'opinione pub­
blica non sia proprio l'op­
posto «lei « dovere » affib­
biato al ministro Tambroni-
C" il dovere «li non nascon­
dere i vizi ili un sistema in­
quisitorio che si .dibatte 
puntualmente, pesantemente, 
su ogni imputato, che lo iso­
la dal mondo mentre il mon­
do viene a sapere ili lui, e 
non da luì. tutto i] lecito e 
l'illecito. il \i'n> e il falso. 
Da questo punto di vista 
persino il colpevole , in 
quanto e un essere umano, 
ha il diritto a vedere salva­
guardata la >ua dignità di 
uomo. Solo quando l'ammi­
nistrazione della giustizia 
avrà questo volto umano, e 
sì ispirerà d a w e r o al prin­
c ip io costituzionale, n o n 
xarrà più quel detto popò-
Idre. che finora suona con 
questa irriverente ma saggia 
perentorietà: « Ne per torto 
né per ragione farsi mettere 
in prigione! ». 

PAOLO «PRIANO 

ALLA CAMERA SUL PROBLEMA DEI MERCATI 

Un altro "no,, 
contro Fanfani? 
Si vota oggi sulla incostituzionalità dei decreti-legge — Inter­
venti di Buzzellì, Cullo, Lajolo, Adamolì, Guidi e Nannuzzi 

vivila V annulla-
i decreti.tenjic clic 
i r.u ili tali iLil l'ar­
di) giorni. In ipie-
l'itii. l'aiif.tiii -|»c*-

i 
parlili eli 

della 

Il pt>\iTiio L'anfani sì irosa1 

nuovamente in una situazione 
critica, che potrebbe um-i stesiti 
sboccare in una fase artita. Da 
ieri a Montecitorio è in ilisi'iis. 
-ioiie la conversione in legge 
del decreto fatifa.uij.no sul rior­
dinamento dei mercati. Tale con­
vezione è stata già approvata 
al fenato coti la mollifica di 
talune parli sostanziali che sai. 
vagtiardano gli interessi della 
colleiiività: comunisti e sociali­
sti, come si ricorderà, votarono 
egualmente rimiro il compiesti 
della legge, ritenendo che la ma­
teria trattala e la procedura 
adottata fossero in ogni raso da 
discutere piti ampiamente, la 
(•rima, e da respingere, perchè 
iiH-iisiiinzionaU-, la .seconda. Ora 
a Montecitorio, la situazione si 
è aggravala. Dalla folla di emen­
damenti proposti al nuovo testo 
invialo dal Senato e dalla rinno­
vala rirlm-sta di invalili.t/ioucj 
della procedura, la DC -i è resa .chieste delle sinistre) 

tniimuile che 
mento di (pie 
non siano stai 
lametuo entro 
sto momento, 
ra soltanto in una ri>sj; rln-
suoi appelli segreti ai partiti clu 
non fanno parte della coali/ioiie 
siano lilialmente capaci ili il.iridi 
linci voto di maggiorati/a che gli 
scongiuri una jallura più grave 
«li <|tiello dir gli sono capitate 
linor.1. 

La seduta di ieri 

La Camera ha ieri mattina 
incominciato la discussione 
della conversione in legge del 
decreto governativo s u i 
mercati, che è già stato com­
pletamente trasformato al 
Senato, secondo raccordo 
Terracini-Cava (che rispec­
chiava le fondamentali ri­

pe r il 
conto che la legge attraversa un1 mantenimento ai Comuni del 
momento <|iianto mai pericoloso, potere dì gestione e di con-
Forse oggi stesso la Camera «ara trollo dei mercati generali. 

che Fanfani voleva, invece. 
consegnare nelle numi della 
Federconsorzi e dei grossisti. 

Le profonde modifiche così 
i apportate al decreto non 

sinistre 
governativo ne 

suo complesso, soprattutto 
per la stia fot ma arbitraria 
di decreto- legge: comunisti e 

chiamata a pronunciarsi su un 
ordine del giorno delle sinistre. 
in cui si chiede — come già fu 
fallo al Senato — il nitri passag­
gio aldi artìcoli. La \<>tn?iiinr 
avverrà a scrutinio segreto. s ta - | t - o m p u r t a no . naturalmente. 
volta. Date le incomiriteii/e r o n . | U n a attenuazione dell 'opposi , 
tentile nel complesso della leircei/)„„(, ( i e | i 0 sinistre al prov-
f.iiifatiiaii.1. intorno al notii pas-jvedimento governativo nel 
saggio agli articoli >i va già ile-
lineando la forma/.iotie di un 
largo si-hirrameiito. 

La situa/ione, che ha assunto 
nuovamente aspetti drammatici 
per la sopravvivenza del gover­
no, è stuta esaminata dal diret­
tivo del gruppo ile. in primo 
limali è stalo deciso di sospen­
dere la presentazione di qual­
siasi rmrmlamenlo, allo scopo di 
favorire al massimo la riconfor­
ma e l'entrala in vigore della 
legge, sia pur nel testo modifi­
calo dal Senato. In urrondn luo­
go è stalo convocalo per og^i il 
gruppo al completo per convin­
cere i deputati de alla più stret­
ta osservanza della disciplina. 
L'IMI. Cui ha inviato, in serata 
una circolare ai suoi colleglli: 
in essa si fa presente che. nella 
votazione dclt'o.d.g. preclusivo, 
«ono sufficienti le cerchinole ili 
una derina di deputati de per 
farlo approvare. Ciò significhe­
rebbe la decadenza della legar. 
e la situa/ione ilei governo ili-
verroldie insostenibile. 

Qualora l'o.d.g. delle sinistre 
venì»»e respinto, le prospettive 
non sarebbero per questo più 
rosee. Nel pa»»agt:io aeli ar­
tìcoli si riaccenderebbe, infatti. 
la battaglia degli emendamenti 
eia prcauiiiinriali dai liberali, e 
dei eonlro-riiieiiilamellli die le 
sinistre sarebbero costrette a lo­
ro volta a presentare per ncu-
Iralizzarr r.irrpiilna7Ìone priva-
tisiìca che «i vorrebbe imprime­
re al testo pervenuto dal Se­
nato. In tal raso, non v'è dub­
bio che anche i ile e i socialde­
mocratici presenterebbero i lo­
ro emendamenti. Basta che mio 
solo ili essi venca approvalo 
perchè tutta la lecce debba tor­
nare al nuovo esame del Senato 
per essere approvata daccapo. 
Tulio rio — si badi bene — en-l 
irò il termine ilei 16 liirrmlire-j 
in ca»o contrario intcì-trcrebbe 
drasticamente la «radrn/a costi. 

socialisti piopongono. per­
tanto. che esso venga respm. 
lo, oppine — se questa pto-
post.i non riuscì tà a pi èva-
lei e — che venga ancora mi­
gliorato a favole dei consii-
matoii e ilei Comuni. 

I motivi dell'opposizione 
delle sinistre sono stati espo­
sti dai compagni Ru//e l l i . 
Lajolo, Cullo e dai socialisti 
Lu//atto. Castagno nelle due 
sedute di ieri. I.IV./.ATTO. 
ha pei pi uno il lustiato una 
piegiudizialc «li mcost i tu / io . 
naltta del decreto-legge (ri­
cordando che la Costituzione 
ammette la possibilità del 
ricorso al decreto solo in casi 
di assoluta necessità e ur­
genza); ma. dopo un serrato 
dialogo con il pi esiliente 
LKONF.. M è convenuto ili 
soprassedere sulla pregiudi­
ziale. per ripropone la que­
stione con un ordine del 
giorno contro la convetsioiie 
in legge ilei dcoieto. prima 
ilei passaggio all'esame «lei 
suoi .singoli articoli, ciò che 
avverrà nella giornata di 
oggi. Il compagno BC7.ZKL-
LI ha sviluppato le argo­
menta/ ioni sulla incostitu­
zionalità. ricordando f r a 
l'altro che il problema di 
una tevisioiu» della discipli­
na dei marcati generali era 
da tempo presente al Parla­
mento e agli stessi Comuni. 

(Continua In 6. pajr. 6. rnl.) 

MENTRE TRE MIL IONI DI BAMBINI DEBBONO ESSERE IMMUNIZZATI 

Imboscato V"antipolio ! 

99' 
Sparito dalle farmacie di Roma e Napoli, ricompare a borsa nera: dalle mil leduecento alle 
quattromila lire a dose - Manovra dei "pirati della salute,, con la complicità del governo? 

niinistr,, della 
Monaliti 

Sanila 

Da oltre una settimana il 
vaccino antipolio e pratica-
niente scomparso dalle far­
macie di almeno due grandi 
città: liuma e Napoli. Abbia­
mo effettuato un controllo 
in venti farmacie di ipiari ie­
ri centrali e periferici della 
Capitale. Hisultato: leti >eia. 
fra le 5 e le 6. su venti tur-
macie soltanto due mino 
fornite di vaccino svizzero. 
inarca * Bermi *. Tutte le ni­
tri» non « re ni 110 vaccino ili 
nessun tipo. 

Non .si tratta di un feno­
meno occasionale. Veneidi 
SCHISO, infatti, avevamo ef­
fettuato un controllo analo­
go. La situazione e ia la stes­
sa. JVr .scrupolo, abbiamo at­
teso un ragionevole nutueio 
ili gioì ni prima di u p e l e i e 
l'indagine, con i risultali e he 
abbiamo esposti. F." chiaro. 
ormai, che la scomparsa del 
vaccino ha assunto un cat.it-
tere generalo. Uno dei far­
macisti romani da noi inter­
rogati ci Iva dichiaralo, per 
esempio, che ila dieci ijiorni 
1 depositi presso t t/inilr tenta 
ili rifornirsi gli rispondono 
negativamente 

A Napoli, otto gtotni t.i. il 
vaccino antipolio era ogget­
to di un intensissimo ti attuo 
in borsa nera. Nei vicoli ogni 
dose veniva venduta al ptez-
zo di due. tre e anche qunt-
troni ila lire. 

I n chinio sintomo dell'al­
iai me diIfiiso Ira la popo­
lazione di Napoli e tappi e-
sentato da una lettela che 
ieri il commeicialista dottor 
Aurelio Mucca f lisca ha in­
viato al ministro della Sa­
nità e. per conoscenza, a cin­
tine giornali napoletani e i n . 

"UOS(\\ — Cu polmone d'acciaio In mi ospedale sovietico 

inani, fra cui il nostro. // 
lincea)lisca afferma ih aver 
cercalo inclino, iu tutte le 
farmacie di A'upoli e pro­
vincia. per dieci giorni, tre 
dosi di vaccino per praticare 
ai figli la seconda iniezione, 
e rifensce le voci che co l ­
limo a Napoli come spiega­
zione della scomparsa: acca-
pari amento e imboscamento 
del vaccino americano o 
svizzero « per favorire una 
industria na/.umalo *; immi­
nente aumento del prezzo 
(cioè * l'iauniento », dopo la 
diminuzione imposta dall'on­
data di collera popolare del 
mese scorso). 

/ti retiltii. il prc-ro del­
l'antipolio è aia * riaitmcn-
fcifo *. non solo 11 Napoli, in 
bor.,. nera, ina lincile a Ro­
ma. ìi/Jìrin.sunienfe, in niell­
ile farmacie, dove una dose 

(Coitllmia In 6. pag. 7. col.) 

Come si previene e si cura 
la poliomielite nell' U.R.S.S. 

(Dal nostro corrispondente) 

MOSCA, 10. — Anche 
nell' l'USS un problema 
- po/ioi/iic/ifc » esiste, Ci 
siamo informati sulle ca­
ratteristiche e t Inntli d' 
({nato problema intervt-
stando il direttore di una 
delle cliniche per malattie 
infantili di Mosca. Il diret­
tore defili clinica, professo­
ressa liurtuscicvic lui così 
risposto alle nostre do-
iiuinde. 

Domanda. In che misura 
esiste hi jioltoiuielite nel-
ITHSS? 

Risposta: Lu pol'ortn-ditc 
nell'I'RSS ha fatto la sua 
comparsa praticamente do­
po hi seconda guerra mori-

La crisi del fanfanismo provoca nuove divisioni 
neirAiione cattolicaf ACIIy CISL e sinistra d. e. 

Gedda invita i cattolici all'unita nella DC, ma altri gruppi dell'AC e il "Quotidiano,, continuano la polemica contro Faniani - Attesa 
per le decisioni della Conferenza episcopale - Le denunce di Dorigo contro i funfaniaui di Venezia - Un'intervista dcll'on. Corrao 

Non solo 
in Parlamento 

Tutti i deputati comuni­
sti SF.N7A ECCEZIONE 
sono tenuti ad esporr pre­
semi alla seduta ANTIME­
RIDIANA ili OERi. 

C'è una crisi solo ai ver­
tici della DC. solo nel set­
tore pnrlameriitirc o del 
personale politico d inpen-
fe? i\'o. la crisi del partito 
democristiano comincia a 
farsi più profonda, forse 
/ino ad insidiare l'unità dei 
cattolici. Tale è l'effetto 
del l'iti t corali 'ino fa nfa nin­
no e del suo sforzo d: ri­
durre le complesse strut-
ttire organizzative del 
mondo cattolico a strumen­
to diretto dei grandi mo­
nopoli. dei «ruppi più 
avanzati d e l capitalismo. 
Questa crisi comincia a 
ripercuotersi sulle ACl.l 
e sulla CISL. per esent­
ino. sui resulto della co-
st-ddeffn « sinistra di ba­
se ». sui rapporti tra que­
sta parte del mondo caf-
/o/tco organizzato ed altri 
settori che /anno capo alla 
Azmne cattolica o diretta­
mente alle prrnrchje ec­
clesiastiche. 

Le AC Lì e la CISL han­
no datft mta in questi omr-
10 a nna corrente pohfca 
del partito democristiano. 
detta di « rinnoramenfo ». 
Come gin la * sinistra di 

base > che ha abbandonato 
certe posizioni rehitirn-
mente avanzate per an­
dare a popolare i consigli 
di amministrazione degli 
enti fanfaniani. cos'i le 
AC LI e la CISL — il s in­
dacato < autonomo ».' — si 
offrono di rafforzare il 
fanfanismo Ma subito se 
ne avvertitilo i contraenti-
pi. Da un anno in qua. le 
AC LI hanno rinunciato a 
presentarsi 11/ mondo ope­
raio eoa quel colto « auto­
nomo • e almeno inten­
zionalmente it ni ivrsnft st i ­
ro che era la loro origina­
ria ambizione: e oggi sono 
accusati d a 1 Quotidiano, 
nientemeno di tradire le 
loro finalità spirituali. La 
CISL rersii 'ti orari dif­
ficoltà anche organizzati­
ve. eil or/or si assiste a 
contrasti senza p credenti 
tra ìa sua direzione cen­
trale. die subordina al 
governo Fanfani e alla 
politica dei monopoli j pro­
pri movimenti, e Ir orga­
nizzazioni di categoria dir 
SOIKÌ indotte alla lotta — 
per l'IRI a per gli statali 
— tiitlla spinta che viene 
dal basso e dall'autonomia 
che ancora conservano ri-
spetto ni regime ili Fan­
fani e dei monopoli. E la 
< sinistra di base > si è ri­

dotta a IVnezia. per amara 
denuncia di un suo sfesso 
esponente non ancora suc­
cube di Fanfani, ad agire 
contro le istituzioni de­
mocratiche attraverso ge-
rarcheftt /aiitanirzafi. 

L'alleanza Fanfani - mo­
nopoli sfa cosi ,so//ocando 
net svili schemi il mondo 
cattolico Senza jtero »llc-
nere. in cambio. In .seopo 
che si pref:o(je. cioè ipo-f­
io d; )arc arretrare il vero. 
autonomo mio-'nienfo pu­
po/are e democratico, il 
movimento che si esprime 
nell'iurta della sinistra so­
cialista e comunista. Ed 
ecco allora la destra cat­
tolica (iettare l'allarme, e 
tutto lo vchirrnmento cat­
tolico dar segni di crisi; 
sulla s1 nutra, avvilita dal 
fanfair- ino a strumento di 
reanne integrnliyln. e sulla 
destra, che nitravvede la 
sconfitta delta arieufi ira 
fantaiiiana e cerca di cor­
rere ai r'pnri La crisi 
parlamentare della mag­
gioranza fanfamana e del 
partito democristiano si 
conferma come il riflesso 
di una realtà economica e 
politica molto più com­
plessa e profonila, ancìie 
per (pianto riguarda il 
mondi caffofico m rjaanfo 
fa fé 

Fenaroli fotografato io carcere 

Ina rara fotografi» pubblicala dall'» Enropto » mostra uno rieri! interrogatori eoi è Stato sottoposto tt ceometra Fenaroli 
dorante la sua «JeVenrlone « Regina Corti da parte del ((Indire i»tratior* (In quarta pagina tutti i parti col.tri sullo indagini) 

La crisi irci fanfanismo 
sta provocando reazioni a 
catena su tutto lo schiera­
mento cattolico, e travalica 
tfià i limiti del partito de­
mocristiano per investire 
l'Azione cattolica, le ACLl. 
la CISL. 

La situazione più comples­
sa e piena di eontiaddi/ioiii 
e ipiella elle si registra nelle 
al le sfere dell'A.L". K jtonr 
cause. Si riunisce infatti 
proprio domani a Roma, alla 
Doinus Manae. la Confeien-
/a episcopale italiana; e tutti 
fili osservatoti som» concio-
ili ncll'attnhiiirle compili di 
«rande n h e v o nella fissa­
zione della linea politica pei 
il laicato eattolico. e ipimd: 
nella ricoiifetma o nella >•'-
st i tu/ ione dei suoi attuali 
dirigenti. Si aifeima pine 
l'inteii/ione di l'apa (iiov.ni­
ni XXIN di fare della Con­
ferenza episcopale ipialiosa 
di profondamente dive iso 
rispetto al passato, atfidan-
diik» eotupiti analoghi a 
quelli delle conferenze epi­
scopali delle altre nazioni e 
decentrando — per cosi di­
ri- — anche la di lezione del­
la vita politica dei cattolici 
italiani, t'inora rigidamente 
controllata dal l'apa in per­
sona. 

Gedda aspetta cioè dalla 
Conferenza la propria forte; 
e si sa che, accanto a fedeli 
sostenitori, egli ha in mezzo 
ad essa forti gruppi contra­
ri. a cominciare» dal suo pre­
sidente. il card. Fossati, e 
dal nuovo patriarca di Ve­
nezia. Forse per questo ieri 
lo stesso Gedda ha creduto 
utile rompere il silenzio de­
gli ultimi giorni e spezzare 
anche lui una lancia 3 fa­
vore di Fanfani. In una nota 
di un fantomatico «'Servizio 
settimanale informazion: > 
che subito le agenzie del 
presidente del Consiglio han­
no strombazzato attribuen­
dola a Gedda stesso, si con­
dannano aspramente i «fran­
chi tiratori>. ì quali g ioche­
rebbero « con le sorti del 
Paese con una leggerezza 
che rasenta la fe l lonia»: 
« l'unità dei cattolici — si 
afferma — e ancor oggi un 
bene che va strenuamente 
affermato e difeso ». e nes­
suno degli eletti democri­
stiani ha il diritto di sot­
trarsi alla più rigida disci­
plina. 

Questa presa di posizione 
di Gedda ha destato una 
certa sorpresa, in quanto da 
più segni appariva invece 
un orientamento polemico 
da parte de l l 'A.C nei con­
fronti del governo; ma ieri 
sera stessa, un altro gruppo 
di vertice dell'A.C., quello 
che fa capo all'agenzìa « Ur-, 
he », ha tenuto a dissociare 
la sua posizione e ha scritto 

parole che suonano apetta 
polemica con Gedda e con 
Fanfani nello stesso tempo 

< II voto dei franchi tira­
tori — ha scritto infatti 
l'Urbe — espresso in modo 
"discutibile" a causa di un 
"discutibile" sistema parla­
mentale, non voleva esse ie 
un siltiio contro il governo. 
bensì un u n i t o al governo 
perche rivedesse alcuni at­
teggiamenti non confoi 1111 a 
quel progi.imm.i per il qua­
le l'elettoiato cattolico ha 
espiesSd la sua fiducia alla 
IX*. e la I)C l'ha espressa 
all'011 Fanfani. Il sen Stur-
zo ha avallato questo coti- si 
ie t to affermando elle "a Ito-
ma i fianchi tnatori vole­
vano solo usare del voto se -
g ieto per far fare a Fanfani 

ACLl coti una lettera del 
capo ulTicio stampa Musati 
hanno replicato all'accusa di 
voler mettere le loto orga-

<Onitlliu.x In 6. p.»R. 8. rol.) 

Rovesciate 
le Giunte d.c. 

a Bagheria e Molfetta 

e C. un riesame di coscienza.;siiH'oin-raio ,h «|ii«sia .• 
limi sidn per l'uso dei decre-J piviale nniniinistrarioni 
ti-leuge non necessari, mainioeristiaiir: ne faranno 

I.ACHKKIA. 10 — t.a C.luti-
l.i d.c. e siala rutesciata sta­
sera itiipn '•> lire ili (Iraniin.itirii 
ilih.tttitii In t'unsi ci tu conni-
li.ili-, l.a nio/iotir ili sNtltirìa 
I1.1 aiuto 3.1 voli contro fi 
;islcilsii>l»i, llopo che llaRll stes-

ti.uiclti d.c. si ertimi levate 
era. ivsi.t»,. accuse ili cunniv en-
/a tra la (loinl.i r la malia. 
Il COIISÌRIÌO comunale ha ap­
provato ,-inclie la nomina di 
ima rumniis'.iuzii' di mrliir-st.i 

delle 
di­

parte 
auclie per un 
di rott.i ». 

Sul Quotidiano, del resto. 
continua la polemica di que­
sti stessi ambienti di A C. 
verso la manovra fanfania-
na tendente a fare della 
CISL e delle ACLl strumenti 
della p iopna fazione poli­
tica. attraverso la c o s t r u ­
zione della corrente « Km-
novamento » nell'interno del­
la DC, e la sua successiva 
alleanza con « Iniziativa ». 
Prima la CISL. e ieri le 

cambiamento'" compagini «n. Speciale e il 
sorlallsta lV\niicu per la mi­
noranza. 

r « • 
MOLFK'iTA. IO -- l.a Giun­

ta d.c. battuta «»» 21 voti con­
tro Il su Una mnzione di sfi­
ducia presentata da tutti I 
consiclicri d'opposizion,. (PCI. 
l'SI. Pl.l. PN'M, e MSIÌ. è «.tata 
costretta ijucsta *era 3 rasso­
diate le dimissioni, l.a mo­
zione condannava le delihrre 
prese troppe volte coi poteri del 
('(insidio r le interferen/r del 
partii» d.c nrlla vita dcll'am-
minKtTa».tr>nr. 

CISL e UIL accusano 
la direzione dell'ANIC 
Le due organizzazioni di Ravenna e fa CI. ricono­
scono il fallimento della loro azione secessionista 

diale. I casi pero non ha ti­
zio mni assunto le caratte-
risfiche di epidemie cere 
e jtroprie. .Voi crediunio che 
sia nriclie dipeso dalle nifeii-
>•«• cure profilattiche mes^e 
tu orione non tippcmi gli or-
(jiuu.stut iiitilfurt si sono resi 
confo c'ie lu poliomielite 
stava assumendo proporzio­
ni maggiori. Soprattutto 
nei grandi centri le misure 
pro/ìluttiche sono molto 
ampie. I bambini che ma­
nifestano sintomi cospetti 
sono immediatamente iso­
lati i" reparti di * diagno­
si ». Ciò armene 111 qim!-
SIHsi caso in cui, unta a 
domicilio la prima visita da 
parte del medico locale. 
questi ritenga necessario 
rinternauieiifo. Se. nel re­
parto < diagnosi » al bam­
bino viene scoperta la po­
liomielite, esso viene im­
mediatamente internato in. 
una delle cliniche specia­
lizzate di Mosca. Attual­
mente ve ne sono tre e so­
no sufficienti, fino a questo 
momento, alle necessità 
della popolazione. 

Domanda: Quali cure pra­
ticate? 

Risposta: Purfropo, come 
è noto, non esistono speci­
fiche cure contro la polio. 
A scopo pro/ildffico distri­
buiamo neali ambulatori la 
«i/iimma globulina» la qua­
le. però, non ha effetto te­
rapeutico. Fra i mezzi di 
cura noi prescriviamo il ri­
poso assolato, /.'esperienza 
ci dice che quanto più se­
rio e controllato è il regime 
di riposo, tanto più rara è 
la paralisi. Se il bombino 
è in moritnento la paralisi 
invece risulta più acuta. La 
ginnastica speciale sistema­
tica è un altro mezzo di cu­
ra. Risulta efficace se pra­
ticata scientificamente in­
sieme a massaggi. Queste 
terapie meccaniche noi a 
differenza di (pianto si fa 
all'estero, le combiniamo 
c<oi la sonini'nisfniiione di 
ili versi preparati: e cioè il 
pri><er:n. il l'tibias-pl. ;/ sc-
i uieii.'ii. la vitamina HI e 
]\2 e nitr» l.aranmente usa­
ti stillo gli apparecchi Kei-
nes. 1 massima, c'ettrici e 
'e applicazioni di paraffina. 
Inoltre, per tenere in eser­
cizio i muscoli offesi, l'uso 
di giocattoli adatti che sti­
molano il movimento. La 
cura evidentemente l'aria 
di caso in caso. 

Domanda* Come avviene 
la rare!nar'one' 

Risposta* .Vello stesso mo­
do c>n il quale avvengono 
le d'Ire vaccinazioni per 
ma'r.U'c infctt're. Sono gli 
•re.-,i arnbnlafori rionali 
ci e prorredono ricevendo 
•.' --'ero dagli istituti. Ado-
p.T'amn il s'ero americano 
Salk fabbricato in l'RSS. 
Vacciniamo i bambini dai 
6 mesi a; 7 anni ma o-*a 
.«ria""!,, estendendo la pra­
tica anche ai più grandi. In 
particolare la vaccinazione 
è stata praticata nelle zone 
ji'n cofpffr' L'iuai'o". S:-
ber'a A Mosca abbiamo 

RAVKNXA, 10 — Cn fatto 
clamoroso e scoppiato a Ra­
venna. La CISL. la UIL e 
la commissione interna che 
fu eletta con criteri discri­
minatori nel nuovo stabil i­
mento ANIC, con un comu­
nicato appar5o sulla stampa 
e riprodotto in un pubblico 
manifesto, hanno riconosciu­
to il proprio fallimento e 
quello del paternalismo del -
l'ENI. Il documento afferma 
che « ormai il malcontento 
delle maestranze dell'ANIC 
di Ravenna è incontenibile » 
e denuncia l'assoluta incom­
prensione della direzione a-
ziendalc nei confronti dei la­
voratori, ai quali viene ri­
servato « un trattamento eco­
nomico insutuccnte a far 
fronte anche alle più e le ­
mentari esigenze di vita ed 
inferiore a quello dei dipen­
denti delle altre aziende chi­
miche della zona >. 

Come si vede l'aggettivo 

< clamoroso > limi e allatto 
speso inutilmente. Tutta l'o­
pinione pubblica ricorderà 
quanta propaganda fu fatta 
per l'inaugurazione dello s 'a­
lili .mento indicato non solo 
come un gioiello della tecni­
c i ma anche come u n ' a . a n -
miardia in fatto di soc.al . la 

•e di benessere pei 1 lavo-
j raion. CISL e I t i . , peral­
tro. si prestarono al meschi­
no giuoco di escludere la 
CCIIL dalle elezioni per la 
commissione interna, accet­
tando di fare dell'organismo 
unitario di fabbrica uno 
strumento del paternalismo 
dell'KNI. Oggi viene la d e ­
nuncia. Dopo di\*ersi mesi 
e quando il malcontento del­
le maestranze « e divenuto 
incontenibile > e alla vigilia 
delle nuove elezioni, li che 
lascia presumere che CISL 
e F I L vogliano rifarsi una 
verginità di fronte ai lavo­
ratori. 

co»7>'nc.*a?<> a vaccinare n v -. . '! 
1956 intensificando "J r - r n i 
di anno in anno. .V.->n sa­
prei direi la efra esatlc. 
Ma a'rtnf-rio di quest'anni 
erano già stati vaccinati ol­
tre 4 milioni di bambini 
fra i 6 mesi e i sette anni. 

Domanda: Quanto costa 
allo Stato la cura della p*»-
J'omteltte? 

Risposta: .Molto, perc'ir 
<• tratta di una malattia C'T 
es'ae personale specializza­
to. cnwc'ie speciali, perso­
nale di sorveglianza abbon­
da afe ed esperto, sieri spe­
ciali. apparecchiature tecni­
che comprese. Solo nel no­
stro reparto che ospita at­
tualmente 32 bambini, a b ­
biamo due polmoni d'ac­
ciaio e circa 30 infermiere 
specializzate. 

Domanda: <?nanfo costa 
al malato il vaccini*». l'In­
ternamento e la cura? 

Risposta: Assolutamente 
nulla. 

MAI RIZIO rnULARA 
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PER DECISIONE « PRIVATA» DI FANFAN1 IN APPLICAZIONE DEL PATTO ATLANTICO 

Do oggi la (lotto americana a Catania 
ma Parlamento e governo Ignorano II tutto 

Interpellanza dei parlamentari comunisti sulla grave decisione - Protesta del Consiglio della Pace 

II m i n i s t r o amer ican i» l ibi la d i f e s a M e E l r o y (a s i n i s t r a ) 
r l c e v u l o u C l a m p i i i o dal s u » i-iillt'Ka I t a l i a n o Sc i jn l , p a s s a 

In ri v i s t a II p i c c h e t t o d ' o n o r e 

ir. GIUDIZIO DUI SINDACATI K DKIXA C.C.I.L. 

Negativa la risposta di Fanfani 
alle richieste degli statali 

Esposte oggi al Viminale le rivendicazioni degli inse­
gnanti medi — In agitazione il personale dell'ANAS 

L a s c t f r i ' t e r i n d e l l a C G I L 
e d il C o m i t a t o d i c o o r d i n a ­
m e n t o d e i p u b b l i c i d i p e n ­
d e n t i h a n n o d a t o u n « i n d i / i o 
< s o s t a n z i a l m e n t e n e g a t i v o > 
. s u l l ' i n c o n t r o a v u t o i e r i c o n 
i l p r e s i d e n t e d e l C o n s i g l i o 
p e r e s a m i n a r e l e r i v e n d i c a ­
z i o n i a v a n z a t e d a t u t t i i s e t ­
t o r i d e l p u b b l i c o i m p i e g o . 

N e l c o m u n i c a t o e m e s s o , 
d o p o l a r i u n i o n e t e n u t a d a i 
d u e o r g a n i s m i q u e s t o g i u d i ­
z i o è m o t i v a t o « d a l f a t t o d i e 
i l c o n t e n u t o e c o n o m i c o » r e ­
l a t i v o a l l e r i v e n d i c a z i o n i 
a v a n z a t e < è a s s o l u t a m e n t e 
i n s u f f i c i e n t e n e i c o n f r o n t i 
d e l l e l e g i t t i m e e s i g e n z e d e i 
p u b b l i c i d i p e n d e n t i >. 

P e r q u a n t o r i g u a r d a i n v e ­
c e l ' a c c o g l i m e n t o , d a u n p u n ­
t o d i v i s t a d i p r i n c i p i o , d e l l e 
r i c h i e s t e i l c o m u n i c a t o r i l e ­
v a c h e < d a l l e c o m u n i c a z i o n i 
d e l P r e s i d e n t e d e l C o n s i g l i o 
r i s u l t a n o a m m i s s i o n i f a v o r e ­
v o l i n i p r i n c i p i o d e l l a s c a l a 

m o l l i l e . d e l l ' a d e g u a m e n t o d e ­
g l i s t i p e n d i e ( I e l l e q u o t e d i 
f a m i g l i a ». 

Il c o m u n i c a t o c o n c l u d e 
q u i n d i a f f e r m a n d o c h e l a 
CCi'IL * n o n c o n d i v i d e il g i u ­
d i z i o o t t i m i s t i c o d e l l a C I S L 
e d e l l a U H , » , i n v i t a n d o i 
l a v o r a t o r i a d i n t e n s i f i c a r e l a 
a g i t a z i o n e e r i c o r d a n d o c h e 
« i n b a s e a g l i a c c o r d i i n t e r ­
v e n u t i i n s e n o a l l ' I n t e r s i n d a ­
c a l e c o n i s e t t o r i «Ie l la s c u o l a 
e d e g l i s t a t u i i a u t o n o m i > u l ­
t e r i o r i d e c i s i o n i p e r l o s v i ­
l u p p o d e l l a l o t t a s a r a n n o 
p r e s e il 14 d i c e m b r e . I e r i , 
F a n f a n i h a r i c e v u t o i r a p ­
p r e s e n t a n t i d e i s i n d a c a t i a u ­
t o n o m i . P e r o g g i è p r e v i s t o 
u n c o l l o q u i o t r a il p r e s i d e n t e 

l i a d i f l o t t e s t r a n i e r e p u ò 
e s s e r e c o n s i d e r a t o un a v v e ­
n i m e n t o n o r m a l e p e r g l i 
a t l a n t i c i n o s t r a n i e a m e r i ­
c a n i , a l t r e t t a n t o n o n p u ò e s ­
s e r l o d a l P a r l a m e n t o . T u t t i 
i d e p u t a t i c o m u n i s t i s i c i l i a ­
n i h a n n o p r e s e n t a t o i n p r o ­
p o s i t o u n a i n t e r p e l l a n z a , n e l ­
la ( p i a l e c h i e d o n o d i c o n o ­
s c e r e in p a r t i c o l a r e i m o t i v i 
p e r c u i il p r e s i d e n t e d e l 
C o n s i g l i o e i l m i n i s t r o d e l l a 
D i f e s a n o n h a n n o i n f o r m a t o 
il P a r l a m e n t o d e l l a g r a v e 
d e c i s i o n e , ( i l i i n t e r p e l l a n t i 
c h i e d o n o i n o l t r e c o m e il g o ­
v e r n o r i t e n g a d i « c o n c i l i a t e 
l a s u a a d e s i o n e a l l a i s t a l l a ­
z i o n e in S i c i l i a d i u n a b a s e 
d e l l a VI F i o t t a , il c u i r e c e n ­
t e i m p i e g o c o n t i o i p o p o l i 
d e l M e d i o O r i e n t e e b e n n o ­
t o , c o n la c o n c l a m a t a v o l o n ­
t à d i s v i l u p p a t e u n a p o l i t i c a 
d i a m i c i z i a n e i c o n f i o n t i i l i 
q u e g l i s t e s s i p o p o l i ; e s e il 
g o v e r n o n o n c o n s i d e r i g r a v e -
n i e n t e c o m p i o i i i e t k i i t e p e i 
l ' i n d i p e n d e n z a e hi p a c e d e l 
P a e s e , n o n c h é p e r l e a s p i ­
r a / i o n i d i s v i l u p p o i n d u ­
s t r i a l e d e l l a S i c i l i a , l ' o r a m a i 
a p e r t a t r a s f o r m a z i o n e d e l ­
l ' I s o l a in u n a b a s e d e l l a p o ­
l i t i c a d i f o r z a a m e r i c a n a n e l 
M e d i t e r r a n e o » 

A n a l o g a i n t e r p e l l a n z a h a n ­
n o p i e s e n t a t o a l S e n a t o 1 
c o m p a g n i P a s t o i e , l ' a l e n i l o , 
F i o i e . C H I U S O . G r a n a t a e 
B e i t i 

L a .M'r . ic ter ia d e l C o n s i g l i o 
n a z i o n a l e d e l l a P a c e , n e l l ' i n -
v i t a r e i c o m i t a t i l o c a l i e d e ­
n u n c i a r e c o n l i g u r e la n u o ­
v a v i o l a / i o n e d e l l a s o v r a n i t à 
n a z i o n a l e , h a d i l a n i a t o u n 
c o m u n i c a t o i n c u i i i r o n i a , 
fi a l ' . i l t i o . c h e « d a l m a r z o 
d e l 104(1 a d o g g i il g o v e r n o 
d e l l a H c p u h h l i c a i t a l i a n a h a 
c e n t o v o l t e s m e n t i t o l ' e s i ­
s t e n z a d i b a s i m i l i t a r i s t r a ­
n i e r e s u l n o s t r o t e r r i t o r i o , 
t a l v o l t a m i n i m i z z a n d o l ' i m ­
p o r t a n z a d i t a l i i n s t a l l a z i o n i 
m i l i t a r i , t a l v o l t a r i f u g i a n d o s i 

nella pietosa menzogna che 
jsi t r a t t a v a d i b a s i n o n s t r a ­

d e ! C o n s i g l i o e i i a p p i e s e n - ! n i e i e m a d e l l a N A T O , s c i n ­
t i l l i t i d e g l i i n s e g n a n t i i n c i l i ! p r e n e g a n d o in o e n i m o d o 

U n a u n p o i t a n t e c a t e g o r i a la p i e s e n z a d i b a s i s t r a n i o -

U n a g r a v e a m m i s s i o n e è 
s t a t a f a t t a i e r i , utììcìosumen-
t e , d a l g o v e r n o i t a l i a n o : e 
s t a t o a m m e s s o , c i o è , c h e n e 
i l C o n s i g l i o S u p r e m o d i D i ­
f e s a , n é i c o l l o q u i i n c o r s o 
i n q u e s t i g i o r n i f r a F a n f a n i , 
S e g n i e a l t e a u t o r i t à m i l i t a r i 
a m e r i c a n e s i s o n o i n t e i e s s a ­
ti d e l t r a s f e r i m e n t o d e l l a VI 
F l o t t a s t a t u n i t e n s e d a M a l ­
t a n l l a c o s t a c a t a n e s e . N e g l i 
a m b i e n t i g o v e r n a t i v i si a f ­
f o l l i l a c h e l ' o s p i t a l i t à a l l e 
n a v i d a g u e r r a a m e r i c a n e e 
s t a t a d e c i s a d a l p r e s i d e n t e 
d e l C o n s i g l i o e d a l m i n i s t r o 
d e l l a D i f e s a in s e m p l i c e a p ­
p l i c a z i o n e d e l p a t t o a t l a n t i ­
c o e p e r t a n t o n o n p a s s i b i l e 
d ì u l t e r i o r i c o n s u l t a z i o n i a d 
a l t o l i v e l l o o d i p u b b l i c h e 
d i s c u s s i o n i in P a r l a m e n t o . 
L a t e s i g o v e r n a t i v a è s t a t a 
i n d i r e t t a m e n t e c o n f e r m a t a 
i e r i p o m e r i g g i o d a l m i n i s t r o 
s t a t u n i t e n s e a l l a D i f e s a M e 
E l r o y , g i u n t o a R o m a p e r 
s c a m b i d i o p i n i o n i i n m e r i t o 
a l l a p r o s s i m a r i u n i o n e d e l 
C o n s i g l i o a t l a n t i c o . R i s p o n ­
d e n d o a l l a d o m a n d a d i u n 
g i o r n a l i s t a , s e o g g e t t o d e i 
s u o i c o l l o q u i r o m a n i s a r e b b e 
s t a t o a n c h e i l t r a s f e r i m e n t o 
d e l l a f l o t t a n e l l e a c q u e i t a ­
l i a n e , M e F . l roy h a r i s p o s t o 
( p i a s i s c a n d a l i z z a t o : < M a 
n o n e s t a t o m a i p o s t o a l c u n 
p a r t i c o l a i e p i o b l e n i a a l r i ­
g u a r d o ' ». 

S e la p c i n i a u e n / i i in I t a -

S E C O N D A G I O R N A T A D I D I B A T T I T O A L L K ASSItSK n i N A P O L I 

La strana personalità del giovane omicida 
nel testimoniale per il delitto della "Pomona,, 

In carcere lo Spaziano leggeva "libri edificanti}y - he lettere al padre - he ban­
conote vennero asportate prima o dopo il delitto? - Sabato forse si avrà la sentenza 

T u t t i I s e n a t o r i c o m u n i s t i 
s e n z a erc i ' c lu i i e n i n n i l i , s o ­
no t r in i t i mi l ' i s iTf p r o -
sc i i t i l i l le s e d u t e di o g g i 
g i o v e d ì , e d o m a n i v e n e r d ì . 

Oggi davanti al Senato 
il sovrapprezzo Suez 
Nella seduta di ieri discussa l'interrogazione sull'im­
piego dei militari durante lo sciopero dei ferrotranvieri 

11 S e n a t o s i o c c u p e r à o g g i 
i n a u l a d e l d e c i e t o s u l l a b e n ­
z i n a . s u l ( p i a l e è s t a t o c l a ­
m o r o s a m e n t e b a t t u t o il g o ­
v e r n o a l l a C a m e r a d e i D e ­
p u t a t i . N e l l a m a t t i n a t a e n e l 
p o m e r i g g i o d i i e r i , l a q u e ­
s t i o n e è s t a t a (.-.-.animata in 
s e d e d i c o m m i s s i o n e . N e s s u ­
n a v o c e d i d e . s i e p i ù l e v a t a 
a d i f e n d e r e la teM s u c u i 
F a n f a n i e r i m a s t o i n m i n o ­
r a n z a . A l l a c o m m i s s i o n e I n ­
d u s t r i a . i l p r e s i d e n t e s e n a t o ­
r e G a v a h a f a t t o a d d i r i t t u r a 
p r o p r i e l e t e s i s u c u i l ' o p p o ­
s i z i o n e h a c o n d o t t o la su.» 
v i t t o r i o s a b a t t a g l i a . C o l p a ­
r e r e f a v o r e v o l e d i q u e s t a e 
d e l l a c o m m i s s i o n e F i n a n z e e 
t e s o r o , il d e c r e t o v a ( p i u u h 
ut a u l a , e s i p r e v e d e c h e il 
S e n a t o r a t i f i c h e r à l a d e c i s i o ­
n e c o n la ( p i a l e l a C a m e r a 
h a t o t a l m e n t e a b o l i t o , a p a r ­
t i r e d a l p r o s s i m o m e s e d i 
g e n n a i o . il s o v r a p p r e z z o 
S u e z . 

N e l l a s e d u t a d i i e r i , i l S e ­
n a t o h a a f f i o n t a t o u n a l u n ­
g a s e r i e d i i n t e n o g a z i o n i e 
d i i n t e r p e l l a n z e . N e t t o r i l i e ­
v o h a a s s u n t o l ' i n t e r r o g a z i o -
n e p r e s e n t a t a d a i c o m p a g n i 
S C O T T I e M O N T A G N A X I 
( p e l ) s u l r e c e n t e s c : o p e r o 

d e i t r a n v i e r i m i l a n e s i . < >g-
g e t t o d e l l ' i n t e r r o g a z i o n e e r a 
l ' u s o i l l e g i t t i m o d i u o m i n i e 
m e z z i d e l l ' K s e r c i t o . I d u e 
p a r l a m e n t a r i a v e v a n o c h i e ­
s t o aU m i n i s t r o d e l l ' I n t e r n o 
s e « a v e s s e v a l u t a t o t u t t a l a 
g r a v i t à d e l l e m i s u r e p r e s e 
d a l p r e f e t t o d i M i l a n o c o n ­
t r o l o s c i o p e r o d e i s e r v i ­
z i a u t o f e r r o t r a n v i a r i , p r o c l a ­
m a t o d a t u t t i i s i n d a c a t i 
d e l l a c a t e g o r i a p e r i g i o r n i 
1 9 e 2 0 o t t o b r e 1 0 5 8 e d e f ­
f e t t u a t o a l c e n t o p e r c e n t o . 
D u r a n t e i d u e g i o r n i d i s c i o ­
p e r o — c o n t i n u a v a l ' i n t e r ­
r o g a z i o n e — a u t o c a r r i d e l ­
l ' E s e r c i t o s o n o s t a t i i m p i e ­
g a t i c o m e m e z z i d i t r a s p o r ­
t o , p a r e c c h i m e t r o n o t t e s o n o 
s t a t i c o s t r e t t i a f u n g e r e d a 
b i g l i e t t a i >. 

I l s o t t o s e g r e t . R O M A N O 
h a r i s p o s t o f o n d a n d o l e s u e 
a r g o m e n t a z i o n i s u l l e t e s i p i ù 
f o r c a i o l e d e l l a s t a m p a « i n ­
d i p e n d e n t e ^ : l o s c i o p e r o 
c r e a g r a v i d a n n i , e f i l i h a d e t ­

t o . e la p u b b l i c a a m m i n i ­
s t r a z i o n e h a il d o v e r e d i i n ­
t e r v e n i r e e d i l i m i t a l e il 
. l a m i o a « t e r z i n o n r e s p o n ­
s a b i l i ». 

I s e n a t o r i L u c a OH L U C A . 
P A L E R M O e P R 1 M K R A N O 
( p e i ) a v e \ a n o i n t e r r o g a t o 
il g o v e r n o s u u n a v e n t i l a t a 
uf i» ! m a d e l C a m p i o n a t o d i 
c a l c i o , r i f o r m a c h e a n d i e b -
b e a d a n n o d e l l e s o c i e t à d i 
S e r i e C e d i c a t e g o r i a i n t e r -
l e g i o n a l e . K s s a c o m p r o m e t ­
t e r e b b e i c a m p i o n a t i iti c a ­
p o l u o g h i c o m e C a t a n / a i o . 
C o s e n z a . R e g g i o C a l a b r i a . 
S a l e r n o . P e s c a r a . L i v o r n o . 
L u c c a . L ' A q u i l a . C a r r a i a . 
( " h i e t i . F o g g i a . L e c c e . P i s a . 
M a t e r a . P o t e n z a . T r a p a n i . 
K n n a . S i r a c u s a . A v e l l i n o , 
P e i i e v e n t o . e r e II s o t t o s e -
g i e t a n o M A X I A h a r i s p o s t o 
c h e il C O N I h a d a t o q u e s t a 
a s s i c u r a z i o n e : c h e p r i m a d i 
q u a l u n q u e r i f o r m a , l a F I G C 
i n t e r p e l l e r à a t i t o l o o r i e n t a ­
t i v o i r a p p r e s e n t a n t i d e l l e 
v a r i e l e g h e c a l c i s t i c h e . S e m ­
p r e in t e m a d i s p o r t , il g o ­
v e r n o , r i s p o n d e n d o a d u n a 
i n t e r r o g a z i o n e d e l l a s e n a ­
t r i c e G i u l i a n a N ' K N N I ( p s i ) . 
Ii.i d i t o a s s i d i i a z i o n e c h e 
d u r a n t e la d i s c u s s i o n e d e l 
c a l e n d a r i o d e l l e g a r e m o t o ­
r i s t i c h e d e l 1 0 5 9 r i p r e n d e r à 
in e > a m e la d i b a t t u t a q u e ­
s t i o n e d e l l e c o r s e a u t o m o b i ­
l i s t i c h e M I s t r a d a . 

d i p u b b l i c i d i p e n d e n t i , i im­
p e r n i e n t i d e l l ' A N A S , h a i n ­
t a n t o p r o c l a m a t o , a c o n c l u ­
s i o n e d e l s u o I V C o n g r e s s o , 
< l ' a g i t a z i o n e s i n d a c a l e p e r 
o t t e n e r e il r i o r d i n a m e n t o 
d e l l ' a z i e n d a » . 

Il p e r s o n a l e c h i e d e : 1 ) u n a 
e f f e t t i v a a u t o n o m i a d e l l a 
A N A S ; 2 ) l ' a m p l i a m e n t o d e ­
g l i o r g a n i c i ; 3 ) l a p a r i f i c a ­
z i o n e d i t r a t t a m e n t o e c o n o -
m i c o - g i u r i d i c o c o n l e a l t r e 
a m m i n i s t r a z i o n i a u t o n o m e 

i d d i o S t a t o , c o n l ' i s t i t u / i o n e 
d e l p r e m i o d i o p e r o s i t à e c o n 
l a c o r r e s p o n s i o n e d i a d e g u a ­
t e i n d e n n i t à d i a l l o g g i o , m a ­
t e r i a . r i s c h i o e r i s c a l d a m e n ­
t o ; 4) l ' i s t i t u z i o n e d e i r u o l i 
p e r il p e r s o n a l e c a s e l l a n t e 
d e l l e a u t o s t r a d e e p e r il p e r ­
s o n a l e d e l l e o f f i c i n e e d a u ­
t i s t i ; 5 ) i l r e g o l a m e n t o d i 
s e r v i z i o ; G) s i s t e m a z i o n e n e i 
r u o l i a g g i u n t i d e g l i o p e r a i 
c o n m a n s i o n i i m p i e g a t i z i e . 

Il C o n g r e s s o h a d a t o m a n ­
d a t o a l l a s e g r e t e r i a n a z i o n a l e 
d i a d o p e r a i s i a n c o r a p r e s s o 
g l i o r g a n i c o m p e t e n t i p e r l o 
a c c o g l i m e n t o d e l l e r i c h i e s t e 
a v a n z a t e e . s e c i ò s i r e n d e r à 
n e c e s s a r i o , d i p r o m u o v e r e 
t u t t e l e a z i o n i s i n d a c a l i l i ­
n o a q u e l l a e s t r e m a d e l l o 
s c i o p e r o . 

11 C o n g r e s s o h a p o i l i h a d i -
t o l a p r o p r i a s o l i d a r i e t à c o n 
la l o t t a g e n e r a l e i n t r a p r e s a 
d a t u t t i i p u b b l i c i d i p e n d e n t i . 

Rinviato il convegno 
di Torino sul MEC 
P e r m u t i v i o r g a n i z z a t i \ Ì 

e a c a u s a «li i m p e g n i p a r ­
l a m e n t a r i i l c o n v e g l i o s u l 
M e r c a t i » c o m u n e e u r o p e o 
e i p r o b l e m i i n d u s t r i a l i e 
o p e r i t i i n d e t t o d a ) g r u p p i 
p a r l a m e n t a r i c o m u n i s t i a 
T o r i n o p e r i l 1.1 e l i p . v „ 
è r i n v i a t o a l m e s e d i g e n ­
n a i o p r o s s i m o . 

Negarville 
vice-presidente 

dell'Unione 
Interparlamentare 

Il gruppo italiano della 
Unione Intcrprrlamcntare, 
ha proceduto alla propria 
ricostituzione confermando 
nell'incarico di presidente 
l'on. Codacei-Pisanelli e 
nella carica di vice presi­
denti i due uscenti senatore 
Carbone ( D O e on. Macrei-
Ii (PRI). Il gruppo ha pure 
nominato un terzo vicepre­
sidente nella persona del 
compagno Negarville. un se­
gretario, il sen. Battaglia 
(PI.I), ed un revisore del 
conti, l'on. Amadei (PSI). 

r e s u l t e r r i t o r i o i t a l i a n o . O r a 
e e v i d e n t e c h e c o n il t r a s f e ­
r i m e n t o d e l l a F l o t t a U S A . 
l ' e s i s t e n z a d i u n a b a s e m i l i ­
t a r e s t r a n i e r a s u l n o s t r o 
t e i r i t o r i o s a r e b b e r i c o n o s c i u ­
ta n o n s o l t a n t o d i f a t t o m a 
d i d i r i t t o e s a r e b b e r o c l a m o ­
r o s a m e n t e s m e n t i t i t u t t i g l i 
i m p e g n i p r e c e d e n t i d e l g o ­
v e r n o i t a l i a n o . L a c o s a è 
t a n t o p i ù g r a v e i n q u a n t o 
n u m e r o s e d i c h i a r a z i o n i p r e ­
c e d e n t i d i t e c n i c i m i l i t a r i 
a m e r i c a n i h a n n o f a t t o c o n o ­
s c e r e c h e l a V I F l o t t a è a m ­
p i a m e n t e f o r n i t a d i o r d i g n i 
a t o m i c i e t e r m o n u c l e a r i ». 

C o m e e n o t o , il t r a s f e r i ­
m e n t o d e l l e u n i t à n a v a l i 
a v r à i n i z i o o g g i . 

(Dalla nostra redazione) 

N A P O L I . 10 - Udienza inte­
ressante quella di oggi a l lu s e ­
c o n d a sezione della Corti- di 
Assise nel processo u carico 
dell'ex sottocapo segnalatore 
della marma Giovanni Spazia­
no, l'uccisore del comandante 
della corvetta * Pomona » 
Udienza interessante non jier-
chè il dibattimento abbui arato 
sviluppo particolarmente sen­
sazionale (la causa i i presenta 
semplice, lineare dopo l'ampia 
confessione fatta ieri dall'assas-
tino dinanzi MI ( / indici , corre­
data da m i n u z i o s i particolari!. 
ma per il fatto che ha permesso 
di mettere a nudo la persona­
lità dell'imputato, reo di un 
d e l i t t o c h e non ha p r e c e d e n t i 
negli annali della cronaca giu­
diziaria- L ' u d i e n z a d i o y o i hu 
avuto ancora un altro lato in­
teressante ed e s s o r iuu i in ia lu 
battaglia i ny i i yy ia fn dal rappre­
sentante della parte c i i ' i l e e 
drl l'M. da una parte e gli a r ­
borat i d e l l a difesa dall'altra 
parte: per raccogliere, yli uni. 
tutti gli e l e m e n t i p o s s i b i l i che 
permettano di escludere allo 
Spaziuno la p o s s i b i l i t à di usu­
fruire delle attenuanti: gli al­
tri, invece, per raccogliere ele­
menti che p o s s a n o far sperare 

di strappare il loro difeso dal 
la pena dell'ergastolo che pen­
de sul suo capo. 

L'udienza pur avendo svi­
scerato abbondantemente, in 
lungo ed in largo, p r i m a e d o ­
po i/ d e l i t t o , ti comportamento 
dell'assassino, ci ha dato una 
immagine di q u e s t i ancora pm 
sconcertante di (lucila fornita 
da lui s t e s s o ier i , durante l'al­
lucinante racconto delle varie 
fasi del delitto 

G i o v a n n i S p a z i a n o è u n gio­
vane d i 22 anni. Si arruolò in 
m a r i n a , c o m e v o l o n t a r i o , c i n -
que anni fa. Le note caratteri­
stiche s'Udite d u l i e ( in ton t i i TIIÌ-
h far i , lette in aula, lo deferi­
rono c o m e un y i o r n n e b u o n o , 
volenteroso, intelligente, - a p ­
p l i c a t o - a l l o s t u d i o i n tutta la 
tua atticità militare (prima .li 
e s i e r e i m b a r c a t o s u l l a corvetta 
• Poni ori a » ha prestato servizio 
sul • ( h a b b i a n o - e su l la « / l o m ­
b a r d a -> hu .subito in tutto una 
quindicina di g i o r n i di pr i ­
g i o n e . 

Se legniamo le tre lettere che 
ha mandato ai p c m r o r i e ci sof­
fermiamo sull'atteggiamento te­
nuto in carcere, ci troviamo 
sempre di fronte ad un giova­
ne - buono - che. ossessionalo 
dal truce delitto che ha com­
mento, cerca rifilino e confor­

to nella lettura del libro sulla quindicimila lire che ha tndos 
vita di Bartolo Longo In una 
lettera inviata al padre nello 
aprile scorso, lo Spaziano cos i 
si e s p r i m e : « La p e n a che il 
t r i b u n a l e p o t r à d a r m i non ba­
sterà a p u n i r m i per tutto quel­
lo che ho fatto - . . . * Sono stato 
punito da Dio- • M l rimetto 
a l la c o l o n i a di D i o • 

Di fronte allo Spaziano -pio-
c'è un altro Spaziano: (invilo 
die nella notte del 2'.t febbraio 
s c o r s o u c c i s e il comandante con 
un 'manicotto' da pompa per 
i m p o s s e s s a r s i d e l l a forte som­
ma che era custodita nella cas­
saforte deliri c a b i n a del coman­
dante Dt fronte allo Spaziano 
buono, volentoreso e studioso 
descritto nelle note caratteri­
stiche. uno Spaziano che non 
sa rassegnarli a vivere con una 
paga di 20 mila lire al mese e 
chiede al padre negli ultimi 
inerii precedenti al delitto, lo 
invio di danaro t 'ebbe tre va­
glia: due di ottantamila lire 
ed un altro di quindicimila h . 
re) E' vero che uno dei vaglia 
s e r r i a l l o S p a r t a n o per coprire 
l'ammanco di SO-90 mila I c e di 
cui si rese responsabile nel no­
vembre del 1957 allorquando 
in addetto - al servizio di (la­
m e l l a - . m a è pur vero che com­
prò ad Augusta un r e s t i l o di 

SI RIACCENDE l,A LOTTA NELL'AMIATA 

Sciopero nella miniera 
di Abbadia San Salvatore 

L'IRI ha ridotto gli stanziamenti per la costruzione degli alloggi ed altri 
investimenti sociali - Disoccupati e pensionati partecipano all'agitazione 

sato p i ù c o l t e in * franchigia 
m barba ai regolamenti m i l i t a ­
ri c h e fanno d i c i e t o n e l m o d o 
p i ù a s s o l u t o a d u n militare di 
u s a r e - ub i t i c i v i l i » s e n z a un 
regolare permesso. 

L'a l t ra p a r t e d i r i l e v a n t e t n -
teresse della udienza di oggi 
riguarda la confessione dello 
imputato, ti ritrovamento del 
sacchetto contenente il da­
naro, e quello che fece lo 
Spaziano n e l l a c a b i n a d e l co­
mandante Bottino Scgrotto 
Cambiase prima e dopo il de­
litto 

In mento alla confessione, 
l ' a s s a s s i n o ha detto c h e efili 
la rese di sua spontanea vo-

veniva mostrata. Poi, a richie­
sta d e l p r e s i d e n t e dott. l'eluso, 
ha mostrato in quale p o s i z i o n e 
t r o r ò la s b a r r a net pressi del 
'riposto sottufficiali' f in p o ­
s i z i o n e orizzontale, appoggiata 
alla parete del corridoio). Suc­
cessivamente, sempre a richie­
sta del presidente, ha mostrato 
dove mise il manicotto dopo 
averlo raccolto: lo infilò nella 
cintura dei pantaloni con la 
estremità q u a d r a n g o l a r e in 
b a s s o . F u o r i d e l l a cintura era 
rimasta la metà della s b a r r a di 
ferro che offriva la p o s s i b i l i t à 
di tirarla fuori agevolmente. 

Domani mattina, dopo l'esa­
me delle b a n c o n o t e macchiate 
di sangue, la Corte si ritirerà 

A B B A D I A S A N S A L V A ­
T O R E , 1 0 . — L a l o t t a s i e 
r i a c c e s a s u l l ' A n n a t a . Q u e s t a 
v o l t a s o n o i m i n a t o r i c h e 
d i p e n d o n o d a l l a S o c i e t à 
M o n t e A m i a t a , f a c e n t e p a r ­
t e d e l l ' I H I . a d e s s e r e c o ­
s t r e t t i a l l o s c i o p e i o . o r m a i 
d a d i v e r s i g i o r n i . M o t i v o 
d e l l a n u o v a l o t t a e l ' a t t a c c o 
d e l l a S . M . A . a l t e n o r e d i 
v i t a d e i l a v o r a t o l i , a t t r a v e r ­
s o l ' a b o l i 7 i o n e d e ' l i s t a n ­
z i a m e n t i p e r i n v e r t i m e n t i 
s o c i a l i ( c o s t r u z i o n e d e g l i a l ­
l o g g i , p a r t e c i p a z i o n e a g l i 
u t i l i d i b i l a m . o ) . I n a l t r i 
t e r m i n i c o m e l e s o c i e t à p r i ­
v a t e t e n t a r o n o d i d i m i n u i r e 
i s a l a r i a b o l e n d o il c o t t i m o , 
c o s i P I K I . > o n t r n v v e n c n d o 
a l l a s u a f u t i / i o n e , c e r c a d i 
p r i v a r e i m i n a t o r i d i u n a 
p a r t e d e | l o r o g u a d a g n o 
c o m p l e s s i v o . 

La r i s p o s t a d e i m i n a t o r i 
e s t a t a d e c i s a . I e r i e d o g g i 
e c o n t i n u a t o l o s c i o p e r o . F.s-
s<> s i s v o l g e c o s i : i m i n a t o r i 
e n t r a n o n e l l e g a l l e r i e e v i 
r e s t a n o p e r t u t t o l ' o r a r i o d i 
l a v o r o s e n z a p r o d u r r e u n 

s o l o c h i l o g r a m m o di m i n e ­
r a l e m e r c u r i f e r o . I f o r n i s o ­
n o s t a t i s p e n t i e l e c i m i n i e r e 
n o n f u m a n o p i ù . S i a i e r i c h e 
o g g i , a l l e o r e 14 , c o n l ' u s c i t a 
d e l p r i m o t u r n o , s i s o n o s v o l ­
t e g r a n d i m a n i f e s t a z i o n i a l l e 
( p i a l i h a p a r t e c i p a t o t u t t a 
la p o p o l a z i o n e d i A b b a d i a 
l ' n f o l t o c o i t e o e > ( i l a t o p e r 
l e v i e c i t t a d i n e f i n o a l l a s e d e 
d e l C o m u n e , o v e ij s i n d a c o 
h a r i c e v u t o u n a d e l e g a / i o n e 
( l e i m i n a t o r i . N o n e m a n c a t o . 
s e n z a a l c u n e l l e t t o , u n t e n ­
t a t i v o p o l i z i e s c o d i p r o v o c a ­
r e i m a n i f e s t a n t i . 

L a l o t t a c o n t i n u e r à n e i 
p r o s s i m i g i o r n i . N o n v i p a r ­
t e c i p a n o s o l o i m i n a t o r i d i ­
r e t t a m e n t e i n t e r e s s a t i a l l e 
g r a v i d e c i s i o n i d e l l a S . M . A . 
d i A b b a d i a m a a n c h e q u e l l i 
d e l l a m i n i e r a d i S e l v e n a . i n 
p r o v i n c i a d i C ì r o s s e t o , c h e fa 
p a r t e u g u a l m e n t e d e l l ' I HI . 
A s s i e m e "i m i n a t o r i l o t t a n o 
a n c h e i d i s o c c u p a t i , c i r c a 
COI). L a l o r o s o r t e , i n f a t t i , è 
l e g a t a a g l i s t a n z i a m e n t i d e l ­
la S M A p e r la c o s t r u z i o n e 
d i a l l o g g i . A l l e m a n i f e s t a -

Respinto dalla Corte di Cassazione 
il ricorso di Coppi e della Pechini 

Rigettato anche il ricorso del P.M. contro la non iscrizione della con­
danna - Le vicende che portarono alla incriminazione del noto campione 

1 g i u d i c i d e l l o C o r t e d i C a s ­
s a z i o n e h a n n o r e s p i n t o i er i il 
r.cur.so di F a u s t o C o p p i e d e l l a 
•: nuora Giu'.:a CVrhi i i i c o n t r o 
la s e n t e n z a d e l l a C o r t e d ' A p p e l ­
lo c h e !• c o n d o n i l o r .sp t : i v« -
i n e n t e a d u e e a tr«> m e s i d. 
r e c l u s u n e p o r v io laz ion i» d e i d i 
' ibbli ithi di a.vs.stetiza l a t i n i - o r o 

I41 S u p r e m a C o r t e INI anel l i 
n'.'-'p.nlo i ' inipi ign. iZ.ore d e l P M 
.1 i | i u l e a v e v a e l i . o s t o c h e fo.-tse 
r e v o c a t o p e r C o p p i il b e n e f i c i o 
l o l l a n o n i s c r i z i o n e d e l l o c o n -
.Uinnn nel c a s e l ì n r i o g i u d i z i a r i o 

K n o i i u e i n t e r e s s e s u s c i t ò n e l ­
l ' o p i n i o n e p u b b l i c a l ' a m a r a v i ­
c e n d a c h e r i c o n d u s s e a l l a r i ­
b a l t a il n o t o c o r r i d o r e c i c l i s t a 
n o n por l e s u e s n u i a l i a n t i v i t -
t o r . e sport v e m a p e r la ( p i e -

•>-• 'A - - -

»v.f 
T 4 
* . » 

Il P r e s i d e n t e d e l l » R e p u b b l i c a h» ricevuta i e r i r r u t l l n * 
«I p a l a z z o d e l Q u i r i n a l e il r o m m . I t a l o G e m i n i , p r e s i d e n t e 
d e l p r e m i o • D a t id di D o n a t e l l o » p e r la c i n e m a t o g r a f i a 
i n t e r n a z i o n a l e , a c c o m p a g n a t o d a i p r e s i d e n t i d e s ì i e n t i p r o ­
m o t o r i d e l p r e m i o s t e s s o . Il s o t t o s e c r e t a r l o a l l a p r e s i d e n z a 
d e l c o n s i g l i o o n . A r i o s t o h a p r e s e n t a t o al C a p o d e l l o S t a t o 
t v i n c i t o r i : fra e s s i . A n n a M a g n a n i . V i t t o r i o t i r S i c a , il 
r e g i s t a P l e t r a n c e l l e d ti p r o d u t t o r e L o m b a r d o . N e l l ' o e r a s i o n e 
è s t a t o f a t t o o m a n r i o al C a p o d e l l o S f a t o d e l l a r i p r o d u z i o n e 
tn o r o d e l T e m p i o de l D i o s e n r l d i A g r i g e n t o . N e l l a fo to -
l 'on . ( i r o n e h l ( a d e s t r a ) m e n t r e s t r i n g e la m a n o • D e S i c a 

relri d e l s i g n o r E n r i c o L o c a ­
te l i ! c o n t r o la p r o p r i a i n n u b e 
C o l i a O c c h i l i ! e c o n t r o F a u ­
s t o C o p t n Il c o r r i d o r e c i c l i s t a 
si e ra Iodato a l l a s i g n o r a ( V -
c l i u u N e s s u n d u b b i o p o t e v a 
i intr.r- , . c i r c a la p r o f o n d a n a ­
tura di q u e s t o l e g a t i l e 

V e n n e r o cos i a l l a r i b a l t a a l ­
tri persot i nti;:. n o n m e n o i m ­
p o r t a n t i d e i p r o t a g o n i s t i : la 
m o i U c di Fau. - to C o p p i , i f i ­
e l i d e l c o r r i d o r e , la s u a fa-
t m s l . n . L ' o p i n i o n e p u b b l i c a fu 
c o m b a t t u t a , v i a v i a c h e la v i ­
c e n d a a s s u m e v a p i ù v a s t e p r o ­
p o r z i o n e da s e n t i m e n t i c o n t r a -
s tnnt : ' di b i a s i m o , o v v e r o di 
g i u s t i f i c a z i o n e ; d: c o m p r e n s i o ­
n e . o v v e r o di r i p r o v a z i o n e 

P o i . i l m a n t o d e l l a s i g n o r a 
Oi*ch ni r . t i r ò la q u e r e l a . II 
s i p a r . o p a r v e a b b a s s a r s i p e r 
M i n p r ( . s u l l ' a m a r a v i c e n d a . S e ­
nt ine l le il e n d i c e i m p e g n a t o ad 
A l c - s a i i i l r i a n o l i ' i s t r u t t o r i a 
c o n t r o C o p p i e la s u a a m i c a . 
c a d u t a |n q u e r e l a d e l m a n t o di 
'.e . t r a s s e - p u n t o d a l l o l a t e r a l i 
c i r c o s t a n z e , a c c u m u l a t e d u r a n -
*o l ' i s t r u t t o r i a , p e r r . n v i a r e a 
~ u d i z i o F a u s t o C o p p i e Cìm-
i.a O c o t v n i s o t t o r . i<vusa A 
- \ . o l a / o n i dez.li o b b l i g h i fa­
m i l i a r i -

A l l a c o n d a n n a , s o p r a r i f e r i t a . 
5i r e a g ì c o n U r i c o r s o in C a s ­
s a z i o n e . I e r i m a t t i n a , d u r a n t e 
la d i s c u s s i o n e , i l p r o c u r a t o r e 
g e n e r a l e h a c h i e s t o c h e f o s ­
s e r o ricettati i r i c o r s i d i F a u ­
s t o C o p p i e d e l l a s i c n o r a O c -
c h i n i . F e r e v i t a r e il r i n v i o d e ­
s ì i at t i d i n a n z i a d u n a n u o v a 
C o r t e d ' a p p e l l o , i l p r o c u r a t o r e 
g e n e r a l e ria r i n u n c i a t o a s o ­
s t e n e r e i l r i c o r s o d e l p u b b ! . c o 
m i n i s t e r o . A t a r d a s e r a la s e n ­
t e n z a n o n e r a a n c o r a r e s a n o t a . 

Oggi la conferenza 
sull'amnistia 

a Palazzo Marignoli 
C o m e e n o t o , a d i n i z i a t i v a 

d e i d e p u t a t i A m a d e i . B a s s o . 
B e r l i n g u e r . C o m a n d i n e G r e p p i . 
M u s o t t o . P a o l u e c i . P e r t i n i . P i n ­
n a . P r e z i o s i , T a r s e t t i e Z a p p a . 
è s t a t o p r e s e n t a t o u n p r o g e t t o 
d i l e g g e c h e d à f a c o l t à a l P r e ­
s i d e n t e d e l l a R e p u b b l i c a d i 
c o n c e d e r e un* a m n i s t i a , d e l l a 
q u a l e p o s s a n o b e n e f i c i a r e p a r ­
t i c o l a r m e n t e i p a r t i g i a n i p e r 
r e a t i d a a t t r i b u i r s i al c l i m a d i 
g u e r r a 

N e l l ' i n t e n t o d i a c c e l e r a r e la 
p r o c e d u r a s i a a l l a C a m e r a c h e 
a l S e n a t o p e r l ' a p p r o v a z i o n e 
d e l p r e d e t t o p r o g e t t o , si è c o ­
s t i t u i t o u n C o m i t a t o d i p e r s o ­
n a l i t à d e l m o n d o p o l i t i c o e d e l ­
la R e s i s t e n z a d e l q u a l e f a n n o 

p a r t e l 'on l l a s s o . il prof. A c h i l ­
l e Mat tag l i» , l o r i . A r r i g o H o l -
d r i n i . l 'on F e d e r i c o C o m a n d m i . 
l'oli R i c c a r d o L o m b a r d i , il s e ­
n a t o r e E m i l i o L u s s o , il s e n a ­
t o r e F e r r u c c i o F a r r i , l 'on A l e s ­
s a n d r o F o r t i n i , il seri l ' m b o r t o 
T e r r a c i n i , il p r o f ( t u l l i a n o 
V a s s a l l i O g g i a l l e o r o 111. p r e s ­
s o la S a l a a z z u r r a di P a l a z z o 
M a r i g n o l i a v r à l u o g o u n a c o n ­
f e r e n z a a l l a q u a l e s o n o i n v i t a ­
ti p a r l a m e n t a r i , g i u r i s t i , e s p o ­
n e n t i d e l l a R e s i s t e n z a , u o m i n i 
p o l i t i c i , u o m i n i di c u l t u r a e 
g i o r n a l i s t i 

Il C o m i t a t o ha d e l e g a t o corno 
r e l a t o r e l 'on L e l i o Masso 

Votata l'urgenza 
per la pensione 

ai vecchi lavoratori 
I^i C a m e r a ha U T v o t a t o 1.. 

p r o c e d u r a d ' u r g e n z a p e r J'c< 1-
m e del'.a p r o p o s t a d. l e g g e N o ­
v e l l a e S a n t i — c h e è s t a t a 
.Kustr i? , i ,1 il .«oc al st 1 M e r ì . n -
g u e r — p o r 1 1 c o n c i s i o n e d e l ­
la p o n s . o n e a: v e c c h i l a v o r a t o ­
ri . c h e a n c o r a n e s o n o p r i v i . 

T! c o m p - i g n o M a g l i e t t a ha 
*\o-i*ii u n ' a l t r a p r o p o s t a p e r la 
c o n c e . - ; . o n c di u n a s s e g n o v i t a ­
l i z i o a : v e c c h i i n s e g n a n t i n o n 
di r u o l o , e s c l u s i d a l l ' a s s i c u r a ­
z i o n e . 

z i o n i e r a n o i n l i n e p r e s e n t i 
i m i n a t o r i a n d a t i i n p e n s i o ­
n e c h e r i v e n d i c a n o i l r i p r i ­
s t i n o d e l l a p a r t e c i p a z i o n e 
atf l i u t i l i e gii e s e r c e n t i In 
c u i a t t i v i t à c o m m e r c i a l e è 
l e i t a t a ni t e n o r e d i v i t a d e i 
l a v o r a t o r i . T u t t a la p o p o l a ­
z i o n e d i A b b a d i a S a n S a l ­
v a t o r e . i n s o m m a , e in l o t t a 
c o n t r o la S o c i e t à M o n t e 
A m i a t a , p e r i m p e d i r e c h e l a 
g r a v e s i t u a z i o n e e c o n o m i c a 
l o c a l e p e g g i o r i i n m o d o i r r i ­
m e d i a b i l e . 

N A P O L I — L ' i m p u t a t o d u r a n t e l ' u d i e n z a di i e r i ( T e l e f o t o ) 

Oggi il congresso 
dei comuni montani 

Q u e s t a m a t t i n a a l l e o r e 1 0 
s i a p r o n o i n C a m p i d o g l i o i 
l a v o r i d e l III C o n g r e s s o n a ­
z i o n a l e d e i c o m u n i e d e g l i 
e n t i m o n t a n i ( U N C K M ) . S a ­
r a n n o p r e s e n t i d e l e g a t i i n 
r a p p r e s e n t a n z a d i o l t r e t r e ­
m i l a c o m u n i e d i n u m e r o s e 
n i n n i i n i s t r a z i o n i p r o v i n c i a l i . 
c a m e r e d i c o m m e r c i o , c o n ­
s o r z i d i b a c i n o i m b r i f e r o . 
c o m u n i t à m o n t a n e e c o n s i ­
g l i d i v a l l e , n o n c h é d i v a r i 
a l t r i e n t i i n t e r e s s a t i a l l o 
s v i l u p p o d e l l a v i t a p o l i t i c a . 
a m m i n i s t r a t i v a e d e c o n o m i ­
c a d e l l a m o n t a g n a i t a l i a n a . 
P r a t i c a m e n t e s i t r a t t a d i 
u n a r a p p r e s e n t a n z a d i o t t o 
m i l i o n i d i a b i t a n t i t c o m u ­
n i m o n t a n i . 

D o p o l a r e l a z i o n e i n t r o ­
d u t t i v a d e l p r e s i d e n t e d e l ­
l'IT N C K M i l a v o r i p r o s e g u i ­
r a n n o n e l s a l o n e d e l l e c o n -
f e i e n z e R o m a - T e r m i n i , o v e 
n e l p o m e r i g g i o il v i c e p r e ­
s i d e n t e . a v v . O b e r t o . t e r r à 
u n a r e l a / i n t u » s u l l a l e g g e d e i 
s o v r a c a n n t i i i d r o e l e t t r i c i , a -
p e r t a m e n t e v i o l a t a d a i m o ­
n o p o l i e l e t t r i c i a d a n n o d e i 
c o m u n i m o n t a n i , e q u i n d i s i 
i n i 7 Ì e m n n o l e d i s c u s s i o n i 
s u l l e d u e r e l a z i o n i . I] c o n ­
g r e s s o s i c o n c l u d e r à s a b a t o 
c o n la d i s c u s s i o n e e l ' a p ­
p r o v a z i o n e d e l l e m o z i o n i 
n o n c h é l ' e l e z i o n i d e l C o n s i ­
g l i o n a z i o n a l e p e r il b i e n n i o 
1 9 5 9 - 1 9 ( 5 0 . 

Tre vecchi annegati 
a causa della nebbia 

C R E M O N A . 10. - T r e p o v e r i 
v e c c h i s o n o r i m a s t o v . t t m • d o l -
I« n e i i b . a .n e r c o s l a n z o p r e s ­
s o c h é i d e n t c h e . Infat t i .1 c S e n - e 
G u s o p p o C o g n i d,\ C a s a l m o r a -
n o . i l 7 5 e n n e A n t o n i o P e d r o n : 
da G r u m e l . o e :'. T .Vnnr G:.)-
\ o n n P;i m r i do G r o n t n r d o 
-or.o pr< e p tati in c o r s d' i .cqua 
c h e s e . i r r o n o n e . p r e - ^ . d e l i e 
'orti ab l o z i o n i . a n r . e c « n d o m i ­
sera n-. e n t e 

T u t ' e «.» tre !c d . sgr . i z . o « i n o 
a v v e n u t e e p o c h i p a s s i d a l i a r e -
s i d n r a d e l l e v i t t i m e c h e . a c a u ­
sa d e l l e v i s i b i l i t à q u a s i n u l l a . 
s o n o c a d u t e in fo s sa t i c h e s c o r ­
r o n o a i b o r d i d e l l e s t r a d e . 

formi • Xon confessai — hu 
d e t t o — quando u n fecero ve­
dere la mia tuta macchiata di 
sangue'. 'So bcii i . tt i irio — hu 
ufi!;! 11 u fo con cinismo impres­
sionante — che due terzi del­
l'umanità hanno lo stesso 
gruppo sanguigno ». Per quan­
to si riferisce al ritrovamento 
del danaro nella canna fuma­
na del camino nella casa dei 
genitori dell'omicida a Mar-
zana A p p i o , non è c h i a r o se i l 
ritrovamento stesso avvenne 
d i e t r o i n d i c a z i o n e d e l l o S p a ­
r l a n o o p p u r e fu e s c h i s i t ' u o p e ­
ra d e i c a r a b i n i e r i . Lu d e p o s i ­
z i o n e resa in aula oggi dal 
m a r e s c i a l l o d e i c u r u b i n i c r i 
dc f la p o f i r i a dì Marina. Giu­
seppe Quarto, fa pensare che 
il danaro fu trovato dietro in­
dicazione dello Spaziano: il 
Quarto, anzi, ha detto che lo 
imputato fece uno schizzo in 
caserma per indicare esatta­
mente l'ubicazione della canna 
fumaria, per cui Ini andò ne' 
posto indicato, tirò il filo di 
ferro che teneva sospeso il sac­
chetto, e lo tirò fuori. 

Per f jt ianto r i n n a r d a . in f ine . 
le mosse dell'imputato negli 
u l t i m i c h e precedettero e se­
guirono il delitto, rimane da 
sfabrlrre .se lo Spaziano ha uc­
ciso dopo aver svaligiato la 
cassaforte, come sostiene. 
oppure prima. Sono a disposi­
zione della magistratura alcuni 
bio l i e f t i «fi b a n c a macchiati di 
sangue. Ciò fa pensare che lo 
Spaziano a b b i a u c c i s o il c o -
mandante p r i m a di prelevare 
il d a n a r o d a l l a cassaforte. In­
fatti. se i l danaro fosse stato 
p r o s o p r i m a d e l di'Irtto, n o n si 
vede perché una parte appari­
va macchiata di sangue dal 
momento che come sostiene lo 
imputato. c*so era già stato 
messo n e l s a c c h e t t o d o p o c h e 
lo Spaziano si era accorto che 
la v i t t i m a cr,r s r e o l i c . s e d u t a 
sul letto, con lo sguardo fil­
mato verso di lui. Lo Spaziano. 
come h a riferito ai y i irdic i 
n e l l a giornata di iei. quando 
'i^cl d a l l a c a b i n a nascose t-
sacchetto col danaro nel » ca­
sotto d i n a c j ^ a z i o n c - e poi 
andò nel suo a l l o c a t o . Q u i n d i 
e b b e ri tempo di I n c o r s i , d i 
togliersi la tuta imbrattata di 
sangue, e solo qualche ora 
prima di lasciare la nave r i -
pr.-,-e il sacchetto. Le banco­
note macchiale di sangw sa­
ranno esaminate dalla CorW 
nell'udienza di domant 

Al termine de'.Vud:enza di 
ocj ; i . i n o l t r e , è sf<:fo m o s t r a t o 

per decidere in merito alla ri­
chiesta avanzata ieri dalla di­
fesa relativa alla perizia psi­
chiatrica. Lu corte prenderà in 
esame anche un'altra r i c h i e s t a 
avanzata oggi dalla difesa e 
che riguarda un s o p r u l n o p o 
.sulla - Pomona -, Se le due 
r i c h i e s t e , c o m e è p r o b a b i l e , 
saranno respinte, l'avv. De 
P a n t i s d e l l a difesa tniirierft la 
d i s c u s s i o n e Venerdì si avreb­
bero d u e n d i c n r e e sabato sera 
la sentenza. 

G I U L I O F O R M A T O 

Ne l t e r z o A n n i v e r s a r i o d e l l a 
m o r t e di 

VERA RITA ZERENGtti 
in DORIA 

i G e n i t o r i i F r a t e l l i p e r e n n e ­
m e n t e a n g o s c i a t i la r i c o r d a n o 
ai p a r e n t i e d ag l i a m i c i . 

•••••• i n n i M i n l i m i l i n i l i i i i i 

AVVISI ECONOMICI 
i) COMMERCIALI L. 12 

A. A. A. POMPE • ELETTRO­
P O M P E - A S P I R A T O R I - VEN­
TILATORI - MOTORI ELET­
TRICI: DEPOSITARIO t E. Ma-
rellt B Dit ta G R I B A L D I - Labo­
ratorio s p e c i a l i z z a t o r iparazioni 
e a v v o l g i m e n t o motor i e le t tr ic i 
(v ia T ihur t ina . 5«5 - tei. 451.997). 

A.A. ARTIGIANI C a n t ù s v c n d o -
m» c a m e r a le t to , pr.'inzo. e c c . A r ­
r e d a m e n t i gran lus9o e c o n o m i c i . 
FACILITAZIONI. T a m i a . 31 (di­
r impet to E N A L ) Napo l i . 

CINGHIE - I \ i !cpf:e: p iane , t r a ­
pezo ida l i - T r a s m i s s i o n i - Prezzi 
fabbrica - A s s o r t i m e n t o pronto -
INDARl* 471-151 - P a l e r m o 25-M 
- C.is i lma 17-25 (Porta Magg iore ) 
751-582. 

PELLICCERIA ODF.VAINE - N a ­
poli - S . G i a c o m o A2 - T e l e f o n o 
•123 223 - N A P O L I . Pe l l i cce , pel l i 
per guarn iz ion i Prezzi c o n v e ­
n ient i At t rezza to laborator io ri­
paraz ioni A m p i o fac i l i taz ioni . 

2) CAPITALI 8OC. 
A.A. A U T O S O V V E N Z I O V I lampo 
« i iperva lu tando - Piazza Cola­
n o m i . a0-A (311-543 311-549). 

PRESTITI IN GIORNATA a Im­
piegat i . profess ionis t i , e c c e t e r a 
Piazza Colarionzo. S0-A (311-543 
311-549) 

4) AUTO CICLI 
SPORT L. 12 

e l f o S p a z i a n o 'in » manicotto -l « 
da p o m p a del t i p o <fi ( j i i<\ :o |* '_ 

PRESSO R a p p r e s e n t a n t e € Offi­
c ina E l e t t r o m e c c a n i c a » Via B o -
«ehet to 87-A - MOTORETTA P A ­
PERINO »5 c e - 3 cava l l i , b i -
p i - t i - 1 l i tro fi© k m . V E N D I T A 
RATEALE 13 mes i - P i c c o l o a n ­
icino 

OCCASIONI L. 30 

r h e USÒ p^r uccidere ;l co-1 MACCHINA PER MAGLIERIA 8 
m a n d a n t e della - P o m o n a - i Unh-.ed 70 «-0 
L'assassino ha detto che que''.o'^Uti - 5 o 0 0 0 . o c c a ? 
c h e u « ò p e r ,1 d e l i t t o era i , - f i ! ! 2 v l « ) - 3

t
xO0

f' ^ V " ^ . T_ _ . ; J • 1 |m» nte gra tu i to , b o l o 10 0 
piccolo, quindi p:u leggero.\u i i n c n " 0 5 , . n z a . i n t i c i p „ 
d e l l a sbarra d i f e r r o c h e gì 

sxs>0 - 12x30 D u -
Occa«ionis« ima 

i n f e g n a -
000 m r n s i -

Roma -

Domani l 'Ordine dei medici 
esamina il caso Galeazzi-Lisi 

L'ex archiatra pontificio ha annunziato V intenzione di 
presentarsi davanti al Consiglio per difendersi dalle accuse 

D o m e n i s e r a i l c o n s i g l i o d e l -
r O r d . n o d e i M e d i c i d t l l a p r o -
v . n c i a di R o m e d o v r e b b e p r o ­
n u n c i a r s i d e f i n i t i v a m e n t e s u ! 
c a s o d e l l ' e x a r c h i a t r a p o n t i f i ­
c i o . prof . G a l e e z z i L i s i . 

C o m ' è n o t o . l ' O r d i n e d e i m e ­
d i c i a p r i a c a r i c o d e l g e r a r c a 
v a t i c a n o u n a i n c h i e s t a , d o p o 
c h e e r a v e n u t o c l a m o r o s a m e n ­
t e a l l a l u c e l o s c a n d a l o s o traf ­
fico c h e l ' e x a r c h i a t r a a v e v a 
f a t t o s u l l a m o r t e d e l p a p a , v e n ­
d e n d o f o t o e p u b b l . c a n d o m e ­
m o r i a l i p r o f u m a t a m e n t e p a g a ­
ti s u g l i u l t i m i i s tant i d e l p o n ­
te f i ce . c o n t e n - nt i p a r t i c o l a r i 
c h e v i o l a n o n o n s o l t a n t o il s e ­
g r e t o p r o f e s s i o n a l e m a a n c h e 
il p u d o r e e !a s e n s b . l i tà s ' e s s a 
d e i l e t t o r i e d e l p u b b l i c o . 

I l c l a m o r o s o s c a n d a l o p r o v o ­

c ò n i n o v e m b r e s c o r s o u n a T o r d . n o d o v r à d e e d e r e l e n 
r i u n i o n e d e l C o n s i g l i o d e ' . l ' O r - i s u r e da a d v . t a r e n e i c o n f r o : 
d i n e , n e l l a q u a l e v e n n e r o e s p o - j d e l Ga' .eazzi . L e m i s u r e c h e 
,.= J - . . . . i » « . , ,*„••_ — h ; ^ - . „ , ^ , . - i - p u o a < j o : t a r e "" 

Pi. ì7zale Co losseo 9. 

U t LEZIONI COLLEGI L. 12 
S T E N O D A T T I L O G R A F I A ptenr-
gratla da i t i lograf la U-eO m e n s i l i 
(Via S a n g e n n a r o al Vernerò. 20 
- N a p o l i ) 

13) ALBERGHI V1L1.EG. L. 10 

REUMATISMI ARTRITE SCI.X-
I l t ' A m - d l r t i 5UbHo a l le a n t i c h e 
Terme d i M e n t e g r o t t o T e r m e : 
fanghi natura l i . gr< tta sudator ia , 
reparto i n t e m o di cura - Per.-
s i e n e c o m p l e t a - R ivo lgers i : D i ­
rez ione A n t i c h e T e r m e di Mon-
tegrot to T e r m e ( P a d o v a ) 

23) A R T I G I A N A T O L. SO 

AVVOLGI-

st i i r i su l ta t i d e l l a i n c h i e s t a , cor.>:gl .o . . 
c o n d o t t a s u l l ' o p e r a t o d e l G&- q u a t t r o : le p r i m e d u e c o n s i s t o - ' ipi^zz» s M A l SILIATRICE m 

V A. R I P A R A Z I O N E 
'MENTI M O T O R I E L E T ' l R l t l 
. I L T T 1 I 1 I P I SERIETÀ - P L N -

s o n o ' 1 LALITA - D i l la t RIBALDI 

l e a z z i L i s i . V e n n e m q u e l l a 
r i u n i o n e d e c i s o di i n v i a r e a l ­
l ' ex a r c h i a t r a u n a l e t t e r e r a c ­
c o m a n d a t a . n e l l a q u a l e e r a n o 
c o n t e n u t i g l i a d d e b i t i g r a v i s s i ­
m i c h e g l i v e n i v a n o m o s s i , d a n ­
d o g l i u n t e r m i n e p e r e n t o r i o d i 
v e n t i g i o r n i p e r p r e s e n t a r e l e 
p r o p r i o d i f e s e e n o t i f i c a n d o g l i 
il s u o d e f e r i m e n t o a l c o n s ì g l i o 

n o r . s p e t : i \ ^ e m e n t e n e H ' a w o r -
: . m e n t o 0 n e l l a c e n s u r a , o s s i a 
in una d i f f ida a c o m p i e r e u l t e ­
r i o r m e n t e a z i o n ; c h e l ' o r d i n e 
g i u d i c a r . p r o v e v o l i . e u n a d -
e s a r a z i o n e d i b i a s i m o . P i ù g r e ­
v i l e a l t r e d u e : la s o s p e n s i o n e . ! 
c h e c o m p o r t a c i o è a p p u n t o la 
s o s p e n s i o n e d e l l ' e s e r c i r l o 
la p r o f e s s . o n e d a u n o a -co: 
m e s i , e la r a d . a z i o n e d a l l ' A l b i 

mori 1 0 - 1 1 - t e l e f o n o 7à.l 2v t 
I I I I I I M I I I O I I I I I M I I I I I I 

AVVISI SANITARI 

0.ENDOCRIKE 
ESQUIMHD 

Pres'eSSne "dSlT^ifSe' 1 »"*• « * " ^ i ^ " 6 d ' ™ V I S a f f l T . - - S ^ " 
s c a d u t o il 4 d i c e m b r e s c o r s o . » Ga' .eazz: ha a n n u n z . a t o a | S E S S U A L I " ^ A T o T ^ r i 
q u i n d i il p r e s i d e n t e d e l l ' o r d i n e sua d e c i s i o n e d: D r e * e n : a r s i d a - | ; " « - £ - • * 22LT.- V E N E R E E 
ha d . s p o s t o la f i s s a z i o n e d e l l a , * * - - i • ! cor.s.g.1.0 p e r a s s u m e r e , ^ " S A H C U B « B l I • 
d a t a d i d o m a n i p e r l a r i u n . o - . p e r s o n a l m e n t e 2a p r o p r i a d . - Mt-posTMTRi'toiuuj P C L L C 
n » nel1 .* q u a l e i l c o n s i g l i o d e l - l f s«. I tmgrramtffciMam « . K U I M M 
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IL SEGRETO 
DI TALLEYRAND 

La sconeertitnle figura deli comprensione di questo fatto 
pr incipe di Talleynmd ha 
sempre avuto il singolare de­
stino ili mettere in hnbiiraz-
10 coloro che l 'hanno avvi­
cinato tanto durante la sua 
lunga e multiforme esisten­
za quanto, a vita politica 
consumata, nella ricostru­
zione e nel giudizio dei fatti 
della storia. 11 giovane ari­
stocratico avviato con suc­
cesso alla carriera ecclesia­
stica prima della Involuzio­
ne francese e poi fattosi as­
sertore alla Assemblea Co-
5tituente del decreto di 
incameramento dei ht'ni ec­
clesiastici, il rivoluzionario 
e l'affossatore della rivolo. 
«ione in accordo con .Stipo-! 
leone, il ministro degli este­
ri di Napoleone e l'agente 
antinapoleonico al servizio 
di Alessandro II e di Metter­
meli, il presidente del colisi. 
glio dei ministri di Luigi 
XVIII ri tornato sul tronfi dei 
Borboni e il consiglieri- del­
la cospirazione liberale che 
dopo la rivoluzione del 1SU0 
doveva portare alla instau­
razione della monarchia or­
gan i s t a : un personaggio sto­
rico come il Tallevrand che 
nella sua lunga biografia po­
litica ha occupato posizioni 
così contrastanti trascorren­
do dalle une alle altre senza 
l 'ombra di un dubbio o la 
minima parvenza di un ri­
pensamento, e sempre aven­
do cura di accrescere le pro­
prie individuali fortune fi­
nanziarie, non poteva non 
essere oggetto delle più di­
verse ed antitetiche valuta­
z o n i . 

C'è chi è stato tentato di 
farne un demiurgico creato­
re di storia e chi l'ha titillato 
come una personalità suc­
cube dello svolgersi degli 
evmt i . l 'otte fu, d'altra pai-
te, la tendenza nei contcìu-
f>cranei che lo conobbero o 
o avvicinarono, di unire al 

rii onoscimento delle sue al­
te qualità intellettuali il di­
sprezzo per la sua condotta 
murale. Napoleone, sulla slit­
ta che Iti riportava dalla tli-
Ml! trosa campagna ili Ktissìa, 
co lfidava al lido «àitiliiiii-
co ut che « quest'uomo «lì 
sol ima immoralità ha però 
itili granile intelligenza» e 
no parlava conte del « piti 
cai ! U ' e ( ' l ' i ministri » che a-
va se avuto. Stendhal, d'al­
t ra par te , alternava net 
col fronti i termini di 
nio » e di « furfante » 
def niva « il più abile 
fatì:e d'Kuropa ». 

aveva fatto la norma della 
sua conilo!la. La rivoluzio­
ne borghese in Francia ave­
va trasformato la diplomazia 
ila un'arte al servizio delle 
caste feudali alle quali i di­
plomatici ancien regime si 
sentivano ancora più orga­
nicamente legati che non al­
la stessa volontà del re asso­
luto, in un'attività che trae­
va la sua norma dagli inte­
ressi della nuova classe do­
minante, la borghesia. Rece­
dere da questa conquista, tor­
nare indietro dopo questa 
trasforma/ione, restaurare il 
regime feudale, Tallevrand 
non volle mai. 

borghese 
rivolttzio-
ilaH'Impe-

s t t o i 
« g » -
e lo 
f t t r -

I a b i o g r a f i a d e l T a l l e v -

r a t d c h e l o s t o r i c o s o v i e t i c o 

T a l l e p u b b l i c ò p e r l a p r i m a 

v o i a n e l 1!>.W ( D f u s c r i t t a . 

c o i ì e h a r i c o r d a l o l o . l e r i i s i i -

l i m . k i n e l l a p r e f a z i o n e i t i l e 

« 0 ' e r e s c e l t e » i n d o d i c i 

v o i i m i « l e i T a r l e « - h e s i v e l i ­

n o l i v p u b b l i c a n d o n e U T ' n i o -

i i e ; i o v i e t i e a , s o p r a t t u t t o p e r 

c o p b a t t e r e l ' a p o l o g i a d e l 

T a ' e y r i t m i c o n t e c a m p i o n e 

de. p e r f e t t o d i p l o m a t i c o d i f ­

f u s a s i n e l l a s t o r i o g r a f i a b o r ­

g h e s e f r a l e d u e g u e r r e . N e l 

l e g g e r l a o g g i , i n t r a d u z i o n e 

i t a l i a n a a q u a s i v c i i t ' a n n i d i 

d i s t a n z a d a l l a s t i a p r i m a p u b ­

b l i c a z i o n e , c i . s e m b r a p e r ò 

c l i c e s s a . s o p r a v v i x a a q u e l -

Li o c c a s i o n e p o l e m i c a . 

L a t e s i d e l l ' a r i e e e h » ' h i 

s o p r a v v a l u t a / i o n e d e l l e g r a n ­

d i c a p a c i t a d i p l o m a i i e l l e d e l 

T a l l e v r a n d n o n h a u n a e f ­

f e t t i v a c o n s i s t e n z a n e i f a t t i . 

( Q u e l l o c h e v i e n e a s c r i t t o a 

c a p o l a v o r o d e l l a s u a c a r ­

r i e r a , e c i o è l a d i f e s a d e g l i 

i n t e r e s s i f r a n c e s i a l c o n g r e s ­

s o d i V i e n n a s o t t o l ' u s b e r g o 

d e i « p r i n c i p i l e g i t t i m i s t i » 

p r o c l a m a l i p r o p r i o d a I n i . ' 

r e x - r i v o l u z i o n a r i o e d c \ i n i - ) 

n i s t r o d e g l i e s t e r i d i N a p o ­

l e o n e . i n t a n t o f u p o s s i b i l e ] 

i n q u a n t o l a R u s s i a e I \ u -

M r i a , t i m o r o s e d i u n a e s p a n ­

s i o n e d e l l a P r u s s i a n c l l T à i - . 

r o p a c e n t r o - o c c i d e n t a l e , i n ­

f r e n a r o n o l e r i v e n d i c a z i o n i 

n e i c o n f r o n t i d e l l a l - ' r . i u c i a . 

e d i n q u a n t o l ' I n g h i l t e r r a e 

l ' A u s t r i a , a l o r o v o l t a , s o l l e - i 

c i t a r o n o l ' a d e s i o n e f r a n c e s e 

a l t r a t t a l o s e g r e t o s o t t o s c r i t -

f o m e n t r e a n c o r a c o n t i n u a v a ! 

n o i l a v o r i d e l c o n g r e s s o i n i 

f u n z i o n e a n t i r u s s a ' e d a n l i -

p r u s s i a n a . I 

L ' u l t i m a g r a n d e i m p r e s a 

d i p l o m a t i c a d e l T a l l e r i a l l i l . ! 

Ja r a p p r e s e n t a n / a d e l i a t u o . | 

n a r c h i a d i l u g l i o i n l n g b i l - | 

t e r r a e l a d i f e s a d e H ' i m l i p c n - i 

( l e n z a d e l B e l g i o . f u r i s a p o s - ' 

. s i b i l e d a l l e p r o f o n d e I r a s f o r - j 

n i a z t o n i i n c o r s o n e l l a I n - ! 

g l i i i t c r r a d i q u e g l i a n n i c j 

d a l l ' a g i t a z i o n e c h e i n q u e l ; 

l ' a e s e p r e l u d e v a a l l ' a s c e s a ; i j 

p o t e r e d e i l i b e r a l i . C l i c p o i . ! 

d o r a il t e i l c o n g r e s s o d i V i e t i - 1 

n , i , i l T a l l e v r a n d s i f a c e s s e ' 

p a s s a r e a b b o n d a n t i s n w e n - i 

z i o n i <\.ì\ r e d i S a s s o n i a p e r i 

d i f e n d e r l o c o n t r o l e p r e t e - ' 

s e p r i : - s i a t i c e d . i I V r d i n a n d u ! 

I V d i B o r b o n e p e r c h è c o n t r i ­

b u i s s e ;i f a r e a c c a n t o n a r e ! 

d e f i n i t i v a m e n t e l e p r e t e s e d i ] 

( i i o a c c h i n o M u r i t i s u l t r o n o 

d i N a p ' » l i . r o m e f i o r e c h e a | 

L o n d r a i n t a s c a s s e f o r t i s o m . ' 

m e d a l i i ' iv e r n o o l a n d e s e c o t i 

l ' i m p e i - U o d i f a r s i c h e l e -

f r o n t i e r e f r a l ' O l a n d a e i i | 

B e l g i o f o s s e r o i l p i t i p o s s i ­

b i l e f a v o r e v o l i a l v e c c h i o ! 

. s o v r a n o : c i ò c o n f e r i s c e u n 

c a r a t t e r e p a r t i c o l a r e a l m o ­

d o c o n cui T a l l e v r a n d p e r ­

s e g u i v a ( p i e s t a d i f e s a d e g l i 

i n t e r e s s i f r a n c e s i . 

O n e s t o u o m o p r o v e n i e n t e 

d a i v e c c h i o r d i n i p r i v i l e g i a ­

t i d e l l a s o c i e t à f r a n c e s e , a v e ­

v a c o m p r e s o i) m u t a m e n t o 

d e l l e b a s i d e l l a d i p l o m a z i a e 

d e l l a p o l i t i c a e s t e r a c h e i n 

Francia era avvenuto con la 
rivoluzione borghese e della 

Per questo, nel 1789 egli 
traili la monarchia di Lui­
gi XVI e passò alla borghe­
sia rivoluzionaria, per que­
sto nel 18IL181,i, r i tornato 
iti servizio ilei Borboni, si 
adoperò contro unii integra­
le restaurazione che com­
prendeva impossibile a rea­
lizzarsi; per questo, infine, 
collaborò coi giovani libe­
rali del Satinimi a provoca­
re la caduta dei Borboni nel 
18H0 e successivamente di­
fese la monarchia di luglio 
di fronte nM'Luropa. Dalle 
giornate della Rivoluzione 
:tl definitivo trionfo della 
borghesia francese col 18à"(>, 
l'opera di Tallevrand, pure 
in mezzo a sensibili oscil­
lazioni, conserva sempre 
questo fondamentale punto 
d'orientamento. Alla luce 
di questo orientamento, lo 
stesso tradimento di Napo­
leone, prima segreto ma pai 
aperto e con effetti decisivi 
nel t S l t , scaturiva dalla 
certezza che l'impresa di 
assoggettamento di tutta hi 
Kuiopa nella (piale l'Impe­
ratore si era imbarcato .si 
sarebbe conelusa in lina ca­
tastrofe ed avrebbe messo 
in serio pericolo le conqui­
ste dell 'ordine 
consegnile dalla 
ne e consolidate 
n i . 

Vecchio cadente ed orinili 
prossimo alla tomba, l'ol-
tantaipiattrcunc principe di 
Tallev rami si presentò il 
li marzo 18,'t.X all'Accademia 
di Scienze morali e po­
litiche di Parigi per pronun­
ciare un discorso che vo­
leva essere il endice d'ono­
re del nuovo diplomatico 
ed insieme la difesa del suo 
operato politico. L'amore 
per la patria, il senso co­
stante dei doveri patriotti­
ci : tale la norma che il vec­
chio diplomatico raccoman­
dava come essenziale al 
perfetto ministro degli e-
steri. La Francia, e soltanto 
la Francia, l'avevano ispi­
ralo nella sua condotta. V. 
quelle affermazioni e li e 
scandalizzavano sulla boc­
ca di chi, per dirla con Ma­
dame de Staci, « vendette 
il I)iretlorÌo, j | Consolalo. 
l 'Impero. l 'Imperatore e Ja 
Restaurazione, vendette tul­
io (pianto poteva vendere 
e anclie quanto non pote­
va », avevano pure un fon­
damento etti hi storia non 
aveva mancalo di dare una 
convalida. Ma erano una 
mistificazione nella misura 
stessa nella quale la classe 
dominante con la quale la 
nazione veniva identificata 
negava i suoi limili e le 
sue interne contraddizioni. 
contestava il fililo stesso di 
esistere. 

F . I t N H S T O K A I i l O M I ' . R I 

'. • K v u c n : t V - . k t ' . r e v i o 
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XJXA NOSTRA INTERVISTA CON LAZARO PENA, DIRIGKNTK OPERAIO CUBANO 

Gii agenti del F.R.I. a Cuba 
hunno ormili perduto lu purtitu 

Batista è inviso alla s t ragrande maggioranza della popolazione - J " G . nien,, prendono parte alle repres­
sioni e alle tor ture - I "mal presos, , e i "bien presos,, - La figura di Fidel Castro, capo dei guerriglieri 

Che cosa accade ;\ Cuba? 
Alla memoria di chi non si 
occupi, con amore da spe­
cialista, delle questioni di 
politica internazionale, il 
nome della repubblica cen-
troaniericana riporta appe­
na qualche eco di boleri e 
di rumbe, il profumo di 
quei rafllnati sigari Vttelta-
Abajo. sui quali i miliar­
dari fanno stampigliare le 
proprie iniziali, o il ricordo 
cinematografico di una fa­
scinosa fìesta tra le pian­
tagioni di canna da zuc­
chero. Le vicende che bini­
no fatto divampare la lot­
ta armata contro la dit ta­
tura di Fulgencio Batista e 
di Rivero Aguero, i succes­
si delle battaglie per la 
conquista della libertà e il 
ruolo che. in quella situa­
zione. si appresta ad assu­
mere il Dipartimento di 
Stato americano, rappre­
sentano ancora. per la 
grande maggioranza dei 
lettori, un remoto mistero. 

Un mistero che ci sfor­
zeremo di diradare. L'oc­
casione ci è stata fornita 

scherzando) si apre a un 
incorato sorriso. 

* Per capire la situazio­
ne cu batta — allenii a Fena, 
prevenendo le nostre do­
mande — occorre riandare 
indietro nel tempo. Dopo 
l'approvazione della Costi­
tuzione, nell'ottobre del '40. 
si sfilt/pjHirono a Cnhii le 
organizzazioni democrati-
elie. Accanto al Partito Au­
tentico, il più numeroso del 
paese, prese oonstsfengn il 
Partito Socialista Popolare 
(di chiara impostazione 
marxista-leninista), al qua­
le aderirono i contadini 
delle piantagioni e gli ope­
rai. Per merito del Partito 
Socialista celine m i t i g a t a 
l'unità sindacale. Questa 
unità però fu immediata­
mente osteggiata, fin dai 
giorni della presidenza di 
Cìraà S. Martin, dupli espo­
nenti del Partito Autentico 
clic, dopo anni di sforzi, riu. 
scinmo a romperla. Si era 
nel '49. Tre anni più tardi 
il oot'cruo presieduto da itti 
elemento del Partito .-In fé ti­
fico. p r i ro dell'appoggio dei 
lavoratori organizzati, fu 
spazzato dal sergente Ful­
gencio Batista ti Zaldt't'ar. 
il quale, cori l'aiuto dell'am­
basciata americana, attuò 
un colpo di Stato elle so­
spese la Costituzione e ac­
centrò tuffi i poteri nelle 
matti del dittatore >. 
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h i r o r c f o r i 

I . a z a r o P c i ì a . u n o d e l d i r i ­
g e n t i d e l l a v o r a t o r i e i i h u n i . 
f o t o g r a f a l o a R u t i l a , l ' e r t a h a 
Iti a n n i ; è s t a t o c o s i r i - I t o a 
l a s c i a r e II s u o p a e s e p e r s o t ­

t r a r s i a l l o p e r s i i l i / i o n i 

d a u n a f u g g e v o l e v i s i t a i n 

I t a l i a d i L a / a i o l ' e ò a , i l s e ­

g r e t a r i o g e n e r a l e d e l l ' o r ­

g a n i z z a z i o n e d e i l a v o r a t o r i 

c u b a n i , c o s t r e t t o a l l ' e s i l i o 

d a B a t i s t a , l ' e ò a , c h e è a n ­

c h e v i c e - p r e s i d e n t e d e l l a 

C o n f e d e r a z i o n e d e i l a v o ­

r a t o r i d e l l ' A m e r i c a l a t i n a 

e v i c e - s e g r e t a r i o g e n e r a l e 

d e l l a F e d e t a / i o i i e s i n d a c a ­

l e m o n d i a l e , h a v i s s u t o l e 

l o t t e d e l s u o p o p o l o d a p ­

p r i m a c i < m e M - m p l i c c o p e ­

r i n o ; n u n t : i l ' i i c c h i l i c i i > . 

q u i n d i c o m e d i l i g e n t e d e l 

s i n d a c a t o d i c a t c g o i i a e . 

s u c c e s s i v a m e n t e , c o m e c a p o 

d i t u t t e l e (»i g n n i z z n z t o n i 

d e i I n v o i n t n r i . K' u n u o m o 

r o b u s t o , p r o f o n d a m e n t e . a t ­

t a c c a t o n l l a - u à t e t r a , c h e 

i l S u d d e l l ' I t a l i a t a t i ' . » i d i 

r i c o n t a . l ' a i l a u d o d i t ' u b a . 

i l s u o v o l t o b r u n o ' c o l o r 

vai*' u levfiv. c . i l t ' f l . i t t e . d i c e 

s t o 

p o s . 

Perché 
— uh 

g i i t r o i i o 

/ / t t i o f i i 

— a b b i a m o c h i c -

S t a t i U n i t i a p -

M a t i s t a ? » . 

- r i s p o n d e 

un 

e 

l ' e ò a — è semplice l.e c i u u -

pagnie zuccheriere ameri­

cane s o n o i l n t i M j u i o r b t f i -

fondista ilei paese. Ameri­

cani' s o n o le società clic 

p r o d u c o n o l o r n c r ' i e r o e b i -

r o n i i m / / tahaevn America­

ne le cionpngnie minerarie. 

Americane le imprese com­

merciali clic, c o n la c o n f i ­

n i l a imi^'rtdzidiie di prodot­

ti lavorati d'ogni genere. 

i m p e d i s c o n o l a f o r m a r t o i i c 

di un'industria nazionale. 

bell'imminenza d e l l e d e ­

r i d i l i generali del '52 si p r e ­

s e n t a r o n o candidati r'via. 

ilei Partito Autentico, liu­

tista che aveva un program­

ma d i f f n f o r ' u l c . e . - t u r a n i o » ! -

f é . l e a d e r d e l f a r f i f o O r t o ­

d o s s o . n a t o per iniziativa 

dell'ala più avanzata del 

tradizionale Partito Auten­

tico. La campagna eletto­

rale lasciava intravvedere 

un successo di <picst'ultimo 

candidato, il che avrebbe 

portato alla limitazione del­

lo . s - f r u p o f e r c del m o n o p o l i o 

a m e r i c a n o r all'afìermazio-

ne di una politica naziona­

le CU Stati l'aiti interven-

nero. perciò, pesantemente 

u ' a n i r e di liutista, a i t t f a u -

( I n l i i nel portare a compi­

mento il colpo di Stato » . 

« Q u a l i s o n o s l i t t i g l i e f ­

f e t t i d e l l a d i t t a t u r a 0 >. 

• / / regime di liutista — 

r i s p o n d e i l n o s t r o i n t e r l o -

e t t t o i e — Ini eliminalo tutte 

le l i b e r t à . Ini c e n s u r a t o 

strettamente la stampa, e 

rnlotto } sindacati a stru­

mento del s u o p o f r r r per-

s o f . a ' i " liutista ha ripagato 

ali Sluti f ' n t f j d e l / " a n p o f j ( j i o 

cnneessofiU. licitando leggi 

clic assicurano alle compa­

gnie v i i n k c e s i jiiù estesi 

privilcfii. compreso rpiello 

della libera i m p o r f a r t o i i p di 

tpials'wt p r o d o t t o senza pn-\ 

(I;!Ì'U-II1O ili ilari doganali.\ 

Inut'le ihre che le ( V i t l i l ' - I 

r i o n i d e i M i i - o r c f d n s o n o 

e n o r i a e m e a f e p e i j a i . i r a f c . i 

c l i c il supersfruttumento f ì a ! 

a s s n n f d profìin -

s t r u o s e . che le r 

nerarie vengono 

te al punto che 

danneggiare la i 

del petrolio f, .-

r e i i o o n o . s - f r t t f f c f ' 

simi giacimeli! • 

Occorre agoni 

tiucstc conce* 

State sollecitate 

le o t o e o p o f r f -

f e n S i - . i i i f c s s n f . i 

l ' a m b a s c ' u f a di 

per ottenere iteti 

favori di caratici-, • 

inico non ha e - i - t a f 

t u i c r i a r c il suo upjioggio ti 

t a l u n i clcmcnt! d e l l ' o p p o s - i . 

r i o n e , appartenenti al Par­

tito Autentico > 

sì 

m o -
i > M - • ' ) ! - , 

oit rolla- I 
per non'' 

<duzionc\ 

.'•a ' e . ii: >n 

< i r ì c e l i f -
(.': Cuba | 

l l J i T l ' C'.'l-, 

' . o l ­
i l i ; un 
• o > - f , [ | 

\\ 

Si M ( 0 

r l . ' o -

M t i : -

r - . - a f f i . 
' i ' 'Hitoli 
mi : ne ti 

ecoiii i -

» (i mi-

s p a i i i 

• - - • »•• ' i n e 

• p p o s i z a ' i l e 

< A C u b a o m 

— i n t c r l o q t i i i i t i ' . 

è t i i i t . i ( p t e s t . i i 

a r m a t a ? » . 

* l a dittatura di liutista 

— d i c e l ' e ò a - - p r o i o i - i ' i fin 

dall'inizio una vivace op­

posizione. alimentata dagli 

o p e r a i , d a i e a n i p e s t n o s . dal­

la piccola borghesia. A un 

certo punto tin gruppo di 

studenti e di piccoli borghe­

si, guidati da Fidel Castro 

f i r n a c c o r a t o appartenente 

a una corrente del Partito 

Ortodosso ili Agramonte ) 

tento un'azione disperata. 

attaccando Fi Qnartier 

Moncada. una f o r f e r r a b e n 

guardata dai fidi di liuti­

sta. L'azione, conclusasi con 

un'inutile carneficina, crai 

stata tollerata dagli a n i c r i - j 

c a n i d i e p c i i M i t - a t i n d; s e r i 

cirsi del Castro c o m e il' 

uno strnmento jier ottenere 

da ltat'<ta nuove couc,\<! - o _ 

Ili. Ifojìo quiih-hc anno p e - | 

rò a l'idei Castro si unirono' 

contadini e operili l ili ri -I 

acuti del Partito So,-'milita 

Popolare liinciarono la pa •' 

rota d'onhne dell'unità ih, 

tutti oh oppositori contro 

liutista per la rcstanraz io-1 

n e d e l l e l i b e r t à co\t't uz'o ' 

l l i t l t e }>cr la liberazione dal 

aiotjo ilei monopolio <jr- / i - - ; 

ri,,: ti' • In • Ilobati > '/ li" 

scltemu ili riforma agraria, 

che dovrebbe dare la terra 

( i r u f i i t t u u i c i t f c a i b r a c c i a n t i 

e ai contadini che la hanno 

in uso predirti* » . 

« C o m e r e n e i s c e i l d i t t a ­

t o r e ' . ' » c h i e d i a m o . 

< A Cuba regna il terro­

re. Qualcosa d i e è d i l i c i t e 

immuainare. CU oppositori. 

specialmente lincili appar­

tenenti al Partito Socialista 

Popolare, vengono jierse-

( j n i f i i f i c o n o p t i i i n e r r o , f a i 

j i o f t r ' i i divide ali uomini che 

quotidianamente trae in ar­

r e s t o in "mal ÌOCSOS" e in 

"bien presos". I primi, ar­

restati a l l a p r e s e n r a di te­

stimoni. vengono consegna­

ti al giudice e condannati. 

I secondi venaono eliminati 

nel modo più spicciativo. 

Capita s p e s s o al mattino di 

trovare gruppi ili cadaveri 

disposti a c e r c h i o a t t o r n o a 

una casa diroccata da una 

carica di dinamite: è una 

messinscena tendente ad at­

tribuire ai patrioti la mor­

te ili iptei poveretti. In ef­

fetti si tratta di arrestati. 

uccidi in prloione e poi se­

minati lungo le strade vi­

cino a un p l i n t o nel tinaie 

è stuta f i i f l n b r i l l a r e u d ur­

te una mina, llecentemente 

i patrioti, oer imiiedire unni 

festa tradizionale, la Fiestal 

de Penìa, hanno vcpiestrat<>\ 

il simulacro della l ' c r t j i n c . , 

liutista si è vendicato fa-\ 

cendo trucidare cent'niuc, 

versone. Il terrore non / m . 

impellilo che la lotta si. 

Penar Del Rio, controllate 

dalle forze patriottiche, non 

c'è s f a t o un solo votante » . 

< C o m e s i c o m p o r t a n o g l i 

S t a t i U n i t i ? » a b b i a m o d o ­

m a n d a t o a n c o r a . 

* Il governo ili U ' u s l i i u o -

f o t i — e s t i t t i i l a r i s p o s i t i - -

l u i o r m a i c a p i t o d i aver 

perduto la partita. Durante 

la dittatura di liutista e in 

ipiesti tempi di accresciuto 

li'irore ha nuldoppiato gii 

s t o r r i . A l a r i s u l t a c h e t i f i l i 

interrogatori dei membri 

del Partito Socialista P o p o ­

l a r e e a l l e orrende torture 

partecipano normalmente 

elementi dello FUI, ( ì . m e t i 

allenati a o n e s t o t i p o di lot­

ta nelle r e p u b b l i c h e cen-

troamericiine. Ma c'è una 

minaccia più grave. CU 

Stati t'aiti, infatti, stanno 

PRIME Dft TEATRO 

Quel matto 
di Platonov 
Quel matto di Plmanov, d r a m ­

m a g i o v a n i l e d . A n t o n C è c h o v , 
h a a v u t o . n q u e s t i g i o r n : le 
s u e p r . m e r a p p r r ? e n t n z . o n ; in, 
I t a h a : l u n e d i o a n d a t o ; n s c e n a 
a l T e a t r o S t a b i l e d i T o r . n o , 
i e r i s e r a e s t a t o o f f e r t o a l 
p u b b l i c o r o m a n o , s u l l a r i b a l t a 
d e l T e a t r o d e i S a t i r i , m e n t r e 
«e n e a n n u n c i a u n ' a l t r a e . i . -
z . o n e d a p a r t e d > ; ' P.croio 
T e a t r o ci; M i l a n o . T a n t o i n t e ­
r e s s o r i d e s t o a t t o r n o a l n o m e 
d e l m a s s i m o d r a m m a t u r g o r u s -
.-•) n o n p u ò n o n r a l l e g r a r e , p u r 
•it» c o n c e r n e u n ' o p e r a m i n o r e , 
n e l l a q u u i e s o n o p . u t t o s t o : m -
p h c i t i c h e e v i d e n t i : c a r a t t e r i 
t i p : c i d e l l ' a r t e d e l l o s c r i t t o r e . 

C è c h o v a v e v a p o c o p . ù d i 
v e n t ' a n n : ( j a - i n d o n i . s e m a n o a 
q u e s t o Pittimeli-, n o t o a n c h e 
c o m e Dramme, senza titolo o 
e n n e Don lì-.w.inni ella, vxn-
n i f ' r j r i u s i . Il t••v'ito, i n d u b b i a ­
m e n t e p r o l . s . - o e s q u . . i b r a t o , 

p r e s o i n r o n s i d e -
" •-• t r . e e K r r n o l o v a 
i t . n a t o . e l ' a m o r » 
o r a u n a s e c o n d a 
n o n eh1.)-- m : e l : o r e 

r i p e t u t i , 
:1 l a v e r ò 

n o n v e n n e 
r a z i o n e da'.'. 
e i n e r i r l c ; 

n e curò a'.'. 
s t e s u r a , c h e 
f o r t u - i a . S o f o p o s * i 
t r . i v . i ^ l . o s ' . . n v r v e n t ' 
fu i ri ti n e a c c a n t o n a t o 
n o s t r o s e e i K u ( n e l "j 
n e ! ' 4 f n s e i . Y -,<.-uta 
l i i : c a z : o n e . n l ' R S S . 
d a l l e v e r s : o t v '.n-z.>>o 
s e , i t a l i a n a I n K r - . n c a 
m a . a d a t t a t o ria J c i n 
c o n o ' s c S i t t o n o t e v o l . e. 

P . - t o n o v è i m n i 

e solo n e l 
e p o ; 

l a p ' . i b -
r c m t t a 

, f r a n e e -
.1 d r a m , 

V . l a r . h a 
n.-'ens: 
e s t r o d i 

Ilil i l i l it». 
c - e t a s' 

u n i n t o . i i 
. i n c a r n e n t e 

f i l a ' 
nel! 

. i n 

preparandosi a un inter-
fctifo armato nel territorio 
della /Repubblica cubana 
/.o /ialino già fatto tre vol­
te. dal 11)01. da quando cioè 
e nata lu /Repubblica cuba­
na. semjire jicr ilifendere i 
loro interessi monopolistici. 
/.' (/itaitfo dico non è frutto 
di una astratta deduzione 
politica, beasi la conseguen­
za che trango da una serie 
di orarissime prorocarioni. 
Ma, come è accaduto in al­
tri jiacst. il morimeiifd po­
polare non potrà essere sof-
loenfo nemiche dallo sbar­
co dei marines. /. 'unità che 
lega i patrioti, il sentimen­
to di amore verso Cuba e 
di odio contro lo straniero 
non saranno mai cancel­
lati ». 
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S T O C C O L M A . 1 0 - - O l i 

s c i e n / i n t i s o v i e t i c i s t a t u n i ­

t e n s i e i n g l e s i i n s i g n i t i d e i 

P r e m i N o t i c i P. laK r i s p e t t i ­

v a m e n t e p e r l a f i s i c a , l a c h i ­

m i c a e l a m e d i c i n a . H a n n o 

« • « f e n d e s s i ' . 

illuminanti 

L'esempio 

è quello i 
f i n n i 

• r ' o n ? del 3 

d o b b a t a c o n i c o l o r i s v e d e s i . 
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CONTRO L'ARBITRIO DELLA DIREZIONE 

Oggi all' ISTAT 
sciopero di protesta 

Stamane alle ore 9,30 assemblea venerale 
al Cristallo - Responsabilità di Fanfani 

Questa mntt.n-ì nllc ore U.M. 
&\ cinema Cristallo, i dipendenti 
dell Istituto d! Statistico si riu­
niranno in assemblei generale, 
nel cor.**» dello .scoperò pincln-
moto dalle organi//o/ion. sin­
dacali in .sogno di protesto con­
tro l 'atb.trio comme.-.Mj 01 dan­
ni del funzionario doti Alighie­
ro Miuonc che, con un provve-
d m e n t o «arbitrano dello, dire-
nono, è sloto .sospe.fo dui ser-
viz.o e deferito «Ilo commis-
B.one di disciplina per aver c.ier-
citoto le sue funzioni di diri­
gente sindawile in oci-osione 
della vertenza dei - diurnisti -
L«o sciopero è stato piotiamolo 
nncht» per ribadii <• lu rivcnd.-
ca/ione dell'apertimi del con 
cor.so interno per tutto il per­
sonale diuriii.ito (li.)l> e per lo 
revisione del legolomento del 
l'ISTAT, che r.s.,le ancora al 
periodo fn.se .--'.'i. 

11 provvedimento preso dui 
ri rettore dell'ISTAT non puu 
e.'tserc avelliate dalle magg.ori 
autorità, clic an/.., sollecitamen­
te ne dovianno provocare l'im­
mediato revoca. IJn dirigente di 
una pubblico ainniinLstra/.ione, 
qual'e il di lettore dell'ISTAT 
non ptir> adottare provvedimen­
ti che siano ;ri contro.sto con le 
leggi dello Stato, e nel raso 
specifico con lo Costituzione. 

Alla Camera dei deputati, gli 
on. Novella e Stinti barino pr< 
sentalo una intcrpellon/n; In 
s-tcs.-o Cameni del lavai o di Ro­
ma è intervenuta presso la pre­
sidenza del Cons glu> inviando 
il .seguente teledramma- - ÌM 
fumerà de/ lavoro protesta n 
nome dei Inuortitori romani per 
il protiiH'ditiiciito oat i iosl t tuno-
nale preso dal direttore uruera-
le dell'ISTAT nei con/ronfi del 
dirigente .si riducili e tlelln Fctlcr-
stutnli, Alifiluvrt) Musone. è 
chiede In sospensione del jirov-
rediriierito stesso ». 

Una vivace abitazione è in 
forai da tempo all'Istituto di 
statistica, sin per quanto riguar­
da la sistemazione definitiva 
dei 254 diurnisti, sia per (pianto 
riguarda la modifica del vec­
chio regolamento fu.sci.stu 

Più e più volte, i .sindacati 
avevano posto all'attenzione 
della direzione I due problemi 
chiedendo che fossero risolti 
sulla 1KI.SC dello proposte dei 
lavoratori e dei «rindocati. La 
soluzione dei due problemi non 
comportava oneri per l'Istituto. 
Si chiedevo che a 2at lavora­
tori fosse riservato il giusto 
trattamenti) in relazione al loro 
reale rendimento e olla loro 
reale funzione, e si domandava 
la modifica del regolamento fa­
scista. Nonostante ciò. nono­
stante che l'on. Fonfoni cerchi 
di dimostrare - eompiensione -
per i dipendenti pubblici, pur 
trincerandosi dietro le difficol­
tà di bilancio, il problema del­
l'ISTAT non è stato risolto. An­
zi. è stato inasprii*» ad opero 
del ma.fsiino dirigente dell'Isti­
tuto, il quale, nei giorni scorsa 
FI rif.nto perfino di ricevere gli 
onorevoli Novella e Santi per 
discutere il problema dei - d m r -

l lOMKNICA AI . . I I K M . K » 

Manifestazione 
contro il colonialismo 

Tlnmriile.i. |»ms«dnm. ni r i a r ­
m a teatro IfltAM-:. In piazza 
Sonnlnn . r u m r r r a m i o I t lc lr -
fi-it I dell.» gin» cntit <tl tu t ta 
Ital ia per riuisctii iarc al rap-
prrsr i i tanf l tir! l 'arsi aratil Ir 
ì iaml lrrr ir idate tirila p a r e 
rustrllatt- «la iniettata (Il tlr-
m r . a p p o s t e In nettliii ''I s« l l -
tlarlrl.» ne l la l o l l a d i r rssl 
rmiil i iounn per ri>in|iiist;irr al 
loro po]>ol) | i | rna e roniplpta 
Indlprni lrnra e sovran i tà n a ­
zional i . 

Oltre nl lr hamllt-rr r n l lc 
flrtiir. I £ l m ani roi isetuirrai i -
no \\nt\ g rande uuaiit ltA ili 
mrtl lrl i inl l . per tlrcl i ir ili m i ­
lioni ili l ire. 

Sci n i r s o «Iella ninnlfr^ta-
7 lonr . r h r «..irà pres i eduta ilal 
s n i . A i u t i m e l o l imit i l i . par te -
ranno Il c l o t a n r p lera l l l . l 'av­
o c a t o I.uiql r a t allori r 11 sen . 

Ve l i» Spano , l i r e prrs l i l rrur 
tiri M n i l m r n l o numill . t lr tiri­
la pare . 

nlstl ». Strana co,/iciden/a, il 
rifiuto del direttore dell'ISTAT 
era in .stridente contiuddi/ 'one 
con l'atteggiamento del pie.s.-
tlente del Consiglio (dal quale 
dipende d-lettamente). Fanfani, 
difatti, aveva r cevuto e d.scus 
so JKT IH'II due ore con i iap-
presenUtnti della CGIL. 

L'atteggiamento del prof. 
Barberi deve coti.i denarsi forse 
un atto di insubordinazione 
nei confronti dell'uri Fontani'-' 
O non esiste, inveci'. d e t r o lo 
attegg.amento tracotante del 
prof. Barberi, un autorevole 
incoraggiamento? 

ttoita «colli 

La scatola di lucido 
U n o sfrat to s i n g o l a r e e d r a m -

miit ieo è «ideilo «ni d o v r e b b e 
es sere «ottopodi" «-litro la g ior­
nata di domani il HI^IIOI ( i i u -
tteppe Cofano. Si Irati.i di m i 
g i o v a n e muratore , e o o una m o ­
gl ie e ( lue bimbi a ea t i eo . at­
t u a l m e n t e fl inocciipato e m a l a ­
to Di recente , «piando aveva 
ancora u n lavoro , e attenda iti Un 
«•autiere ha riportato la frattura 
«Iella HCatola cranica e rum (• 
ancora de) t o l t o g u a r d o G iu -
f>fppf Cofano non da calia, l'in 
«ti u n a n n o fa v i d e mill 'Appia 
Nuova , al n innerò 200, uria Mie-
e i e di tfcatola in muta tura , ali­
li .union.ila Si trattava di un 
e.niotto di p iopr i e ta de l l 'Api 
(Soc ie tà A n o n i m a Petroli Italia­
n i / , v u o t o e M-midiruio. 11 Co­
fano vi si iiuìtalli'i con la fami­
glia. e lavoro nodi» per agg iu­
ntare Il tetto, per rendere in­
g o m m a alutal i i le «piella el le lui 
fìtcftso chi.una •< la ta-alola per 
il luc ido U.i (.carpe -

Poi l'Api HI e avveduta del la 
o c c u p a / i o n e •• abus iva •• ed ora 
rivuoi»' la •• tiratola •• Ila inti­
m a t o In tifi atto l / a v v o c a t o «Iel­
la «oeict . . aveva fatto mtr.ivVe-
«lere al Cofano la p u n i b i l i t à «li 
co i r ispondergl i ima modesta 
«omnia per permettergl i di pa­
gare il fitto ili un'altra abi ta­
z ione a l m e n o per «pialelie mette 
Poi. non «i e fatto p m vivo . 

II b i lanc io del l 'Api , rie s i a m o 
idruri, non natii c e r t a m e n t e iiMii-
Fn a repeninKlio tinti.i m a n c a t a 
a t tuaz ione di un fumile ^fratto 
Non si potrebbe sopra.f-edere a«l 
un p r o v v e d i m e n t o rutti grave? 
() a l m e n o , non ni potrebbe cer­
care «li v e n i r e incontro in qua l ­
c h e m o d o ad u n padre di fami­
glia e h e ri/tellia «Il r imanere filli 
las tr ico i n s i e m e a tutta la fa­
migl ia? 

LA PROFONDA IMPRESSIONE SUSCITATA DAL NUOVO RICONOSCIMENTO DEL GIOVANE ELETTROTECNICO MILANESE 

Irraggiungibile dopo il confronto e sempre avvolto nel mistero 
il teste Ferraresi che il 10 settembre viaggiò con Raoul Ghiani 

L'ipotesi ehe rincontro sia avvenuto sul treno partito da Termini dopo mezzanotte sembra la pia verosimile - Le diverse reazioni ai due con' 

fronti eseguiti finora - Dichiarazioni a Milano delVavv. Franz Sarno - Alcuni difensori mancano ancora della nomina da parte degli accusati 

/n 7n«iiroM.",« di nuoce 
Hijiizii' siili' istrutt'trid per 
l 'omicidio di AJtinu Marii-
rani), In aiuniatn ili it-ri r 
slii'ti i t i lcrrime/ile orcujxitd 
ilall'vrii del srnsuziuiiali' ri-
rrtiioscioM'Hlo di Kmuil (J /wi-
?ii ild purlf de/ sif/Hor lit'r-
mirilo Ferrtiri'si. 

.\rlla ìiiutUiKiKi i rnmistt 
cìif fri'iiiiftìtintn ?! l'tiluzzn ili 
Giustizia Imititi) untali» che 
il snlilu sfrvizio ili polizia 
presso l'ufficio tifi aiuriue 

AiodirjHam TJinncuru. Il r i / te-] certnTnenfi e controll i es terni 
vo lui fatto forinufurr alcune 
ipotesi .suit'uniiJitò defili in-
ttuirvtiti. O psst si trovavano 
al carceri' per procedere U 
nuovi intfrroiìiitori defili ar­
rechiti, o stavano riesami­
nando tilt clementi raccolti 
finora ponendo unti pausa al 
lavoro necessaria per il coor­
dinamento detilì atti- Infine 
e .s'brftj considerata tinche la 
possibili fri die i miii/istruti 
si stessero iled'cuudo ad ac-

l ' na l l r a delle proibite 

La Saraceni si ostina 
a non pagare i salari 
Sette giorni consecutivi di sciopero delie lavoratrici - Oggi incontro delle partì 

SI S'U 
I I . M ' l f O 

Prosegue la lotta delle lavo­
ratrici del maglificio Saraceni 
che sono a) settimo giorno di 
sciopero Anche ieri si sono 
astenute dal lavoro con una 
percentuale del '.'K';, ribadendo 
cosi la ferma volontà di vedere 
accolte le loro richieste. Come 
è noto, le lavoratrici sono in 
agitazione da oltre IO giorni 
per ottenere il pagamento del 
salario arretrato dell'ultimo 
mese, la cui responsione delle 
indennità ili contingenza dai 1* 
agusto P.<5H, contro l'applica­
zione indiscriminata ed ingiu­
sta di multe e sospensioni, per 
l'applicazione delle leggi socia­
li e del Contratto di lavoro 
Le lavoratrici rivendicano an­
che la istituzione della Coni-
missione interna 

Dopo il fallimento delle trat­
tative fra le parti, svoltesi sia 
in sede aziendale che presso 
l'Ufficio Regionale del Lavo­
ro. ;i causa della posizione ne­
gativa della direzione, le la­
voratrici si sono nuovamente 
ramile m assembleai ieri mat­
tina alla Camera del lavar*» e. 
dopo aver respinto lt» contro­
proposte de! (latore di lavoro 
perchè inaccettabili, si sono 

recate in l'refettiiia. allTfficio 
regionale del lavoro e all'Ispet­
torato del lavoro per .solleci­
tare un nuovo incontro tra i 
rappresentanti sindacali e quel 
h d e l l ' . i / i e n d i 

N e l l a s e r a t a di ier i l 'Uf f i c io 
r e g i o n a l e de l l a v o r o ba ricini 
v o c a t o l e parti La n i m i o n e 
avr.'i l u o g o og^i . a l l e o r e l'i. 
p r e s s o l ' I ' f f i c io ri g loria le de l 
l a v o r o Lo s c i o p e r o c o n t i n u i 
a n c h e oc.i'.l e sarà s o s p e s o so 
l a m e n t o ve si g i u n g e r à ad i m a 
e q u a e • o d d i s f a c o n t e i i so lu / i , » 
n e d e l l a v e r t e n z a 

Le decisioni 
dei lavoratori portieri 

l'ini affollatisi:.ma assemblea 
di portieri e custod, ba avuto 
luogo ieri l'altro al Salone de 
Commercianti con la parteci­
pazione del segretario respon-
s.b.le della C.linei i del lavoro. 
Mori;: a 

Al tei mine dell'assemblea 
sono stati votati nll'unanim tà 
• lue ord n, del go rno . il pri­
mo r i go ' n i ode t.i urgeri/ i di 
una lumie,li.ita e.I effett.va ri­
duzione tlei (ire//.: dei gener: 

Sii KICIIIKSTA Ohi KAIM'KKSKtVI'AiMTI DI'.I.I.A C I . !.. 

I,;i COIIHUÌKWÌOIM^ 
flÌKCIltoril Sili |KIII4k 

il; puma necessità e di netta 
opposizione al ventilato au­
mento delle tariffe traniviarie. 
il secondo relativo alla azio­
ne sindacale che l.i categoria 
«invia intraprendere se le ri­
d i . e-te avanzate. particolar­
mente «piella relativa alla pie­
na applicazione della legge sul 
conglobamento, non venissero 
accolte 

Importante mostra 
di stampe comeniane 

Qiirsio pomeriggio alle ore 
lit. alla Facoltà di magistero 
m pi i/z.i deH'Fscdra. sarà inau­
gurata una mostra di stampe 
eoitiem.iTic. saranno esposti an­
che disegni di bambini delle 
scuole ceco«,lovatvhe La ui.'iui-
fi stazione, elle ba luogo in oc 
ras,one di I te i /o centenario 
.Iella pubb'.'.caz-.oiie di .. Dui.irta 
magna - e . Orbis pictus -. e 
stata organi/ / I'.I con la colla 
lior.i/ione de'.l.i Associazione 

L'improvvisa ciinpursu del 
nuovo t es t imone d' UCCIÌSCI. 
posto l'altro (porno dinanzi 
ni (portine elettrotecnico mi­
lanese nel carcere di Rcfiuia 
C o d i , f'oriitriwi ad essere al 
centro dell'attenzione deae­
rale anche per il velo di as­
soluta scurctezza clic l'ha 
nccomputpmla L'impressione 
più diffusa è che il nuovo 
riconoscimento ita portato un 
duro colpo alle posizioni di­
fensive di (ìluun> fweiidole 
vacillare confidcrevolmenta 
l'il nitro punto a favore del-
l'accwm e costituito dulia re­
cisa smentita del ministero 
della Difesa ull'cottenza di 
un atp'nte del coutrospionati-
tpo Rossi sull'aereo dell'Ali­
tatili, colo 432, clic iiiiiqa'iò 
da Miltino n Unum la scrii 
del 10 settembre 

Sarà opportuno soffermar­
si soprattutto sul nuovo per-
sonaiiijio del < (fiullo di viti 
Monaci *. il teste setjrelo. Il 
si()nor licrnardo Ferraresi e 
noto flint a tptfsto momenti) 
stdtanto come un uomo sin 
(piaranta anni. ulto, di aspet­
to distinto, dall'accento set-
tent rionale 

I tentativi (L-i qiornulist' 
di rintracciarlo, <> almeno ri> 
sapere ipialeo\a ili più sul 
suo conto, sono continuati 
anche durante tutta la inor­
ila tu dì il ri sia a Roma ehe 
a Milano, mu iuetimi Sem­
bra limisi che il /est 
rn/uft / i '^nfu tipprmi 
dal carcere 

Quanto si è upp iv .o e MIIH 
che si tratterebbe di un com­
merciante o di un piccolo in­
dustriale residente in un 
centro presso Milano 

Dopo l'arresto di Raoul 
Glùtini e la pubbltcuzione 
delle fido su tutti i qioruali 
Ferraresi si presento diret­
tamente al giudice Madiqha-
ni. evitando (pmuli o(pn con­
tatto con la polizia, solleci­
tando un collnipno per una 
ipiestione di estrema impor­
tanza e urgenza. 

All'istruttore egli riferì 
ipiindi di aver visto, il die­
ci settembre, l'elettrotec­
nico accusato del crimine e 
precisò dettagliatamente le 
circostanze di luogo e di 
tempo del fortuito incontro. 
Aggiunse inoltre particolari 
minuziosi sulla figura este­
riore del Ghiani così come 
aveva potuto osservarli du­
rante alcune ore. < Indossa­
va — disse H teste volonta­
rio — un abitii blu, leggero. 
nuati estivo, con fuse/te u 
toppa, e un paio dì scarpe 
nere. F.ra accttrntt intcti tc 
sbarbato come se fosse appe­
na uscito (hit ncyor io (ti ti ti 
barbiere. Se è necessario 
posso nuche d t ' sc r i r i ' r c il t i ­
p o di tessuto del vestito. So­
ni* penti to oro p e r c h è ho p i -
sto una foto dell'arrestato sul' 
.seffiirinttitfe " t T e n f e " e t 'ho ' 
riconosciuto r. ! 

iVel corso ( tel l 'esperimenfn! 
giudiziario, effettuato l'altro* 
( p o m o iiflt'upptuHfn sala del! 
carcere, vani sono stati pcr-t 
ciò tutti i tentativi dei le-, 
gali fier chiarire i fatti rife­
riti da licrnardo Ferraresi. 
Un solo elemento è stato 

M l l . w t ) — f . iniluli . i ( l i l ia l i ! con uno del difensori. Da sinistra: il 
l'.iv». l 'rjii/ Sariin, la madre Clotilde 

fratello 
( ì t i a t t e r i 

accusato Luciano, sorella 

possibile trarre dal teste con*esaminata a suo t empo dagli 
unii spi'cijicu dorrtumtu; « A | impiireutr e tutte le persone 
limile distanza ride Raoul identificate tranne il Rossi 
(Unum'' t-. * Più O meno la II teste sarebbe stato rin-
stessa che mi separa in glie-] tracciato pertanto già in 
sto momento dal sirpio; ytu-i ipiell'occusione e convocato. 
dice >, e stata la risposta.] tema attendere la sua pre-
l 'n metro qu ind i , ni massimo 
un metro e mezzo Le illa­
zioni sono state immeduite e 
molteplici : la pai verosimile 
e che il ti- .le viaggio i nino 
all'accusato il JO settembri' 
Ma fu sull'aereo decollalo da 
Milano alle l'J.35 o sul tre­
no che nella notte parti da 
Roma.' Oramai Ut seconda 
ipotesi appart- maggiormen­
te accettabile per varie con-
stilerazioni. 

In primo luogo la dt-fpo-
sirioiie delle poltrone »ie//u 
fusoliera di un velivolo è tu­
ie che consente la visuale co­
stante solo del pasteggerò 
accanto. In tptcsto caso non 
sarebbe esistita fra Ghiani e 
il testimone una distanza di 
un metro o un metro e m e r ­
co. ma un contatto diretto. 
di gomito. L'elettrotecnico 
avrebbe potuto sedere anche 
in un posto semjire tuferfife 
ul Ferraresi, ma al di là del­
la corsia cent ro te . In ques to 
caso si sarebbero verificate 
effoffirumenfe le eoiidirtoni 
per una lunga e agevole os­
servazione nel modo che pa­
re potersi dedurre dalla d e -

i posizione del feste, ("è pero 
una seconda obiezione. La li­
sta dei passeggeri che usu­
fruirono del volo 432 è stata 

Ricevimento 
dei diffusori 

per la « Befana » 

( i n n i II tlli-embre al lr 
ore 19, nel sa lone tif i la s e / I o ­
n e T r a s t e i e r e In \ l a Oice l 
/ . i m a o n ( p i a / z a S o n n l n o l . si 
Ierr.1 il r ier i i iuento «lei (IlIn­
serì rutilarti per II lanc io tiri­
la be fana tlrll-» l ' u l t i ». In­
terverrà Il c o m p a c n o Mario 
Palla» ir lo! , il Irei tu re . immi­
llisi rati» •> ilrlP « l 'u l ta . . 

s-f nfuriorn 
// viaggio comune può es­

sere avvenuto dumptc sul 
treno in partenza dalla sta­
zione Termini alle 0,25. 

Quando Ferraresi è stato 
posto dinanzi a Ghiani non 
ha avuto esitazioni. Con voce 
pacata e mostrando una trali­
gnata consapevolezza ha 
detto: < E' lui, lo riconosco 
senz'altro >. 

Non si può negare che il 
secondo riconoscimento ha 
suscitato molta maggiore im­
pressione di tinello effettuato 
da Ileana Trentini. L'affer­
mazione della domestica pe­
rugina sembrò all'opinione 
pubblica viziata in primo 
luogo dal precedente inter­
vento della polizia. Inoltre la 
giovane donna disse di iden-\ 
titicare l'uomo che le fu j i re- . 
saltato avendolo visto solo] 
per qualche istante la notte 
del 10 settembre- La sua si-] 
curczza infine apparve in] 
contrasto con la posizione del 
fidanzato il q u a / c pur esseu- j 
dosi froivifo uf/trn/mertfe pr< 

sforzo di chiarire un * gial­
lo >• tanfo .sTOiicerfunfe. 

.-1 proposito dei legai] che 
assistono gli accusati risulta­
no ancora mancanti alcune 
nomine ufficiali La singolare 
posizioni' di Sacchi è rima­
sta ancora immutata e 1'av-
vicuto Gaeta non ha ricevu­
to nemmeno >eri (/ uiurututo 
i/o/ carcere che ratifichereb­
be l'incarico ricevuto dalla 
moglie del ragioniere. 

.Anche il professar C u r u e -
hiffi. già iiKiicfifo rome nufo-

rerole conifioncnte del col­
legio di difesa d> Giovanni 
Fcnuroli. attende sempre la 
investitura diretta del dete­
nuto. In questo momento il 
geometra ha anzi un unico 
patrocinatore, l'avv. Roberto 
Ranieri, giacché l'avv. Alci­
biade Iìas'li. che pure lo ave­
va (tss.'s'f'fo tu fiiftt' fé prece­
denti vertenze gntdiz'aric. 
ita declinato l'incarico, /.o 
s'fcss-o legale aveva g'à ri­
nunciato. come è noto, ad 
ftsstsfcre gnid io Sacchi. 

Le reazioni 
Milano 

La nostra redazione mila­
nese ci telefona: 

La nuova tes t imonianza a 
cai u o di Raoul Cìhiani reca­
ta da una persona che. p u r 
essendone noto il nome, non 
si può fare a meno di con­
t i n u a r e a definire < mis te r io ­
sa » e- avvenu t a p iopr io noi 
giorno in cui scadeva il 
q u a r t o mese dal l 'uccis ione di 

sente al fuggevole pnssnqn 'o u a r ; a M a r t n a n o . 
dello sconosciuto nel portoni 
di via Afornici poiché era iTI 
compagnia della ragazza, so­
stenne di non po te r r i co rda re 
i connoto/! . Hernardo Ferra-' 
resi , ti q u a n t o s embra . fru-J 
scorse tifi ro ' i s idc rc rofe pe- j 

, r iodo di t empo con il com- | 
I pugno di viaggio ed ebbe1 

! modo p e r n o di osse r rur fo ' 
I con agio. Ila narrato detta-1 

| rjli precisi de l l ' incon t ro e si 
; è recato dui giudice senza 
i appa ren t i sol/ecifnrioni. JYr-
[ sino agli osservatori più pre-
' venuti r i su l ta difficile inter-

Tale tes t i inonian/a è s tata 
g iudicata tale da far segna­
re un punto a l l 'a t t ivo de l ­
l 'accusa cont ro l ' e le t t ro tec­
nico mi lanese . K" s tato q u i n ­
di con par t ico lare interesse 
che ques ta sera abb i amo 
ten ta to di ave re un colloquio 
con uno degli avvocati S a r ­
no r iuscendo a r in t racc iar lo 
nel suo s tudio m e n t i e era m 
compagnia di Luciano Cìhin-
m. il fratello del l 'accusato. 

Occor t e r i leva le che. per 
q u a n t o r iguarda il fratello e 

i gli a l t r i familiari , il fatto che 
l pretare fii spontanea presen- ;, sìtinor Hernardo Fer rares i 
i tur ione del teste agli inqin-
! rcnti con uno scopo diverso 
j da quel lo di rendere un ser­

vigio alla giustizia nello 

. t a l i . m a pe 
c o n la C e 
c i . l e t'u-i 1 
. ' . u l e n u c o . 

r : rapport i c u l t u r a l i 
\>s!, i \ ircb'.a e coit i 
i n . / i o d e l c o r s o ac­
c h e s.,r.\ ap. -rto da 

i m a e o n f e r e n / . i de l prof L u i g i ! 
Volpice ' . l i su O i u s e p p e L o m ' 
bardo H.uLcc 

Solvano a nuoto una ragazza 
che s'era gettata nel fiume 

Si e riunita ieri mattina. 
r ' « s ' o !a Camera di t 'oinnirr-
«\o. Ja Commissione provmcin-
ìe e<»:.«ultiva prt zz. per rsanu-
TI ire le t,.r.ffe deU'actpi.i d; 
a ie : : i Comuni delia provincia 
«* per fi-sare ii :iuo\o prezzo 
d-".l'olio conibu.-tibiie rv r il ri-
sca.dan.f'nto. 

f due rappresi manti della 
C.-.rr.i ra rie! lavor > di Roma 
rnr.'io fatto pres» -ite che li-
q . i s t . om più urger.ti. «pia:: 
r)iir!!f ridati», p a'.ìa determ.na-
71 v.c d«-ile tariffi del gas r 
d'\ prt zzo di ; pane, che pos 
s mo csM-re dimir.u.t;. no:: «.mio 
s ' a v n.esfe all'ord ne vici gior­
no «d har.r.o avanzato forma'.»-
T:ch'.i$:z affinchè ts>e siano 
prc;c ;ri esame nella prossima 

riunione, da convocarsi con ì.i 
massima urgenza La r.chiesi » 
e stata accolta 

Per «pianto riguarda ii prez­
zo deiro-it» combustibile per 
il ì-.scaldamento, noimsta'.te 
che il mercato abbia registra­
to una dim.nozione effettiva di 
Uro :<000 la tonnellata franco 
domicil.o. rispetto al prezzo uf­
ficiale. la Commissiono, a mag-
gtorinia. ha respìnto 2.1 propo­
sta «lei rappresentatili della Ca­
mera del lavoro di fissare il 
nuovo prezzo dell'olio combu­
sti!».le tenendo conto di tale 
realtà, opinando per una ridu-
z or.e di solo 1000 live, e oioc 
fissando un prezzo superiore 
a «pipilo effettivamente prati­
cato dal mercato 

Manifestazioni 
giovanili 

!n prep. ira7iene det ta granite 
m a n i f e s t a z i o n e n a z i o n a l e «Iella 
gii'M ritti per la p ice. d i e avrà 
luogo ili n i e l l i c i pross ima al t e a - j n 
Ito l i c i t e in Trar-tcvi-rc a v r a n n o ' — 
lu.-go le 5< intenti af<emt»Ue uio-
\ari i l i o r : t : I - alte e r e JiV.0 a 
N o n o m t a n o ceri l 'ag i tarmi , e a l ­
le ore 20 a Marit i l i c o n la ipta 
IKIM.WI: al le .Te IH a Monti-
Vrritc Vecr ì i lo . e a p e ore 20 a 
Porto H i i \ l j l r . 

S e m p r e d o m a n i a l te o re TS.èO. 
pr«— o la «-.rume de l P C I . «tii 
Campite l t i . avrà Inope una c o n -
ferei'./a proniess.t il.ili i comni i*-
«i.'iìi- ra>: . / r e del la FGC u i l t e ­
ma « La tloiin t nel la « •c i c tà s.<-
cial i5ta » Parlerà la c> mpr.gna 
I.eoru:.!.' Jo t t l i l i ! CC de l P C I 

Violazioni contrattual i 
a l la « Cirone » 

It contra l to di lavoro e te Ici'gi 
r--.vi.iti f, mbra cUt' non conti l i . . 

i ;»er le az iende del l ' . iblmil iament. . . 
! .l'aneli.» f ta iu lo ai f i t t i elio si v e ­
tr i f i cano ne":.) n.«;:rj ci HA I>e:!t 
I ver lcnza alta Saracen i abbi .-imo 

«Itffti.i unente par la te , ora ci v . o n e 
M-gnalat.i u n i tsituazione «JU-I^I 
anato^ , m u n eatraturif . c o »i,»\e-
--eno o.cilp.tti ciri'a 25 tra operai 
e operaie Si trai la «Ietto s tabi -
'.inier.to Cirene . <tito :n Moncen i -
j«e. «I»ve ita tempi» «jti njicr.ii r.-
« v o n n ^«»ìt.m*o .ici'un'.i. c i . M n 
d i p e n d e n t e n.i matura: , , credit i 
» e"s.< l'azienda e ti e K- u n g o n o fi-

in» nula i i f t . 

Per j dirigenti comunisti 
delle Associazioni 
combattentistiche 

Il c o n v e g n o drl quadr i c o ­
muni s t i d e l l e j»s«o«-|4/lonl 
combal l rn l i s t t i -bc l W M l f i , 
\ N T R . A X p I i è r inv ia lo * da -
t* da des t inars i , 

Il drammatico episodio al 
lungotevere delle Vittorie 

Una giovane donna che vole­
va «nm'gnrsi nel Tevere & «tata 
sn.'vnta da due giox-iani atleti del 
Circolo canottieri Lazio: Fabio 
BellotU e Fausto Zanott:. IJR 
mancata suicida si clvema N«an-
da Bossi, ba 24 fjnnj od ebita in 
V.Q Giordano Bruno 60; un m«\«o 
fa rimosv vittima di un greve 
incidente stradale e ha perciò 
oncora il busto e il braccio si­
nistro ingessati: è «tata ricove-
rota al Santo Spirito e giudica­
to guaribile in 5 giorni. 

IJR ragazza si è gettala in 
acqua verno le ore H.30. «ul 
lungotevere delie Vittorie: for­
tunatamente. ;l Bellotti e lo 
Zanotti .«: sono subito lanciati 
in suo .«ocs-orso e, dopo non po­
chi sforz :. sono riusciti a rag­
giungerla e a trascinarle a riva. 

Sui motivi che l 'hanno spinta 
ha compiere il disperato gesto. 
la Ba&<i non ha voluto diro 
niente; sembra comunque che le-
choc riportato nell'incidente la 
travagli ancora gettandola .n 
frequenti crisi depressive. 

Due commercianti Irullano 
43 milioni ad un oleificio 

abbia d ich ia ra to di r icono­
scere in Kaoni («titani l 'uomo 
che « vest iva di blu > e che 
viaggiò con lui il 10 se t t em­
bre non s e m b r a ava - scosso 
la fiducia nell ' innoccii/a. de ! 

| loro congiunto e la certezza 
j che essa ve r r à provata A ciò 

fa r iscontro l 'analoga posi-
! /.unte dei d u e difensori 
{ Pa r l ando a p p u n t o con 
! Franz, S a r n o abb iamo r .ca­

vato !.i ne t ta impress .one che 
j i Iemali, s eppure preoccupa' . : . 
I non h. sono :n modo pa r t : -
| co la re pe r il fat to che una 
• seconda imprev is ta t es t imo-
i m a n z a è v e n u t a a r ende re 
j più difficile il loro coinp.t.-. 
I .p ianto p iu t tos to per il m e -

poi il tes te si sofferma a d e ­
scr ivere de t t ag l i a t amen te il 
n u m e r o dei bot toni della 
giacca come — a de t t a del 
difensore — ha fat to il F e r ­
raresi . 

Riferendosi poi a l l ' impor ­
tanza che è s ta ta a t t r ibu i t a 
alla tes t imonianza del Fe r ­
raresi . l 'avv. Sa rno ha th-
ch ia ra to : < Se si considera 
l 'episodio come ut. pun to a l ­
l 'at t ivo del l 'accusa al lora si 
può cons iderare un punto a l ­
l 'a t t ivo della difesa il fatto 
che oggi s iamo :n grado di 
prorare che la sera del se t ­
te s e t t e m b r e Raoul Ghiani 
non era a Roma a t en ta re di 
forzare l 'uscio di Maria M a r -
t i rano . ma a Milano con 
qua lcuno in g rado di d i m o ­
s t ra i lo. Non posso d i re di 
più per ora. ma ques to è un 
r isul ta to cer to che abb iamo 
raggiunto . Quindi , c a d r e b b e 
l 'accusa, del resto p a r a g o n a ­
bile a un processo al le in­
tenzioni . re la t iva aJ pr imo 
ten ta t ivo che il 
av rebbe fatto per 
il de l i t to >. 

G h i a n i 
compiere 

Lutto 
E' d e c e d u t o Matteo Rita, p ^ n v -

tniitalo pol i t ico antifapci^tn r par­
t i v a n o padre de i compagni Ln-
r:co e Pietro delia t-tvione Dormi 
Oi .mp : a 1 funer i l i avranno >.i --
go n?ei a l le ore IR.SO. p a r e n d o 
dalla, casa de l l ' i f t in to ;r. v. i D o n ­
ila 0 : .n ip ia -to .A.- firn g t - i n c<--5l 
profondamente colp . ! , . g n-ican.» 
> p.u r o n u m w t ' cnd i . . » ! tnze de i 
cowpaftm «ti D nn.. O.unpia e 
!•*:: i r idar . , ne de"., l 'n . la 

« • • I I I I I I t l l U t l l l l l I t l l l I M M I I i l l l l M 

Sabato il battesimo 
di <( Zingone in Prati » 

l i V c i . » i l i i 5 

Sono stati denunciati dai carabinieri - Sono fratelli 

i d o ler.. i Nucleo di polizia giù r e.:\i .i-. o'..o d: som. p..g«:i 
dizjana din carabinieri di viajion assegni di conto corrente a 

vuoto e r.vendendo poi la m»^rce Pa'.cstro. dopo .aboriose inda­
gini condotte anche fuori Ro­
ma. ha denunciato a piede li­
bero por trascorsa flagranza al­
la Procura della Repubblica. : 
fratoni Giuseppe e Leonardo 
Chicco, d: 27 e 33 .inni, abitar: 
U in iarco Michele l 'nia 4. con­
titolari deilì Società a respon 
sabilità limitata - A R D A -
iAzienda rappresentanza depo­
siti alimentari* con sede in via 
Mano Menghini 10. perchè re­
sponsabili di truffa aggravata 
di circa 43 mi ioni di lire, in 
danno dell'oleificio fratelli Bel-
lol*. di lnvenmo t Milano*. 

I due commercianti, infatti. 
avevano accuist.-.to dallo stabi­
limento lombardo forti quanti-

todo usati» dai magis t ra t i neli i, -.e:,» d i ' silenzio ita per 
d i spo r r e il r iuovo r i c o n o s c - -V. .re r^ r -i-mpre su - La Città 
men to . met»»do d ich ia ra to :n-l N"«."i - d: Via Lucrezio Caro 
consue to e fuori della prnss . j •N" '• v.cchi locali è sorto ora 
n o r m a l m e n t e «eguita nelle '•'" ,:f'-•>-*-'1 V" mod-mo 
r.cogiv.7.oni g:u»l;/:.ir:e. i 

noi pa re — ha .ie ' t . ' j 
Sa mi» 

iC . l 

ver? 

co:::..n:.. 
acjpi.rent 
•re la tas 

fcr.zn r 
i fatturo 
sa I G K 

-r.za I 

ZINGONE ̂ * <6K/ 

Inoltre. dop«i aver 
ne; aiiti-.o scorso. 
del Suclco di pò 
.he per :rrej;o'..,r.ir» r.soontr.-te 
mi ro i libri contabili dd ia so­
cietà. avevano omesso di im-
piantarr.c a.tri ex noi-o. d.-
straendn cosi. .-, loro profitto 
le somme ::ic.i>s ite dal e ven­
i t e fatte .1., : : . . - A R D A -

1 Chicco son.» stati quindi 
domine.ai; per b..::e..ro::.i fr.iii. 
io'.er.ta. :..,-e .n -cr . fura pri­
vata ed c«...s:one a . l ' IGK Ir.ol-
TO Lot.r.aT.lo. i". ijur.'e come am-
inir.istr.'.toro ur.-.co de'.Ia societA 
aveva r . l i v . v o a «uà firm". e ' : 
issoc* . d. conto corri r.te dovrà 
rispondere di emissione d. r.s-
st ;r.i a vu.vo 

I «A 
j l 'avv. F r an? 
una tes t :mon:a t : /a 
lineila resa »5al teste 

ncevuto. ! r e s : J.nzich«? trar.tju.:: . / 
u n . iVpez.o-e ! ' u ' n tanti"» e non so!.» r.n 
7.a tnbutar.a. j fen.sor: quan to sopra t tu t 

pubbl ica (»p.n,o::e. sta f.«t"..: 
pe r acert^scere a n c r a o m b r e 
e dubb i . N«in ?. cernpreniìe 

— C.'le 
c o m e ' 
Ferra- ' . 

la 

^ur : 
..- l'i 

1 a 
;.er 
.vr t 

>.*.•") più moderno e ac­
r e che saha'o sarà mali­

co. nome d: - Zir.gone 

ve'o-J. 
i o n i o . 
l u o g o 

porcile, m e n t r e !.a proee lu- j 

(onlVrrnzo o comizi 
Demani aile ere CO • Mentero-

:. n.1o dibatt.t.i s-.n rema - Ll 'n i -
t.\ dei pxrtit. delta c'iaivo opera.a. 
con.1iT.one e.-#enn.i!e per avanza­
re ver»?»» il jv-nr; it.smo - Imrodur-
ra i*. ti.battito il sen Mano Mam-
.ìucar; 

lì r«\tattore dell'l'nttà Aim.n.o 
Stavioti parlerà in una conferenza 
popiMare alla («elione del P C I di 
S. L<-iren70 oggi atte or» 19.30. «-ut 
tema: -Batter»» it governo Fan­
fani. p»?r una nuova politica di 
salari, prezzi, «Xampaiione ». 

ta delle confezioni 
donna e ban.b.ni. 

noli • stessa s;:orna-
t i. come ci ha dichiarato nel 
.-orso di tir.a breve conversa­
rlo:.e il con.m Zincone che. na-
•'.itiùmer'e. mtei»1e s\ ìlupp.ire 
."...tt.v ita del \eech.o esercizio 

Pi r questo nio'.vo egì: ha 
dato u:rimpost.:7.o-.e razior..'-.ie 

, d recoz.o. :n rn.">io ."li so.idi-
ra stnlv.Fsce cric una r .co- |sfare ".e e=-»zenze dei clienti \ ec -
ijn.vione del ge.tere debba;«"hi e nuovi I.e idee che ci sono 
essere fatta r.èl'.e ce:rd:/ .o:i .-" :- '1" esr<-»-te e che verranno 
di lcmpo e «:. :»..g,> p ; ù V i - I ' n n ' " r - : v *or-° f r i l ' : o d : w* 
.-•««.-. i -HI.-.V , i , ' t ' ... i •••" ita e.perur.za p« r*or.aie e d. e...e a quei io iie.s e (.«ci .o ; , ' j . 
.... „ .„ c ' i'.i:.a proto: 1 . co-:osce".za d, ..•? 

cu. c*s3 >. r ferisce. : m a g . - | T i ; . i , ^ ^ , . „ df,, r. l5,,,- ^ , I ; i e ._ 
•«tra:: abb.ar .o imped. to pe r - •> 0»«0 :; cle- ' te ha sempre ra­
sino che potessimo cori.i<cercic;i-è — <, ovd^ :'. e">rr.n-. ?..-.-
di^ve come e quando :'. Fe r - . t e e — e un t form.i'.a che fi-
rare - i vide Raoul Gh .an : » {nor.. l:< avi;:,» come r'.t n-.cr.'a 

Secondo la d:fe>a. qu:nd..!< s-or.z: ,'.e la cortesia, e in que-
:i riso e superato La eorte-
ir.f.i'ti. i.en p::ò t.-.stare da 

: s: intuiscono i p.is-. 
o e non ?; \—J-. :-_. 

se r i ncon t ro b r eve o lungo 
fra il tes te e l 'accusato a v ­
venne -.n t reno la 

a 1 sola, se net r : c o g u : r . o - M o , b K . . 
ne a v r e b b e dovuto , quan to , .^ - , - -^ -,-j , 
meno , r icos t ru i re le cond:-{ e- <• n.-.b-
/ ion ; amb ien t a i : di ta le . : :-!• pub'..e rei 
cont ro . A l t r e t t an to se es.-oj".»: comme 
a v v e n n e in aereo , o in «nia.-
sias.: a l t ro luogo o moment.» 
d i t e r s o . E ' cer to difficile che 
un accusa to possa difendersi 
• e gì! si pone d inan?i un in­
d iv iduo che dice ?empl :ce-

un'itnpostazione d i 
::or. -. n'.'.a maniera 
•i.r.ti e dczli :r.d-:-

s'r.'.'.i .-\rr.er.i""i che h " r . i f.t-
•o r.corso a!'e dottrine r<:m. 
,,»j;che e r^rs . ro a Freud fa r 
.mn.ettere -u! mere-,*» : I T O 
prodotti Ponza dubbio avrà 
successo e diverrà ptfi che mai 
vero e attuale il popolate "Jogan 

m e n t e « è l u i ! » , anche s e , - Zingone veste rutta Roma 

http://fn.se
http://fu.sci.stu
http://1ki.sc
file:///rlla
file:///ariili
http://r--.vi.iti
http://con.1iT.one
file:///eech.o
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REALIZZAZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 

L'Istituto per l'elettronica 
inaugurato in via Trionfale 

MA LA MOBILE CI HA MESSO LO ZAMPINO 

Si trasforma in "agente segreto,, 
per Imitare l'ingenua lidanzata 

E' stato colto con le mani nel tacco e arrestato: ha moglie e figli - Lo sti­
pendio rubato e le « missioni speciali » - L'appuntamento a piazza Fiume 

La S q u a d r a Mobile h-i a r r e ­
stato un fantasioso ind iv iduo 
che . improvv i sandos i - aden te 
«otirt-to- e d i m e n t i c a n d o p e r 
a m o r del por tafogl i la mogl ie 
ed i Usili, si o ra fidanzato con 
una graziosa impiega ta e aveva 
cominc ia to a spi l lar l i ' d e n a r o 
con una cos tanza de^na di mi­
glior causa. 11 dongiovanni in­
teressa to è il c i n q u a n t e n n e Mi­
chele Lena, che nel la sua vi ta 
ha avu to mol te volte a che 
fare con la giust izia compiendo 
t ru t te , furti e a l t r e marache l l e 
un po ' d o v u n q u e : dopo l ' in ter ­
roga tor io sub i to iieiili uffici di 
piazza Nicosia. e s ta to acce.ni-
paijnato IÌ Hoitinn C'oeli e d e ­
nunc ia to alla P r o c u r a pe r fla­
g r a n t e t ru t t a e sos t i tuz ione di 
persona. 

Le cose sono at idate cosi. 
Mesi o r sono, la s ignor ina CU . 
conobbe m r o m a n t i c h e c i rco­
s tanze il Lena e si fidanzò con 
lui. fiduciosa in un m a t r i m o n i o 
a b reve scadenza Ma non sa­
peva chi aveva di fronte , che 
a l t r iment i sì s a r e b b e c o m p o r -

i t a 

dei 
nic; 
le 

i.'iaii^u-
' Is t i tu to 
i. le t e -
appkca -

Ier i ma t t ina è st 
ra ta la nuova sede 
tecnico pe r l 'elettri . 
lecomunicazlor . i e 
xio.'ii de l l ' energ ia nuc lea re co­
s t ru i to dal la Ammin i s t r az ione 
provinc ia le . Si t ra t ta di un va­
sto complesso di edifici che sor­
gono iti via Tr ionfa le su un:. 
nrea di !> 000 met r i quadr . . ' ; 
consis tent i in t re stabil irne!! ' : . 
r i s p e t t i v a m e n t e d e s t i n a l i a l l e 
n u l e , a i l a b o r a t o r i e a i t l i l i f t : 
c i . I/O a u l e s o n o 2 1 , o l t r e a l l i ­
s c i a u l e s p e c i a l i e<l i s e r v i z i I 
l a b o r a t o r i e l e o f f i c i n e s o n o d i ­
s t r i b u i t i i n t r e p i a n i : al p i a n o 
t e r r e n o l e o f f i c i n e p e r l a s.il 
d a t u r a , l a f o n d e r i a e l e l e ^ b o 
l e g g e r e , l a f a l e g n a m e r i a , l ' a i t -
i > i u s t a ^ u i o e l e m a c c h i n e u t e n ­
s i l i : i p i a n i s u p e r i o r i s o n o s t a t i 
d e s t i n a t i ai l a b o r a t o r i j t a l v a n o -
s t e u i c i e d i v e r n i c e r i a , di e l - ' -
t r o t e c n i c a . t e l e c o m u n i c a z i o n i . 
m o n t a ' - ' i t i e t e c n o l o g i e r a d i o ­
e l e t t r i c h e . . radioeiettro n i e h e . 
t - o l l o i i d i . r i c e z i o n e e t r a s * m ; s . s i o -
n e . r i p r e s e t e l e v . s v e •• e l e t t r o ­
a c u s t i c a . 

E r a n o p r e s e n t i a l l a i n a u i t u r a -
z i o n e . i l P r e s i d e n t e d e l l a P r o ­
v i n c i a H r u n o . i l m i n i s t r o M o r o . 
•11 p r e s i l e t i t e d e l l a H A I - T V 
p r o f A n t o n i o C i r r e t i i , il p r e s i -
d e n t i ' d e l C ' o m i ' a t o d e l l e r i ­
c e r c h e n u c l e a r i s--n A t t i l i o F o ­
c a c c i a . i l p r e s i d e n t e d e l l a C'IU 
iH-'.\. f l u i d o l ' e r r i , il • . . -e p r o v ­
v e d i t o r e .IL;!: s t u ; l : d r F e r r a t i 
d o . i l d i r e t t o r e d e ' C o n s o r / . v i 
p e r l ' i s t r u z i o n e t e c n i c a d o t t o r 
Z a m b i t o e i l n u o v o P r e s i d e d e l ­
l ' I s t i t u t o i :e4 . d r . L e o n e P r i t e l l i 

l i n u o v o i s t i t u t o r a p p r e s e n -
t a . n e l c o m p l e s s o d e l l a i s t r u ­
z i o n e p r o f e s s i o n a l e , u n a s p e -

- • ,j 

r 

IMPORTANTE VOTO A PALAZZO VALENTINI 

Larga maggioranza alla Provincia 
contro il progetto sulla finanza locale 

Il Consiglio (con l'astensione dei d.c.) approva un ordine del 
giorno del consigliere liberale — Le dichiarazioni di Bruno 

• i o 1! Co: 
concluso 
disegno 
per ia ri 
da una : 
M l ' S l i n i e l V !'• 

' . a n d i . a p p i o \ . 
g i o r n o p l e - e n 

C 

UT» . 
d i i. 

•'.an/.a 
n o z i o r 

p r o v i n c i a . e 
d i s c u s s i o n e 

l o c a . - - . 
i e p i e . -
p u b b . i 
: d o u n 
a t o d, 

a v e r : : 
p r o v a 

ha 
sul 
IVO 

O l i t o l o , d i 
/ i o n e di 
p r e s i d e n t e B r u n o . 
s t : il m a n d a t o d i r 

i m p e t 
d i c h . a 

l a n . i 
n . i i -r 

d.< 
• . . n o M.» 
o r d i n i - (!•• 
.1 l i b e r a l i 

a p p r o v a 
/ . i o n i d«-

( p i e 
itt-r-

p r e t e de ' .h i v o ' . o t i ' à d e 
s s o .''• i.-'Sl 

eial izznzione nuova 
p e r la formazione 

in Ita 
dei capo­

tecnici de l l ' e le t t ronica . La d u ­
ra ta desili s tudi è di c i nque 
ann i e il t i tolo di ammiss ione 
è la l icenza med ia senza esa­
mi . o p p u r e quel la di avv ia ­
m e n t o profess ionale con esami 
in tegra t iv i in i ta l iano e m a t e ­
matica . 

Inaugurata 
la lapide 

a Pirandello 
E ' s tata i n a u s u r n t a ieri la 

lap ide col locata sulla casa ri: 
via Ho?:o 15 che r icorda ii 
limito ove il « r ande sc r i t t o r e 
Lui Ci P i r a n d e l l o lavorò pe r 
lunghi anni m o r e n d o v i nel 
l!>ao 

L ' i d e a d e l l a l a p i d e , a c c o l t a 
c o n v i v o f a v o r e d a l C o m u n e . 
ò ri: t a d a u n g r u p p o d i a m m i ­
r a t o r i d o l i o s c r i t t o r e f a c e n t i 
c a p o a l l ' I s t i t u t o d i s t u r i ; r o m a ­
n i c i a l l ' E n t e i t a ! a n o p e r itL 
s c a m b i t e a t r a l i . E s s a r . p o r t a 
l a s e g u e n t e ( p i c r a f e d e t t a t a 
r ia l p r o f M o r r a , s e g r e t a r i o g e ­
n e r a l e d " ! T I s ' i t u t o d i s t u d i r o ­
m a n i : « In i p i e s ' a c a s a — o v e 
i n p a g i n e n o n p e n ' u r e — t r a ­
s f u s e s o f f e r t i t r a v . i i i l i — e 
d r a m m a t i c h e : n q t i e t ' . i d . n : d e l ­
l ' e t à s u a — i l 111 . 1 . c e m b r i - li'1'1 
m o r i — L u : i ; i P i r a n d e l l o -
r o m a n 7 e r e n o v e ! ' . e r e p o e t a — 
r r « V i ' o r e d : u n n u o v o t e a t r o -
S P . Q R. i n ri i c e r u b r o I. >K. 

u b i c a • 
i . n t : d e i 
li- si r : l i : 
P a ì a z / . o 

C o n s i s ' . i o 
t r .aoRl iu . ' i -
e I ' r o v : n -
i r à s a b a t o 
V a l e n t i n ! 

e d ' I t a l i a . , 
p r o s s i m o a 

A l v o t o d i a p p r o v a z i o n e <s: 
s o n o a s t e n u t i i 11 c o n s i g i e r : 
d e m o c r i s t i a n i e d h a n n o v o t a t o 
a f a v o r i " g l i a l t r i 117 c o n s i g l i e r i ) 
s i è g i u n t i d o p o li: d i c h i a r a z i o ­
n i d ; H r u n o e il r i t i r o d e g l i o r ­
d i n i d e l g i o r n o c h e e r a n o s t a t i 
p r e s e n ' a t i n e l l a p r e c e d e n t e s e ­
d u t a s u l m e d e s i m o a r g o m e n t o 

A n c h e la m o z i o n e M o r a n r i i è 
s t a t a a p p r o v a t a a m a g g i o r a n z a . 
c o n 2 a vaiti c o n t r o Iti a s t e n u t i 
\ e ! ! a m o z i o n e li d . s e g n o d i 
> : tu 'e g o v e r n a t i v o è d e l i n i t o l o 
- ; v o in p i ù p u n t i d e l l a a u t o n o ­
m i a c o m u n a l e e p l ' o v . n c i a e 
s a n c i t a d a l l a C o s t i t u z i o n e e 
c o n t r a r i o a l l i b e r o s v i l u p p o d e ­
g l i e n t i l o c . i l i e fa v o t i a f f i n c h è 
'. e l i g a c r e a t o d e n i o c r a t i c . i i n e n -
t e . e n o n c o n n o m i n e d i a i i t o -
r i t à . il C o n s i g l i o s u p e r i o r e d e g l i 
E n t i l o c a i , f i n t a n t o e l l e n o n s i a 
a t t u a t a ia C o s t i t u z i o n e n e l l e 
n o r m e p e l i l l ì e o e i i ' l 'a l lu n'.o 

L a s i l ' i t a è - ' ta ta o c c u p a t a 
v i i ! i n t e r v e n t o d e i p r e s i d e n t e 
B I U ' X O . D o p o u:i r i n g r a z i a ­
m e n t o a t u t t i i c o n s i g l i e r i c h e 
s o n i » i n t e r v e n u t i n e l d i b a t t i t o il 
p r e s i d e n t e s: è a d d e n t r a t o n e l ­
l ' e s a m e p a r t i c o l a r e d e l d i s e g n o 
d i l e g g e g o v e r n a t i v o , a l ( p i a l e 
h a a b b i n a t o un p r e c e d e n t e d i ­
s e g n o d i l e g g e s u l l o s t e s s o a r -

nes 
f si 

s i o f f e n d e 
H r u n o . s e 

i iS i 'g . 'u i l i l e g g i 
:o i lei ' . ; , i t n p r o v 

la f r e t t a e . s o 

UN KLKTTRICISTA 1)1 17 ANNI 

Muore ribaltandosi 
con un motofurgone 
Una sc iagura della s t r ada è 

accaduta ieri ma t t i na in via di 
Villa Trul l i , iti (Uan-.colcnse 
Verso le o re 11.HO. pe r cause 
ancora improc i sa te . \iv. moto-

ed 
f u r g o n e 
l ' a s f a l t o 
g u i d a v a — 
t r i c i s t a L u 

e r o v e s c i a t o s t i l ­
l i g i o v a n e c h e i o 
l ' a p p r e n d i s t a e l e t ­
t i l o S a n t a g à d i IT 

a n n i , a b i t a n t e i n v i a M a i a l i -
s t a HO — è =ta*o s c a r a v e n t a t o 
a t e r r a a d a l c u n i n . e ' t i d i d i ­
s t a n z a 

I! p o v e r e t t o e s t a t o i m m e ­
d i a t a m e n t e s o c c o r s o d a l s i g n o r 
A l e s s a n d r o D r a g o n i , ri.mar a n t e 
:n v i a B o c c e a 1 4 2 . e . l a i s i ­
g n o r S a l v a t o r e L e n e ; , d uu i - .n -

l iato in via Pont: 
lo h a n n o t r a - p o r 
auto di passaggi . 
di San to S p i n t o . 
pò le cu re b 1 
r icovera to in cor 
nonte p e r n i i l o ri; 
te. p u r t r o p p o , è 
alle o r e IH 10 

na 1. 

v?;;i 

• fi 
un . i 
i .1. 
d o . 

n i . i -
i i .»r-
unt.a 

V:i a l t r o •7" i n c i ­

d e n t e ^ a v v e n u t o , s e m p r e " e l l a 
m a t t i n a d i i e r ; . a l l ' a n g o l o f r a 
v i a P o - t u m a e p i a z z a T r e n ­
t o A l l e o r e 7.MU. u n f i l o b u s 
d e l l a l i n e a •• 0 8 •• è u s c i t o ri: 
s i r a d a i n c u r v a p e r l a r o t t u r a 
d e l l o s t e r z o e s l i t t a n d o s u l ­
l ' a s f a l t o b a g n a t o , è f i n i t o s u i 
m a r c i a p i e d i e d è a n d a t o q u i n ­
d i a c o z z a r e c o n t r o :i m u r o 
d i c i n t a ri. u n g i r - r r i i n o a b ­
b a t t e n d o l o p e r u n t r a t t o d i o t t o 
m e t r i 

M o l t i d a n n i a l l a v e t t u r a , m a 
f o r t u n a t a m e n t e l i e v i c o n s e ­
g u e n z e p e r i p a s s e g g e r i I n f a t t i . 
-.-o.'o q w a f ' r o p e r s o n e .--oriti r i ­
m a s t e l e g g e r m e n t e c o n t u s e e . 
a l P o l i c l i n i c o , s o n o s t a t e g i u ­
d i c a t e g u a r i b i l . i n p o c h i g i o r n i 
S i t r a t t a 1'.: A n n u n z i a t a P i s e l l i 
rii Ha a n n i , a b i ' a n t e m v i a C a ­
s a l d e ' P a z z a 1X1. E l v i r a P a t r i ­
z i d i i l i . ann i , v . a C i t t à d ' I s t r i a 
N u o v a l o f i V ; A l m a C W a e -
c h i d i 2 3 a n n i , v i a L a u r e n t : -11: 
( ì i a c i n t o D e M a t t i a d : a a a n n i . 
v i a ( G i u s e p p e S o r n i a n i . 

g o m e n t o N o n 
S i m o , h a i l c t t o 
f e r m a c h e : 
a m o il r . M i i t a 
v a s a z . i o n e e di 
p r a t ' i i t t o p e r ( p i a n t o r i g u a r d a 
:l d e c r e t o l e g g e g o v e r n a t i v o , s i 
a f f e r m a il v e r o d i c e n d o c h e 
ess i» n o n r i s p e t t i , i c a n o n ; d e l ­
l ' a u t o n o m i a e d e ! d e c e n t r a ­
m e n t o D a p a r t e d e l l e s i n i s t r e 
n o n v i è un.'ì o p p o s i z i o n e a s t r a t ­
t a . p r e c o n c e t t a , a l p r o g e t t o d i 
l e g g e g o v e r n a t i v o , b e n s ì U n a 
p r e s a d: p o s i z i o n i » c r i t i c a c h e 
n a s c e d a l l e c i i s e s t e s s e , d a g l i 
a r t i c o l i d e i ri.Segno c h e . s e a p ­
p l i c a t i . l i m i t e r e b b e r o g r a n d e ­
m e n t e ' a u t o n o m i a c o m u n a l e . 
m e t t e r e b b e r o i n f o r s e i l rieeur-
t a m e n t o a m m i n i s t r a t i v o , s t a b i ­
l i r e b b e r o c o n t r o l l i i n o c e e t U i b i l i . 
In s o s t a n z a q u e s t i a r t i c o l i d i ­
s c e n d o n o d a u n i i p r o f o n d a d i f ­
fidenza v e r s o g l i e n t i l o c a l i . 
c o m e s e q u e s t i f o s s e r o d e g l i o r ­
g a n i s m i d a v i g i l a r e e s t a b i l i ­
s c o n o n o r m e e p r i n c i p i c h e 
e s c o n o d a l l ' a m b i t o e d a i l i m i t i 
deila Cost i tuzione. 

Hruno ha concluso 
i consigl ier i f i rmatar i 
gli ord in i del g io rno 
t a r e pe r la moz ione 
def ini ta se rena ed 
ANDKEOLI (de) si 
sposto a r i t i r a r e il suo o r d i n e 
del g iorno , p u r c h é venisse r i ­
t i rata a n c h e la moz ione M o r a n -
•ii A ques to pun to , il l ibera le 
C C T O L O ha propos to l'o d g. di 
.pprovaz ione che .abbiamo r i ­
t e n t o al l ' inizio Sub i to dopo ha 
proso la paro la ii c o m p a g n o 
PEHNA. il qua l e ha af fe rmato 
che si è potu to d i m o s t r a r e , nel 
corso del d iba t t i to , r h e . p u r 
p a r t e n d o da punt i di vista d i ­
vers i . si è s i n c e r a m e n t e conve ­
nuto sulla necessi tà di una r i ­
forma organ ica rie.la finanza 
locale, senza tu t t av i a a l t e r a r e 
le furi/don: e : compi t i degli 
ent i medes imi Ha conc luso a d e . 
rendo a l l ' o d e . Cuto lo e alla 
mo-z.orie Morandi 

Dopo (,'li i n t e rven t i di H H P -
NO. ANDHEOLI e P A L A M E N . 
Gliì CRESPI *msi> si e a v u t o 
il voto che s'è rietto al l ' inizio 

ta ta m o l t o d i v e r s a m e n t e : il 
t ruffa tore , infatt i , l e si e ra p r e ­
sen ta to c o m e l ' - agen te segre­
t o - Miche le Sena, funzionario 
di uti n o n prec i sa to min is te ro . 
ab i t an t e in una del lo più e le­
ganti v ie rii Roma, tacendole 
n a t u r a l m e n t e di essere già spo­
sato con prole. 

P a s s a r o n o le se t t imane . La 
coppia filava in perfe t to accor­
do. la d a t a degli sponsal i era 
stata fissata e i document i ne­
cessar i e r a n o già pron t i o q u a ­
si. Ma im c e r i o giorno, lo 
" a g e n t e s e g r e t o - si precipi tò 
in casa de l la fidanzata, affan­
nato e s t r avo l to . CI li avevano 
ruba to lo s t ipend io appena ri­
scosso e doveva pa: t i re su­
bi to p e r u n a « miss ione spe­
ciale e r i se rva t i s sun i -. Che 
f a r e ; C o m e r imed ia re ' ' Era 
p r o p r i o d i spe ra to e la s i g n o r i - j j 
na si affrettò a togl ier lo dal I 
l 'angosciosa s i tuaz ione rifui-- l 
netuiogli a b b o n d a n t e m e n t e il \ _ 
portafogli e f irmandogli pers i ­
no de l le cambia l i da incassa te 
in banca. Poi ci fu un affettuo­
so a r r i v e d e r c i con sventol io di 
fazzoletti e qua l che l . icnniuc-
Cia. a s t en to t r a t t e n u t a sul 
ciglio. 

Come Miche le Lena abb.a 
impiega to il d e n a r o tan to inge­
n u a m e n t e « pres ta togl i -• dalla 
fidanzata e avvol to nel segreto: 
né si sa dove egli alili: i tra 
scorso i g iorn i del la sua - mis­
sione -. E' noto solo che la e.ai 
del la sua a v v e n t u r a giunse, pol­
lili mis te r ioso canaio, lin negli 
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j o c i i a t t a t a - v C a s i l i n a ) : G i n - | C n l d e n : I s o l i t i i g n o t i , c o n V 
v i l l i , s a b i t o . d o m e n i c a 2 s p e t - ( G . \ s . s m n n 
tac i . I l a l l e pi e 21 . a l t r i g i o r n i 
u n i c o s p e l l a c e l o o r e 21 H i s o a l -
d . o n d i l o a r i a c o n d i z i o n a t a . 
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• l ' I C O G R A M M A N A Z I O N A L E 
j u i e n . a j . P r e v i s i o n i d e l t e m p o 
J p . i p i s c a t o r i - L e z i o n e d i f r . m -
J i c s . . . : G i o r n a l e r a d i o - A I u -
J s n i . c d e l m a t t i n o : « . G i o r n a l e 
I r i o ! • - R a s s e g n a d e l l a s t a m p a 
I ì t a l i . n . i : 8.15 c i r c a : C r e s c e n d o . 
i h .4 i L a v o r o i t a l i a n o n e ) m o n d o . 
} 11 K a d i o c r o n : i c a d e l l a i n a u g u -
} r.<zi> r.c di-Ila s e d e d i C o s e n z a 
4 l ì e i i a R A I . : l t .aO: M u j i c a s i n -
( f n i c . . . i ! . " S : P i c c o l o v a r i e t à 
• C r i . * , h : l-.'.0: O n l , i « t r v d i -
• r e f e d a M a r c e l l o D e M a r t i n o 
J e !';• :•• t ; m i l i a n i : 1 2 . 1 0 - l a : T u . 
J Mtn-M1 : i r c c i o n a l i ; 12.50: I n o , 
J Oiie . : :• v i a ! . 13: G i o r n a l e 
J r . . i i ' v-'i ' Ai l u m rv. ' i ' ic . i ' .e . 
I H i G ì r i . . . . e r o d i o . I 4 . i i i N o -
X v i : i i i t i "• . ò : o - Cr . r..u l-.e c i r . e -
I m .:• cr. . t ! . -{:e . " .J ." - 15 .15: T r a -
i sn-.i---. ••! r i g a n a l i : 16.15: P r e -
f v i - a i . i «lei t err .po p e r I p e « c a -
• :• r. - Le o p i n i o n i d e g l i a l t r i ; 
• P . . . e M-.j-irhi- d i O r e s t e N a t o l i : 
• IT t,-. rn.-.'ie r a d i o - P r o g r a m -
f rr.-i l-' • p i c c o l i : « T u t t i . a m i c i 
• a i : i i e. Li * ( v i a g g i o n e l m o r . -
f d o .:, c i a n i m a l i ) : IT.30: V'ita 
J n a i s . . - a • m A m e r i c a ( p r o g r . ' i m -
J tr.a .a l a . ó a G i a c o m o P u c -
X c i n . . M . . 5 i r . - . - r c i s p i e d i d e l l e 
I n - . e : r . p i . : :<.*> r r . i v c r ' i t à t n -
X i , : : i . 7. : i o T G u p . i . I m o M . r -
è c o n i ' : - C- n c e r t o d i r e t t o d a 
• Kti.'.•'•: ì 'aim-.R.- .rtner c . I l a p a r -
f :. r i ; .:• :••• d e l si p r a n o I r m -

. : : ; . d . '.9.30: Ff l t t i e 
; ..,::•.,-' '.'.. :''.45 L ' a v -

:i * . i " ; • r u b r i c a d i q u i -
;'.-. '.. - e A'.!.ili 0.1 H..Ì".-

\t . I :-. • r i: t<".'.e d i s u e . s s i i 
,'(•• ( . e rr . -co r . . . l i^ - H . d i e ­

si. . . r ì . - . . "» rn ià m u s i t a i e i n 
n- . : : i i : . t«r . . : TLió" P u p o l>> f a 
( V a r i e t à n - a - o . o c ) . 21 .45: VisM 
i n l i b r a r i a : 22 G e o r g e S h e a r i r . ^ 
f- il s u . . c n i r ! ' ^ " - 22.15- P e s t a 
. - . c r e i . 2 - -e C r<:<r: > d e l vie 

^mMEWR§mwm 

d e l g o v e i n o K.u i fa l i i e p e i atTcr- i 
m a n - l 'al t i i n a l i v . i d e m o c r a t i c a > : 

A l l e o r e i-'H a d K-.(|UÌIilio. i n i ! 
IIH'Iie il- I e i iu t . i t . i d i l e t l i v o 

A l l e uri- Il a d 0 « l i i - | i s f . l i l l l l l " 
n e e o n g r e s s u . i l i - d e l l a c e l l u l a ( 1 . | 
n e r e . i l i g e i . e t . i l i I n t e r v e i r A il 
l ' o m p . i C i i o V i i g i l i o I t o l o g n a 

A l l e o r e Ili il T e s l i u r l o . a t t i v o ' 
fi I D I l l l l . i l e | 

A l l e o r e l i . 3 » a G a r t i a t e l L i . r i u - j 
o c :•• d ' I l e c e l l u l e f e m m i n i l i j 

l ' u r t i i i - i i s e : o g g i a l l e ori- lf> a s ­
s e m b l i a d e l l a C e l l u l a fc i l l l l l 111 I le | 
l i l C a s e l l i M a t t e l / 

L a l ' c n l c e : G l i a v v o l t o i d e l l a 
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E T a y l o r 
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O l i m p i c o : T a r z a n e 11 F i f a ri p e r -
.: ! « l u to 
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s t a . M a / / a l e | l a l t e \ I S e l v a K K i " e il v e n t o , cor i A 
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Ior. Ci o i - t a 1' F i i i r n i c r 

S p e e d y W e s t e J i n . t r . v I t r v . m t ; 
13.45: V e t r i n a V i s - r a d i o ( c . ' r .Zo-
n i e b a l l a b i l i ) : 19: C l a s s . - m i c a ; 
19 .30: A l t a l e n . , t r , - i ' i e . , h . 
2 0 : R a d i c h e r à 2i>.:,(>: V . . r : e t A 
m u s i c a l e i n m i n i a t u r a - M i c r o ­
s o l c o ( N ' o r r i e P a r . . n - . o r <• i i sti i 
o r c h e s t r a ) ; 2 1 : T L a r . i l a a d ­
d o r m e n t a t a ». r . v v e r . t n r . i c o l o ­
r a t a c o n U n p r e l u d i o « d u e i n -
t e r r r e z z i d i Ri•*«<-. <{i S a n S o ­
ia r ido ir«-pia d i Corradi - , l ' a v o -
l ; r - i ) . iil t e r m i n e - u l t i m e n o t i -
z i o - R a y M a r t i n e la s u a r.r-
r h e * t r a . 2 3 : I) c i o m i l e d e l i e 
fr.er.7c ( a c u r a «li Din."» L c r -
I i i l . i l - A l b e r e t i . , 

T f . R Z O P R O G R \ M M \ 
O r e 1 ' L a c u l t u r a d o ! P e ­

t r a r c a 1 W " M u s i c a d i G h e -
« l u . i . - ó L ' i r . d i c . i P . r t ((•• n o -
m i . - c 2 ( . 1 5 - M u s i c h e d i F n . n r k 
e P . u o r.c. 2 1 : Il c i o m . i ì e d » l 
t e r z o : 21 .2ò : s P e l l e . , » pt M e l i -
r.ir.df y. d r a m m a l i r i c o i n c i n ­
q u e ,<r:i d i M a u r i c i - Ma« t o r l i n c l f 
( m u s i c a d i C l a u d e D e b u s s y ) . 

Alberto Bnnncci esordirà stasera alle ore 21 » • Lasci» o 
raddoppia? > per rispondere al le domande so l la pesca 

14: T e l i - s c u o l a - Oor«<» d ' a v v i a ­
m i U t " p r o f e s s i o n a l e a l l p ' i 
in i | t i - - t r i ; , i« - - A l l ' - 14: m i t i -
m i t i c a , a l b - 14.40 i t a l i a n o 

IT l . a I V «lei m c a z z l - Il t e a ­
t r o d i A r b - e c h i n o O c c n e e 
s c h e r z i « b i l e m a s c l u r e i t a ­
l ian i - > 

IR..10: T e l r e i ' i r n a l e . 
13.45- V e c c h i o e n u o v o s p o r t . 
l'i: l ' a s s a p o r i " n . I - l i / u n i ' d i 

l in i rua i n K l o s c . 
l^.'.'i l'n.-i \ e r c h l a l e t t e r a d ' a -

n m r e - r a c c o n t o ?c( -ncC£iat i> 
d e l l a s ' -r ic « S c i e n z a e f a n ­
t a s i a • 

2f l „ i T V « I T Ì I I a i r r l c o l i o r i ( r u ­
b r i c a «I. «!i i . it; i a i p r o h b - m ì 
d e ì p . i t f r i e i i t u r . i > 

20.2.(i: T r l e e t i i r n . i l e . 
20 .50 . C a r o s e l l o . 
2 1 : L a s c i a o r a d d o p p i a ? e S f i d a 

a l c a m p i o n e - p r o g r a m m a «li 
«luiz p r e s e n t a t o fi^ M . l i n n -
g i " t n o . Ne i l ' * d i z i o n e d i q u e ­
s t a s e r n « s o r d i t à l ' a t t o r e A l ­
b e r t o fb c u c c i s u l l a pecC .-i jn 
ricrpie d ' i c i : v i s a r a n n o a l t r i 
« p i a t i r " « v e r d i e n t i : l a f i p n o -
r i n . . t -ri: « « e M a r i a M o r r i t t i 
( p i t t u t a « u r o p e . - , d e l «X») . la 
«iK n u A n n a M a r i a D i J u l i o 
d i C a r n i - ' b a s s o ( l e t t e r a t u r a 
i t a l i a n i delI.-ìCO). i l !=iU. R a f -
f.o i l o V . - r i c i n i d i F h - t r a s a n t a 
( t r - t t " > « «I i n f i n e la s t u d « n -
t e s s a u n i v e r s i t a r i a L y d i a A l -
l i n e y d i 24 a n n i , d i M o n z a . 
s u i r ' a n a f o m f a u m a n a N e l l a 
«s f ida al c a m p i o n e » p r i m o i n ­
c o n t r o s u l l a s t o r i a d e g l i U S A 
f r a l o s f i d a t o L u c i a n o P a r l a r i 
«• l a « f i d a n t e s i g n o r i n a d i c i o t ­
t e n n e E l i s a b e t t a C a n z t . 

2 2 : P e r r y C " i n o S h o w - v a r i e t à 
m u s i c a l e c o n l p i ù n o t i c a n ­
t a n t i d i m u s i c a l e g g e r a . 

22 .40 ' In b o c c a a l l u p o . r u ­
b r i c a d i c a c c i a e p e s c a . 

2 . . . I0 : T f l e j t t o r n a l e . 

I.MIf f i 
A l l e o r e 

I e n: | .l.'' ' 
TE'I I l ' a l t e . 
F i - i n . . : i l • D i 

A l l e o r e -i l 

i n I i - d e r a z i o i i e t u t t i 
il. I l , e Mula d' Ila . 
i p e r a il c o n i p a K n o 
G n i l ; . . ; 
a l ' r er i r s t in i» i n i / i a 

v ^ r ; i-i"•-*/«*••*-« T../}.:i 

puniK VISIONI i 

u 
l ' I l s s e : A U " ' n : b r a d e l l a g h i g l i - t - i 

t m e c o n II !.. O l i . i v Dia : P i ! ! W e s t , c o n J<*.f 

1 i s-emtili-.' 
' . r i l e t t i 

le e h o s , 
iKno G ì " 
-• cr i t. ri.-i 

a s s e m b l e a 

• ! e . • j n . .-^.. , i . M , • . .v i . 
1.1 p i - - a il a ' " lil'i f II. p 
•...MI.! l ' .ef'U.CU. I li. il , 
d e l l a F«-deI.iz | i ' l:«' 

A l l e 19 10 a l ' I n e r i i ? » 
d e l i a I l « l l t l l a 

Sabato riunione 
del Comitato direttivo 

E ' c o n v o c a t o p e r s a h a t o . I l d i ­
c e m b r e m » a l l e o r e 9 la r i u n i o ­
n e d e l C o m i t a t o « l l r r t t l v o d i F é - | 
d e r a z b m e c o n 11 s e e u e n l e o r d i n e , 
d e l d i u r n o - • S v i l u p p i d e l l a s i t u a - ; 
r i o n e po l l i l e ;» - A m l n r n a m r n l i i 
d e c l l o t d i l e t t i v l d i l o t ? a p e r R o - j 
m a . - S v i l u p p o e a m p a e n a d i ? e s - ' 
s e r a m e n t o e r e c l u t a m e n t o . . 

Vi - l l l l i l l i i A p r i l e : A s c . n s o r e p e r i l i ( 1 , 1 - a ! ' . " 
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(•••vit i i \ e r t i . i o n i l e mjov«- a v v e n t u r e li | » 1 x \ '"r"-o «• -i t e - r e 
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l a . i o t i M A l i a s i . . ( V i t t o r i a : i i s e b i , v a .'.eR',1 A-,, t 
\ ri b i n i e i l c : l i n l i - r i i - t n . c o n I n - ' • •.'•. 

» :n ( | { ! , ri_'(ii.in ( a l l e '.' - ! ' ! . : o - l 
211 .(0-22. p i I ! 

A r c o b a l e n o : U n c o n d a n n e A i n o r - i 
t«' s ' e c h a p p e ( a l l e 17 . .« ' - l .« .4 j -22 l i 

C . / - ' i 
l ' I a l i n o 

T E R Z E V I S I O N I ! r r . - i i . - t , 
X d r l a r l n e ; N a t a d i m a r z o , c o n J ! S t : : rt 

S a s s a r i ! 

' d: M r - . f ecr i s to 
i s ' - r t i d i L v n n 

l ' r t m . i l ' u r t a : L ' u l t i m o p a r a d i s o 
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C . i p i t o l : Il c a p i t a n o s o i r r e it m a n - • ' • • « • . K . , _ . , , _... i - fluii-. d » u a f 0 -
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FGCI 
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O G G I 

o r e 20 a S a n G i o v a n n i . a* - j 
a d e g l i i s c r i t t i c - n P i c - l 

A l l e 
r i i o n e 
{ •oc -

o r e 
d e l 

20 a 
C D 

S a n 
d e j 

R i s i i l o , 
c i r c o l o 

r m -
r o n 

A l l e 
s cmble . - , «« 

A l l e o r e 
b i c i d e g l i 

D O M A N I 
o r e 19 a P r l m a v a l l e . a*.-
• «fel le T.^g.iTTi- c o m u n i s t e . 

!0 a S a n 
i s c r i t t i . 

P a o l o , a s s i - n i -

Sindacali 
T r a n v i e r i — P e r d i s c u t e r e s t i l - j 

la i n t i - r p r t - t . i z i o n e e d a p p l i e a z i o - j 
n e d e l l ' . i c c o r d o n a z i o n a l e . r«' lat i -
v n a l r i n n o v o «!«-l c o n t r a t t o d i l i -
v o r o . è c o n v o c a t o p e r d o m a n i 
s e r a . 12 d i c e m b r e , a l l e o r e 1S. 
p r e s s o la s i d e d e l s i n d a c a t o , l ' a t ­
t i v o d e g l i . - i u t o f e r r o t r . , m v i e r i d e l ­
l' A T A C . S T E F E R . R o m a N o r d 
G l i a t t i v i s t i , o l t r e a p a r t e c i p a r e 
a l l a riunione, « f in" f n v i t n t i » j>or-
t a r e i d a t i r i g u a r d i n t i i l t e s s e r a ­
m e n t o s i n d a c a l e l&.if> 
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SIDAN 
VIA COLA DI RIENZO, 225 

u n A G i i i i i n c s s ( a p a l l e 
U l t i m o 22 .45) j 

C a p r a n l r . x : R a c c o n t i d ' e s t a t e , c o n 1 

S y l v a K"SCina I 
C a p r a n l c h e f t a : U n c«"rfo s o r r i s o . : 

c o n J F o n t a i n e ! 
C"r»«n L e b e l l i s s i m e g . imtx" d i 

S i b r m i. c o n M V r » o r e n ( a l l e 
1 * > - 1 S - 2 0 . 1 5 - 2 2 . 3 O I 

E u r o p a : R a c c o n t i (frst.itt; c n S 
K . s c i n • ( a l l e 15..TO - ! . . - 20 l o -
22.ru> l 

F i a m m a : F e r r i , «ti W D i s n » v (.,1-1 
l e I6 -1R.15-20 .20-22 .40I ' I 

Flammrtt*: T o u c h o f E v i ! ( a l l e v 
1T..10-19.4.S-22» V 

G a l l e r i a : SH«t.« r.t-U.^ c i t t à m o r t a . 
c o n R W i d m a r k ( a l l e 1 5 - 1 7 - 1 9 -
20 5 0 - 2 2 . 5 0 ) 

I m p e r l a l e : D i e c i In a m e r e , c o n 
C G a h l e ! 

M a e s t o s o ; L a t i g r e , e . m A L a d d . 
( a l l e 15.TO-17.45-20-22.I5» j 

M e t r o D r i v e - i n : c h i u s o ' 
M e t r o p o l i t a n : II c ' p i t a n . . s o f f r e Jj> 

il m a r e , c o n A G u i n r . c - s s ( a l l e \ 
15 . .10-17- l« .45-2b .3O-2Z45) 

M i g n o n : D u r i i n a m o r e , c o n C 
C a b l e 

M o d e r n o : II v e n t o n o n m l e g g e r e 
c o n D H - g a r d e 

M o d e r n o S a l e t t a : U n c e r t o s o r r i ­
s o , c o n J . F o n t a i n e 

N e w Y«»rk: T e m p o d i v i v e r e , c o n 
J G a v i n 

pari*: Indiscreto, con I Bergman 
( a l l e 1 5 - l « . 4 0 - t S . 4 0 - 2 0 . 4 0 - 2 2 . 4 5 ) 

P l a z a : P i c c o l o c a m p o , c o n A R a y 
(Quat tro F o n t a n e : N o n v o g l i o 

m o r i r e , c o n S H a y v s a r d ( j l l e 
I5. .1O-1S-20.23-22.45I 

Q u i r i n a l e : I s o l i t i i g n o t i , c o n V 
G a s s n i . i n 

q u i r i n e u A : P»on)o i i r T r i s t e s s e . 
c o n D N'ivi-n ( a l l e lf> - 1S.I0 
20.20-22.5*1) 

R i v o l i : M o g l i p e r i c o l o s e , 

LA DIREZIONE DEL 

CIRCO NAZIONALE 
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Tfl, 5Q93B? 
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rat runa IL MONDO 

NUOVO PROGRAMMA 
$c<£k 

ri s t i. c o n M M i c h a e l 
I s a i a E r i ? r e a : G l i c r o i d e l l a s t r a -
) t o s t e r à 

S a l a R e d e n t o r e : R i p o s o -
S a l a P i e m o n t e : Il t i r a n n o d t 

G l e n n . c o n O W e l l e » 
S a l a S a t u r n i n o : I « I n v o l i d e l PA-

<-irlc". c o n R W a g n e r 
S a i * S e s s o r t a n a - L a fine « S e l l ' a v -

v i T . ' i ì t . i . c<^r\ V J -hr-.s-Tt 
S a l a T r a s p o n i i n a : L a s p a d a t m -

b a t t i b i ! . -
S a l a C m b e r t o : T e k - . o d - s « l e r 2".3 
S a l a V i f e n o l l : A < c e ' , t a m t 
S a l e r n o : Il v i - r . d i c a t re 
S a n F e l i c e : L ' o r o d e : b a r b a r i 
S a n t ' I p p o l i t o : Tetr .p i - s t . i df f u c c o » 
S i l v e r C i n e : L ' u o m o d e l l a l e g g e , 
S u l t a n o - P o v r r i m a b e l l i , c o n M. 

Aliasi.-» 
T i z i a n o : A g g u a t o a T a n g e r t 
T o r S a p i e n z a : P a r a d i s a t e r r e s t r -
T r l a n o n : D i - s t i r . a z i ^ r . e To%k». e c n 

C C.r. .nt 
T u s c o l o : C o l p i i prr>ibit«s. con S 

H a v ' l c n 
r i p i a n o : L a v i a d e i g i g a n t i , w n 

R S t a n w y i h 
V l r t u « : O r i z z o n t e p o r d u t d . c o n 

R C o i m a n 

MA SOPRA MU'àlTRA 

I ̂  SPETTACOlU GORNOl* w 
ORE 16.21.15 T% 
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s a l o t t i . C e n t r a l e . C o l o s s e o - C r i ­
s t a l l o . C e n t r a l e . F a r n e s e . G o l d e n » 
c i n e . I m p e r i a l e . O l i m p i c o . O r l o n * 
O l i m p i a . O d e s c a t c h i , P l a n e t a r i o . 
R o m a . R e a l e . S a l a U m b e r t o . S a l a 
P i e m o n t e . S a l e r n o . S l l v e r c l n e . 
T u s c o l n . T»>r S a p i e n z a . I T p t a n o . 
T E A T R I : C h a l e t . D e l l e M u j e . P i ­
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Ptf. 6 . Giovedì 11 dicembre 1958 1 unità 

Gli avvenimenti sportivi La seduta di ieri a Montecitorio 

CALCIO PRONTI GLI AZZURRI, IN ARRIVO I BOEMI 

Attesa per Italia-Cecoslovacchia 
A COLLOQIIIO COL C. T. 

" I o c u r o 
il morale,, 

(Dal nostro inviato speciale) 
GKNOVA, 10. — CIi «irzurri 

tono itati radunati ti Nervi, 
j ierrhc Mirimi iti o u IIIIUIKI tu-
toynn iti rif i ' iniini/e In spir i lo 
e di d n i n l o w c i i f i ' l'uryiiNisi/ii). 
7 ru i i'iiiii!('('(i/i r i »• YCirijiM' 
rj ti il leu no «fi'jiri-sio r af faticate. 
Ci Aldino 5;)iM'.fi «-fiti'iti jjercfii' 
« noitri riiffiufriri furilo fii //<•-
quel i te «-intano Didimi' ilt'ltu ric-
'il'/r<llti;(i;ion«; Sono i/titiuinl, 
Jorio nielli, SII/KI rclc l ' f i , sono 
funi: n i n i e o o l i o n o ili l ini ' Afilli. 

I Ciitriii'.oi i itiilii.-m Inumo i 
nerf i /miri l i . si-u WIH/ISMUH Un-
sfa UNII invada intuii, un mut-
ittiflii, per ycl l i ir l i ti terni o |»rr 
renderli nervosi, \i-oritro<n, ir­
ritatal i . I.e - souliri-lfiiii; - de l ­
le rii'isfr 101111 meno sniceltiliili 
iti un calciatore e. perlomeno 
«/minilo venijoim atlaccutc rcii-
y m oiic». 

A'i'i mol l i anni tlriliriili «if 
g ioco riclln puliti ili cuoio , ti si-
Oiior Afix'itietli lui impuni to u 
conoscere In iiiirofoi/Ki dei cul-
cKifori e uni «In* il cuti» lo ||<i 
«pinta .sulln nelfa delta illum­
inile sfrittiti priitiviiuienle In sua 
pluriennal i ' e iper ic i izn . •• l o nono 
un ps ico logo (l€-| t'.ilclu — ci 
fin l ic i to —. 1 nazional i da m e 
non h a n n o nul la da apprendi - ic 
«, d'altra parte , lo u loro non 
potrei intugl iare nlc-ntf di s p e ­
c ia le , l o iu>ti nono u n Isttt lUo-
r>\ N o n COIIOKCO i rsejfreti del 

j);tlk'f»ijio. K poi . in «piat i lo Jiior-
iH <•- i m p o n i b i l i ' i n o d i l l c i i e lo 
utile di un at leta . Io cerco di 
regolarmi c o m e Hi redola Keol.i. 
11 conui i l iwano un ico «Iella na­
z ionale bras i l iana . Keola non tifi 
ordini , Keola *>«? n e Inltachiu del ­
l e tat t iche , Keola hada utui-.i-
n iente a car icare di energ ia lo 
sp ir i to «lei mioi u o m i n i e a unir­
li. a nvidcr l i amic i , l o mi c o m ­
porto ne l lo titc.'Yio m o d o l .e m i e 
nazional i ni ba t t eranno Mino ai 
l imiti e s tremi «Ielle p o t a b i l i t à 
u m a n e : ve 1<> at-Kii-uto ••. 

ytpjH'iiu «lofaumo «-ercufo «li 
introdurre Jiellu co»ii;ers(i;io»ie 
«;u(ilclie uccel l i lo uflii «jueilioiie 
«fi Cernuto, «fi Stucchini e «li 
Jleuri, il coifiiril.iturlo hu evitato 
l'druorncrifo dicendo: « La for­
m a z i o n e l'ho din-ina «inindiei 
g iorni fa e non la vojjlio ritoc­
care . Manterirt la mia fiducia 
„-» C'orv.ilo ;i Ue.in a Sfacchin i 
e lor«> mi Daranno rii'oin>«.T«-iiti, 
e diinot.treraiuio la loro « i . i t i tu -
<lui«' ini|ie>;iiando.si a fondo. La 
mia «•lira ptlcnlnjjlc.i ha jsempie 
o t tenuto effett i «teuri «• «-onloi-
t a n t i . . . 

A «jiirsfo pi l l i lo s-un'lilie stufo 
«coui'ci i iei i lc /«iryli tiolurc «-fi»' 
il [.cimano. cuti' tu Min società, 
non e pri'CMumcnfc fu prfrrni 
jijiKHfrii d'ftullii, lini Afoccficftf, 
nliuerio. r o m e CVirritrii.iviiriii Tec­
nico. è .tiniputico, e perciò s i a ­
m o riluttiti zitti. 

A noi . /r i incuinei i fe . pure che 
il n u o r u .seh'jionulorc si /idi 
uri po' troppo «fcllu .imi ululiti! 
«fi p i i cofopo e .tiin'ifirri» ifiltl 
meno ;»er/»fi"t*« se I'I/II avesse 
tinto miclic »'ni occfiidfirm ol le 
«/nudili fccnii'fic ilei .11101 y i o -
luinotti. 

Aloccfieffi hu p r c i o in oi«rr-
v i u t o n e Itemi, .S'hiccfnni e Cer­
vulo ut «piuli sta prop inando le 
tue rneilicine p i lco louict ic . .S'irlo 
a .minilo i «piutfro c o n t i n u i n o a 
rriutticure pinfi[/!ie «fi cul l i l i . i -
»rno e «I lierc flaconi ili fiducia. 

A tutti I «nomiile-li clic fu 
ir i lerr is luuo il .«i(/m>r Aloccfiet-
fi seguita u «lire efie .S'fiiccliiin 
e brui'iiMirio. c h e C e r n i l o / u n i 
miracol i , ette Henri «• un /u lu l i ­
ne. E poi cerca di persuadere 
con «inetto ruoinuuoicrifi»' « A n . 
chi' se non «•ondivnlete le m i e 
ide<* farete i n ' w a (iiitefferia «li 
d«-morali7/.ire i ca l c ia to l i «-he 
ho Hi'elti». l . ix lateh a n c h e s e non 
vi p iacc iono , a l tr iment i tutta la 
m i a fat ica va m lutilo K »>»• v» -̂
niNiimi) fK-onfltti h.irebbe pctftflo 
per tutti «• in «pienti tutti ci 
ni«'te aneli»' Voi •-. 

Allnru. ci in / l lercmo «indie 
noi il ciirriiee Inauco «letto j>w-
cunufula"' No. non i' »u-«-c\Mirio. 
JVoi c o r r e m m o clic Henri. .S'Im--
eriirit r Cervulo si c i i ] irn«'rn 
«li ijforiu, noi rorremuii i ceder l i 
r«n In fronte finta di alloro, 
)i(*ri), urrerrimo preferito che ni 
loro j>o\fi> o iooMw'm Alufifiui. 
Corro, incieli e avremmo pro­
valo anche '/.crini. Chinina, l)ti~ 
n o n i , l'elris. eccetera, f." (/iiitfo, 
e 'U|/yio fruttiire i iJ io ia lon «-o-
rne uomini e non come s e fos­
sero dei robot mcrcnun-t, ma ci 
pare che il xtjinor Afoccficffi 
«fin e.<uoerunifi> 

•Te yfi azzurri vinceranno 
orrnnrio circa itnecentomila li­
re riuxeiino, *c piircaacr.inna 
»»e avranno centomila. »• \c per ­
d e r a n n o non rimarranno lo »(«-*-
so a mani i note l'overetli' E 
filinolo anche bn<>[jno di r«M'ie 
c o c c o l a l i ' 

MARTIN 

r e r i u r l . ui i l . tno 
HKAN, 

'da M u n i r a i ' 
•T i le fn to ) 

NEL BUON RITIRO DI S. MARGHERITA LIGURE 

Due reti dì Boniperti e loglio 
nel galoppo "aiiuno,, dì ieri 

M i g l i o r a l i B r a n , S a r l i e C a s t i ' I I r U i - Ojijji si e la h a |>ri-|iara/.ioii<» 

(Dal nostro invinto speciale) 
S A N T A MAHCHKIUTA. 10 — 

Il c i e lo «Iella l l iv iera «'• coper ­
to So lo a t i a t t i ni ha «pialehe 
m i l i a r d o nel <|iiah> fa l imil i . i -
m e n t e c a p o l i n o un t i ep ido s o ­
le Si Hta bene miche tu-n/a 
cappot to !•; <|iii, infatt i . \z.\i abi ­
tanti del Illudo ne MIIIO privi . 
Si cap i f ee inibito chi non «̂  del 
posto, ve s t i to com'è , c o m e noi, 
«•«ni ma|»ll«»lii «• cappott i 

<;ii ay/.uiri h a n n o t i o v a t o il 
c l ima («leale per lavorare ed 
anelli' u n ambiente- «tei pil i fa­
vorevo l i . S I M I S O il pubb l i co ad 
assister»- al {{aloppu »• d i sc ip l i -
n.it issi ino, « l ive i t i to a «-ert»' «-si-
bi/.ioni di p.illc,;i;io «li «pialehe 
i;ioe,itore, s e g n a t a m e n t e di M.il-
d i m «-• F«>Kli. E poi «Il Honiper-
ti. c h e n c m h i a >< «piasi » il «li-
i i ' l tore i jenerale «lelli- opera ­
z ioni . in collahor.i/ . iotu' c o n 
« C ioan in » Ferrari . 

l.imKhis.simi I pre l iminar i 
p u m a dell ' a l l e n a m e n t o , con 
m o l t e pose «lei nuov i .I//IIIII 
davant i siili' niaeel i ini ' da pre ­
sa «Iella b i t -v i s i one (Quindi ni 
c o m i n c i a : KIIIII> le 1-1,:ui <• tutti 
i g iocator i f ipunbcl ta i io per il 
c .mipo. 

Intanto ci i n t r a t t e n i a m o eoi 
dot tor Magis trato , m e d i c o f ede ­
rai»-. per conoscer»' I»- «-onili-
7I011Ì di-i isiocatori . « In r inu-
plesNo — «Ile»' Magis trato — 
s t a n n o lut t i bene . Ile.iu e e l l -
iiir.iini-iiti- guariti» «tallo s t lr . i -
l i ienlo siila rose la e spe t t erà ora 
si lui «lire «•«ine si sc i i te , i m ­
botti ha la so l i l a Irritazione in ­
guinali-; nul la di prrorr i ip .u i l e . 
Sarti presenta un forfè e m a t o ­
ma .ut una cosc ia per unsi c o n ­
tus ione r iporta la nel la part i ta 
«Il dmiK-iiiea scorsa col l 'al io-
VÌI. N»n crei lo r h e p o t r e b b e v»'-
nire u t i l i / / . i t o . Inf ine Caste l le t ­
t i : Ha espiiKii In tritisi r h e hi 
lurnir i i taxa. pero e un po ' d e ­
boli-, Creilo rniuii iuiur r h e rit­
i ro saltalo si r imetta per ir t i . i -
mi-iite in l o r / e r r h e «iiiiuill 
povs.i <n-cii|iarr <Iri;iiamrnte II 
Mio pos in in si|ii .ulra ». 

Alle 15. f init i i fjitt ili c a m ­
po. (;1| .I/ /IUII c o m i n c i a n o a 
paller.Kiar»-. «'ff«'ttii.iii»l«« p.iss.id­

illi. il» lo- ni .movr.i . <-on Huf-
• - 1'.iintti che si al ien. ino 

fi.i «Il l o t o ,i p n t e e Sart i e 
Caste l le t t i .-incora a Klr-'i«- P«-r 

il r a m p o 1 ibi»' t e r / u n smi-dri 
p r e n d e r a n n o l i via «ledi spu-
dt . i to t pr ima ih -d i altri 1 limi­
li. IIIVÌM in «hn- gruppi di s e t ­
ti- c.ii'»-.itini. ti.inno poi tli>pii-
t.itn ima partitel i . i di nn.i v i n ­
tili. i «li m i m i l i 

Suini s tat i sehii-rati- Hntfoii . 
Ili-botti. Z . i d i o . Tannili . <;.illi. 
Itoinperti e !(•-.m d.i u n i p irte. 
« il ill'altra l ' i n e t t i . Ci-rvato. 
M iblini, N ico le . Ib-ii: .un.ischi. 
Fi i d i •' S t i l i - Inn i H a n n o M C D . I -
tn i lue l e t i ipiel lt »li-l g r u p p o 

« i « 
fon 

l l o n i p e l t i : una col csipit.ino d o ­
po un «pial lo d'itisi di ejoeo e 
l 'a l i la eoli / . a d i " d u e • il i mi 11 
d o p o K' s tata una p.u tilell . i 
rapida, pei curai»- il f iato. I.i 
p i o n t e / / a <l»-i riflessi e l'.iffia-
tann-nto. »>ltre al t iro. Infatti 
Ri d o v e v a t irare in porta so l ­
tanto dal l imi te . Aneli»' per 
«lilesto i port ier i FOIIO st.iti fa­
ci l i tat i nel loro compi to . 

F in i to tutto , lavorìi s t r a o i d i -
n. it io p«>r l lu f fon , bomh.iidatr) 
«l.i <>I;IIÌ pai te da Iter^amasi-hi, 
('«•rvato. Nicol"' »• Honiperl l 
•j i i indi r iposo per tutt i «• ri­
torno a fleiiov.-i. 

S T K l ' A N O l ' O l l C l ) ' 

I fulmini 
della Lega 

MILANO. 10. — !.a ron iml , s iu -
iie diul l i ' i i i i te drilli l.i'Kii l in / lo-
n.-ilr tirila l 'UIC ha preso tra l'al­
i l o I M'Kiiriiti p r o v v e d i m e n t i : 

HtM'-M.IFK'A l'i:it IKK ClOlt-
NA'I'K: CsiIcK-tri « V r i n / i a ) . Ilr.ie-
cini ( Carbosarda 1. 

S t | l M L I K I ( ' , \ l'KK UNA (JlOlt-
N A T A : I le Toni (Cai; l lari ) . Mau-
zslrill ( T r e v i s o ) , l 't l l ifjrli i l ( P i s a ) . 

StJlIAI. l l 'H'A A T U T T O IL 19 
DM l:lMlil(K PJS8: Formica (Atar-
riittn). 

Forse Scortichini 
decaduto dal titolo 
L'ufllcio di preìndeii7a della 

Ki-der.-i/inne l'uj,'iliHtii-a Ital iana 
r»i riunir;'! prostnm-unente per 
«leeulere s e omoloKaie il ver -
di'tt»» «l i ' l larbilro re la t ivo aH'm-
«•oiitrn Scort i i -hinl-C. irbel l i . 

A «pteplo pro;i<*tit<i ut fa on-
«ervare c h e l'ufllcio di prct-i-
d e n / a potrebbe a n c h e r i l eva le 
r<>,iportuiiita di d i ch iarare l'at­
tuale c a m p i o n e ital i . ino «lei nie­
lli d e c a d u t o ( | , , | t i tolo per moti ­
vi tecnic i 

l\ il. isti 

MILANO, 10 — In un . ami ­
c h e v o l e - contro l 'Olimpie «li 
Lione , la sipiailra iti ca lc io 
Inter, b u l l o n i l a di riserve, ha 
v in to per s e l l e a / e r o : l'iriuanl 
ha \r i ;nato «piatirò reii . , \ n -
Ki-llllo din- «• l.intlskot; una. 

C;HOSSETO, io 
Marconi . 11 pti^ile 
rhr 11 26 i l lrrinbrr 
a Mi lano Meri.ili.., 
di Francia ilei pesi 

l .ml l io 
ijriissrlitno 
incoili rera 

i-.implime 
»» e l ter per 

11 t i to lo riiropi'i». b.» iHrlil.ir i to: 
« Coniti Irrinaim-ntr «li ripor­
tare In Ita l ia 11 titolo europe» 
c h e a Londra mi fu tol to in 
maniera per Io meno disr i i t l -
tillr *. 

MELHOUItM-:. 10 — lai spa ­
gnolo Aiu lr t s <;iutriio h a bat -
tut to al cnuipbinatl di t e n n i s 
dol io s ta to «Il Victor ia l 'ameri ­
cano Harrv Atackay 6-J, 6-1, 
10-12. 13-1S. 6-1. 

«pirsla sconf i t ta ge t ta u n ' o m ­
bra sul le prospe t t i ve di M a c k a y 
nel pross imo Incontro di t e n ­
nis per la f inale Interzona c o n ­
tro l'Italia. 

AL TOR DI QUINTO PER IL TORNEO RISERVE 

Oggi Lazio B - Salernitana B 
Mcnegotti rientra domenica 

(H:»:i ••< 'l'or di Q u i n t o c o n 
i l l l / lo a l le o l e 1 l,.'10 I»- l l s c n c 
«lellsi I.arin ineo i i t rerauuo »|u»-l-
le de l la S. i lemil . ir ia nel «piatirò 
di-I torneo cade t t i . I b i a n c o - a z ­
zurri . c h e Kuidano la classif ica 
de l loro g irone . Fono una «Ielle 
Sipl. l i l le pili ip la l i l lcate al l ' . im­
m i s s i o n e al d r - . n e lil iale K" 
l i n a i o p e r c i ò c h e »'ssi oi!Ki si 
inipei;ner.iiiiiii si fondo per e v i ­
tar»- una bat tuta «l'aro-sto c h e . 
c o n s i d e r a t o al lei le il noli e c ­
c e s s i v o va lore ilei granata »-.im-
p.ini. f.ir» blu- s«'ii/' .dtro nor-
pn-s.i 

La fo imazio i i i ' in iz ia le de l la 
Lazio «Im-rebbe «-ssir»' la s e -
tstieiit»-: f r i . FolLiilor. Kilfrml; 
P.»i;iil. Srxrr l l l l . I lurll l l; KIIK-
Kero. Frstii/lut. Costsiriol. Ftttnsi-
K.illi. Cblrirsil lo. Nel la r ipresa 
Del Gratta d o v r e b b e s o s t i t u i ­
re Faifi'ini «• G u a r n i e r o Ois t . t -
riol. mentr i ' « i i i e s fn l t imo d o -
vri-bbe sos t i tu i re F u m a g a l l i a 
mez/' . i l . i 

• • # 
l e u --i s o n o .ippu-si- !»• «latt­

ili c l l e t t l l . i / l one M.i ilei reciipi'-
r»> con l'Ali s sandria . c h e si »-f-
fettner. i . c o m e prev i s to , il i l . 

sia «Itila partita di Coppa Ita­
lia f ini il V.iti-si- ehi- si svo l -
jjvrà .din Matlio O l i m p i c o il 6 
l,'i rni.iio 

Intanto , i t i tolari Inanco- . iz-
z.uril h a n n o ripreso la prepara­
z ione al T<>r di Quinto Dopo j 
d i »-s»-rcizi ninnici «> a lcuni d -
li ili c a m p o Ili-rnartlini ha o p ­
posti . ini.i f ormaz ione . »pi.isi 
titolar»- (GlKlietti- Lo l imino. 
Molimi: Carradori , -lattirb. Puz­
zali; l l l z /arr i . C a c i a d l . Tozzi . 
AIoti/»i, pr lu l l a d i Juntores La 
parli) .) e durata un'or.i e v e n ­
ti minut i »• si e coiichi'-a con la 
v i t tor ia »l»-i t i tolari por tri- r»--
fi a z«-ro. r»-ti s«-t;nati- «la Toz­
zi ( l inei e da l'uzzati 

D o m e n i c a , utlliie. m e n t r e d i 
j u n i o r c s .itTronter.uino i « c u c i ­
ni » «Iella Untila |n-r il t orneo 
Di- Mart ino ( c a m p o Hom.i. ore 
10). una si|ua<lr.i mi s ta sarà (Il 
s cena a Forniia c o n t r o la c o m -
paCine It'f.ilr 

• • • 
Ieri i g ia l lo-ross i , in vi--ta de l -

l'inci'lit ro ami» h e v o l e di »!•>-
itietiic.i con il Ui)ck;i di F iume, 
h a n n o j.ioM-c,uito al c a m p o I(o-
m.i la pr«-p.iraziom- .Mr.i l len.i-

mento . protrat tos i al l 'nu-irca 
p«-r un paio d i nre. n o n h a n n o 
partec ipato Ghigg ia . Grifflth. 
b-lJKi'nnente ratrreddato. e Io­

n i c a m e n t e d i « azzurrabi l i » P a ­
nett i »• / . . i d l o e i "mi l i tar i" IV-
s t r m e Losi Per il res to i Hial-
l.i.rocsi e rano al j;ran c o m p l e ­
to ' a m l i e le ris»-rve. infat t i . la 
cui p.u Ut.i c o n l 'Arezzo (•> s t a ­
ta rinviata al 2«. h a n n o p a r t e ­
c ipato alla s eduta 

Dapprima S.ir»i«i b.i f a l l o fa­
re tlet:li e^i-rcizi f u m i c i , ha fat­
ti. «•sfinire »lci giri d i c a m p o 
ad at-.datiir.i ^»•m)>r»• piti v ( . s | e -
ntlt.i. alla l ine sinché c o n il pal ­
lone al pi»-»l«- Succj -ss iv . imei i tc . 
d o p o , i \ e r fat to praticar»- a d i 
at let i .diri es»-rciz.i e u n u c i , y.-t-
ri.si ha prerso so t to l.t s u a c u r a 
i t itolari, af f idando l e r i s i - r . c a 
Nmilahl 

Intlne. radunat i di n u o v o nF-
vtfttie lutt i d i u o m i n i . Saros i 
ha fa l lo d i s p u t a r e llll.l p a r t i t e l ­
la al termini' .!• ila «inali- o>;ni 
Mii'eatore ha l a l c i a t o u n p r -
n.ilt\ 

Per cii'i eh»* rÌRiiarda la for­
ni. i/i.>ne c h e ({««niellici sitTren-
terA i Ihiiu.ini. M sa c h e sii po ­
sto di {'.metti t!n>ch»-ra Ciul ic i -
iii. » <iuell»> eli Z.i|jliii MeneRot-
ti. c h e ieri «̂  parso in n e t t a rt-
pri •-.». d o p o la binila s tas i «Invti-
t i ai noti s trappi musco lar i , al 
pi><tn di p.-strtn Cluarnacci . Lo 
s c h i e r a m e n t o d . i l i o - r o s s o >lo-
\ retili»- i-ercn1». esseri ' il s i -gnen-
te Cnil irlnl . G r i i n t h . Cors in i ; 
lt . i \ ni. S t i i rrbl . Mrneiciitti . 
<;tii<;cia. C u a r n a c r i . Oa l'«»4ta. 
I oJ»i«llrr. S r l m o s s o n . 

% P R A G A . 10 — l-a n a z i o n a l e r e c n s l n i a r c a di ca l r lo f part i ta In Irrno da Prafta alla \ o | t a d i Cìcnova, t lovr sabato p r o s s i m o 
af fronterà l 'Ital ia In un Incontro v a l e v o l e per la Coppa Internaz iona le . I.a c o m i t i v a r e r o s l o i a c c a *• e«»mposta «la IT d o r a t o r i 
r d a aeromp. iRnafor l e ciornall«lf . I rnmpin irn l l drll.i naz iona le crka «onn culd.tt l i ta l i -a l lenatore Karrl K o N k i . *}ttr%tl ha drtt»» 
c h e la f o r m a z i o n e de l la squadra sarà a n n u n c i a t a so lo \ r n r r d i dopo l 'u l l imo a l l e n a m e n t o di f i r m i l a . Ma la probabi le formazione 
t la s e g u e n t e : S t a r h o . ( o D o l r j s l ) . Mraz. N " \ a k . I l i i b r m l k . Pop lubar . Masopns l . I t r n m o v s k y . M o r a i r l k . o b e r i , b a c i n i r Motnar. 
L 'op in ione de l la m a ^ d o r p a r t e de l c a l c i a t o t i c r k l è c h e la s q u a d r a , non può sperare n i e n t e di m e d i o di un p a r e t a i o . Il mezzo 
«Inl i tro M a s u p u s t h a s o R d u n t o : « A b b i a m o d o r a t o m o l t o q u e s t ' a n n o e s l a m o un p o ' s t a n c h i ». l„i squadra c c c o i l o i a c c a si 
tratte t r i * V i e n n a s o l o p o c h e o r e per as s i s t ere ad u n f i lm e fare u n o s p u n t i n o organ izza to dal l 'Assor lazIone calc is t ica austr iaca . 
quindi In « c r a i * p r e n d e r à 11 t r e n o per G e n o v a d o v e è a t tesa v e r s o le IS di d o m a n i . (Nel la t r l e fo lo - la squadra c e c o s l o i a c c a 
n*M* formazione In cui bs disputato domenica l'ultimo allenamento contro lo SpartaV pareggiando con 11 punteggio di t « » 

Nettamente la Fedit B 
sul Napoli B (4-0) 
I t l l I T II: Leonard i ; S a n -

tarli;.i « M a r i n o . C a l i a n l ; G u a -
raldi. S r h i a s o n l , DI N a p o l i : 
Caruso. Mastro lanni . Gae ta . Co­
razza. Quattrini. 

W I ' O I . I II: F o n t a n e s i ; Co-
masrl i i . l»rl I l r n r : l l ru^o la . 
Ilrtrllii . l i r l o ; Rovani . Vi ta l i . 
IHi«tigltonr. Ul G i a c o m o . G a -
sparinl . 

ARIUTRO: l i o n a t o di CU i ta -
vecch ia . 

MARCATORI: nel p r i m o t e m ­
po Corazza al IS* e Caruso al 
-10': nel la r ipresa al 16' Gaeta 
e al 40" Caruso. 

I ricalzi de l la Fed i t h a n n o 
ett i-mito un.i br i l l an t i s s ima v i t ­
tori.» su! Napol i B n e l l ' i n c o n ­
tri' che si e d i s p u t a t o »'£Ki .«I 
campi» Appio . itH-iMttn» « h e era 
\.«l»-\ele per il c a n i p i o n a t o ri-
.*«-n»-

I napi^lf jaiii. r h e Ji'no sv«-5i 
in c a m p o c o n una fo in taz iono 
forte di p . ( r ive l i i t i to lar i , h a n ­
no «Imputato u n a gara m o l t o 
f iacca, s i i r tvmbrni l i ! in m a n i e ­
ra visti>s.i di front»» a u n a F e ­
di t <>Kfji d a v v e r o s c a t e n a t a . 

NVU.i si]tia«lra romana , d a 
e log iare in b locco , s i f o n o p a r ­
t i c o l a r m e n t e m e s s i in ltic»-' i 
c i n q u e ti. 'mini di-ll'attace»» eh»* 
h a n n o ge t ta to «empre lo «»'oni-
p ig l io nel la d i fesa napo le tana 
Sul Napoli n i en te »l » »hr»-. la 
un ica scusanti- , J-MT LI p e s s i m a 
par t i ta d i sputa ta , l ' in for tunio 
di Brugola . c h e a causa di una 
d i s tors ione £ u s c i t o al 13' d e l ­
la ripresa, s enza e s s e r e s o ­
s t i tu i to . 

•V D. C 

(L'ontliiiiaziour dalla 1. pagina) 

i qua l i a v e v a n o più vol te v o ­
ta to o id in i del g iorno in 
propos i to . 11 gove rno , d u n ­
que . a v r e b b e po tu to e d o v u t o 
a sco l t a t e il p a r e r e del P a r ­
l a m e n t o e del le a m m i n i s t r a ­
zioni locali 

Quest i a r g o m e n t i sono s t a ­
ti u l t e r i o r m e n t e sv i luppa t i 
ne l l ' e l eva to discorso d e 1 
c o m p a g n o GL'LLO. Soffer ­
mandos i sui lavor i del la C o ­
s t i tuen te , (p iando venne e l a ­
bora to ((nel l 'ar t icolo 77 — 
che a p p u n t o s tabi l i sce che i 
decre t i legge possono esse­
re e m a n a t i so l t an to in caso 
di s t r a o r d i n a r i a necess i tà e 
u rgenza — Cul lo ha a m p i a ­
m e n t e d i m o s t r a t o la inesi­
s tenza di ques t i mot iv i a g i ù . 
s t i f icazione del d e c r e t o sui 
merca t i , con fu t ando a u n o a 
uno gli a r g o m e n t i po r t a t i d a ­
gli uomini del g o v e r n o e d e l ­
la magg io ranza Kgli ha q u i n ­
di r i corda to che lo stesso r e ­
la to re democr i s t i ano G r a z i o ­
si ha a m m e s s o d i e il d e c r e ­
to non ha provoca to un r i ­
basso dei prezzi . Ques to e 
v e r a m e n t e il colpo decis ivo 
— ha osse rva to (ìti l lo — con­
t ro la p re tesa u rgenza «lei 
p r o v v e d i m e n t o g o v e r n a t i v o : 
t an to i n g e n t e elle non ha 
sor t i to effetti sul la s i tuaz io ­
ne che » u r g e n t e m e n t e » d o ­
veva modi f icare! 

Il c o m p a g n o LA.IOf.O e il 
socialista C A S T A G N O , r i f e ­
rendo esper ienze c o m p i u t e 
ne l le r i spe t t ive c i t ta — Mi­
lano e Tor ino — sono invece 
en t ra t i nel mer i to , d i m o ­
s t r a n d o «-olile d d e c i e l o - l e g n e . 
non affront i e non risolva 
affat to il p r o b l e m a del costo 
c rescen te del la vi ta I.ajolo. 
in pa i t i co l a re , ha osse rva to 
che il gove rno , con il suo 
decre to , ha volu to c r e a r e un 
falso ob ie t t ivo , i nd i cando un 
p r e s u n t o monopol io dei (To­
rnimi sui merca t i gene ia l i 
come la CMUMI f o n d a m e n t a l e 
d e l l ' a u m e n t o del costo del la 
vita. Le sue ve i e cause s t a n ­
no invece nel le s t r u t t i n e 
monopo l i s t i che de l l ' economia 
i ta l iana , ne l le b a r d a t u r e co r -
po ta t i ve , nel la poli t ica g e n e -
m i e del governo , fatta n e l ­
l ' in te resse de l l e classi d o m i ­
nan t i . negli sv i luppi t e ce s -
sivi p resen t i nel mondo 
capi ta l i s t ico , e a n c h e ne l l ' i n i ­
zio di app l icaz ione del MKC 

Nel fenomeno del uni ve 
d i v a i i o fra prezzi alla p r o ­
duz ione e prezzi al m i n u t o . 
b isogna poi t ene r conto di 
numeros i e l e m e n t i : e l e v a t i s ­
s imi prof i t t i de l le i n d u s t r i e 
di t r a s fo rmaz ione dei p r o d o t ­
ti agricol i , a l to costo dei 
t r a spor t i , e l eva to ea i i co d e l -
l ' in ipos i / ione fiscale, costo 
degl i a t tua l i s i s temi di d i ­
s t r ibuz ione . Se , d u n q u e , si 
d e v e r iconoscere la necess i tà 
di un p r o v v e d i m e n t o o r g a ­
nico. che affront i il p r o b l e m a 
di una modifica d e l l ' a t t u a l e 
s i s tema «li d i s t r i buz ione , è 
tu t t av ia ce r to che un colpo 
rea le d e l l ' a u m e n t o del costo 
del la vi ta e anzi una sua d i ­
minuz ione po t rà o t t ene r s i 
so l t an to a t t u a n d o que i p r o v ­
ved imen t i che da t e m p o i 
comunis t i h a n n o ind ica to 

Fra ques t i p r o v v e d i m e n t i , 
v a n n o s o p r a t t u t t o s e g n a l a t i : 
1) la r iduz ione dei prezzi 
de l le merc i di monopo l io 
(«piali zucchero , concimi c h i ­
mici , a t t r e z z a t u r e agr ico le . 
a :i t ieri t toga mici , m e d i c i n a ­
li. ecc . ) ; 2) la r iduz ione de l 
prezzo del p a n e e del la pas ta 
(poss ibi le in see.uito al la r i ­
duz ione del prezzo del g r a ­
n o ) ; 3) il blocco de l l e tar i f fe 
e l e t t r i che e de l le tar i f fe dei 
servizi pubb l i c i : 4) la d i m i ­
nuz ione de l le più esose i m ­
poste i nd i r e t t e : 5) la s o s p e n ­
s ione pe r un a n n o d e l l ' a p p l i ­
cazione del MKC. 

Dobb iamo o s s e r v a r e — ha 
concluso I.ajolo, r ivo lgendos i 
ai banchi de l la m a g g i o r a n z a 
e del g o v e r n o — che voi. 

Con ques to d e c r e t o si sono 
volut i d i f f amare i Comun i 
d a n d o loro una p a t e n t e di 
incapaci tà , m e n t r e si è i nvo ­
cato l ' i n t e rven to degl i affa­
risti, dei grossis t i , dei m o n o -
pol izzator i del m e r c a t o . Da 

sul v ino : l 'abol izione de l l ' IGE 
e del dazio sul la ca rne . 

11 c o m p a g n o N A N N C Z Z I 
ha osse rva to che il p r o v v e ­
d i m e n t o — q u a l o r a venisse 
r e sp in ta la preg iud iz ia le di 
incos t i tuz iona l i tà — d o v r à 

ques to dec re to v i ene fuor i , [essere ancora modificato, per 
inol t re , un c h i a r o o r i e n t a ­
m e n t o d i r e t t o a s o t t r a r r e ai 
Comun i la ges t ione dei s e r ­
vizi pubb l i c i : si vogl iono cosi 
a n n u l l a r e i r i su l t a t i di una 
lotta quas i seco la re del la d e ­
mocrazia i ta l iana , che è v e ­
nu ta a f f e r m a n d o la funzione 
m o d e r n a dei C o m u n i , come 
cent r i a m m i n i s t r a t i v i ne l l ' i n ­
te resse del la co l le t t iv i tà , c o n ­
tro i pr iv i leg i dei p r iva t i 

Il c o m p a g n o GL'IDI da 
pa r t e sua , ha a f f e r m a t o la 
necessi tà che il C I P v e n ­
ga messo in cond iz ione di 
funzionare d e m o c r a t i c a m e n ­
te; che v e n g a n o finanziati i 
Comun i che gest iscono o in­
tendono ges t i re merca t i g e ­
neral i (pe r la c reaz ione e lo 
a m m o d e r n a m e n t o de l le a t ­
t r e z z a t u r e ) ; che v e n g a n o a i u ­
ta te le coope ra t ive e gli ent i 
comuna l i ili consumo. 

Come m i s u t e u rgen t i p e r 
la r iduzione del costo del la 
vita, i comunis t i p r o p o n g o ­
no ' la i m m e d i a t a r i un ione 
dei comi ta t i p iov inc ia l i dei 
piezzi pei la r iduz ione del 
prezzo del pane e del la p a ­
s ta ; l 'abol iz ione de l l ' impos ta 

r e n d e r l o capace di co lp i re j 
veri responsabi l i d e l l ' a u ­
m e n t o del costo del la vi ta . 
Egli ha qu ind i r i corda to la 
esper ienza di Roma, r i evo ­
cando le s tesse a f fe rmaz io ­
ni de l l ' assessore a l l ' annona 
d.c. il qua l e ha smen t i t o la 
es is tenza di una « s t rozza tu ­
ra » c o m u n a l e . Nei merca t i 
gene ra l i , del resto, in una 
g r a n d e c i t tà come Homa, non 
passa che il 5 0 ^ circa dei 
p rodo t t i , e non è ques to p a s ­
saggio che e leva il loro p r e z ­
zo. Anzi , il c o n c e n t r a m e n t o 
dei p rodo t t i nei merca t i con­
sen te u n a magg io re concor ­
renza . o l t r e che un efficace 
con t ro l lo san i ta r io . In effet­
ti . con la sua « l ibera l izza­
zione » il gove rno in t ende 
favor i re la r 'ederconsorzi , 
che non vuole sos t i tu i re solo 
il gross is ta , ma pers ino il 
d e t t a g l i a n t e 

LA CRIS[ NELLA D.C. 
( ( 'out in i idz io i ie dal la 1. pag ina ) 

n i / z a / i o n i al 
c o r r e n t e di 

servizio 
par t i to , 

di una 
ail 'er-

Il vaccino antipolio 
( ( ti ni in ti.iz iti ne il.illa 1. p a g i n a ) 

co.s-ffi 1.200 ìtrv, iiitwce delle 
850 stabilite dal CIP sotto le 
pressioni de l l ' op in ione p u b ­
blica, in segui to a l lo s c a n ­
dalo. 

Le conseguenze del la scotìi-
pa i sà del vaccino e del t raf­
fico in borsa n e i a ba lzano 
agli occhi in tu t t a la loro 
eccezionale «•! .i\ ita. Fino al 
mese di n o v e i n b i e . ì vacc i ­
nat i di tu t t e le e tà , in I ta l ia . 
non s u p e r a v a n o il mi l ione e 
mezzo. Si t r a t t a di una cifra 
bass iss ima, se si pensa che 
so l tan to i bamb in i in e tà dai 
ti e mesi ai t r e a n n i sono 
o l t re ti e mil ioni . Ma la po ­
lio, come p u r t r o p p o s a p p i a ­
mo. co lp i s t e a n c h e i b a m b i n i 
più g rand i , eli c i nque , o t to . 
dieci ann i , ed e per icolosa . 
s ebbene m m i s i u a m i n o r e . 
per gli adu l t i , i 'et v a c c i n a r e 
ti e mil ioni di p e r s o n e decor­
n ino in t u t t o n o i e mil ioni 
ili dosi, p e r c h é il t r a t t a m e n t o 
esige t r e iniezioni , da p i a t i -
c a i e e n t r o i s e i - s e t t e mesi 

Simun alle .sor/Ite del fino-
co anno. Fra sei-setto mesi 
saremo di nuovo in pieno 
estate. Siamo ((«(fruii m'à tri 
ritardo. Se rio» daremo ini­
zio immediatamente, in que ­
sti .stessi g io rn i , ad urta r u c -
einazione di massa di almeno 
tutti i bambini dai tre mesi 
ai tre anni, riscliiamn di trn-
rarei. a metà del prossimo 
anno, nel pieno di una epi­
demia spaventosa (jitauto e 
più di que l la clic c.bhiiimo 
«fffrdrpr.'frfo e da cui — si 
lindi Itene — uon siamo af­
fatto usciti, potc/ic i boHci -
firii corrfiriiHirio a riferire 
miopi casi, oriche m o r t a l i . 

Di f ronte ad un compi to 
ch ia ro , sempl ice , c o m e q u e ­
sto . che cosa fa il governi»? 

a 85U I n e la baia , decisa «lai 
C I P so t to l 'ondata del lo s can ­
dalo . L ' I s t i tu to S ie ro te rap ico 
lui fatto ricorso presso il 
Consigl io di S t a to . La s p a ­
r iz ione del vaccino da l le far­
mac ie e l ' aumen to del prezzo 
fanno qu ind i il suo f/ioco, 
Più a l to e il p iezzo d e l l ' a n ­
t ipol io a borsa nei a, p m fon­
da ta e la spe ranza de l l ' I s t i ­
tu to di o t t e n e r e una r ev i ­
s ione del prezzo uUìciale a 
suo favore 

Per spezzare la m a n o v r a 
non c'è bisogno «li mob i l i ­
t a r e i c a r a b i n i e r i ; b a s t e r e b ­
be i m m e t t e r e sul m e r c a t o 
grani l i q u a n t i t à di vaccino 
a m e r i c a n o , o svizzero o in­
glese. al prezzo l'issato dal 
CIP . Ma il governo , che ne! 
mese di ap r i l e r i t into di a c ­
q u i s t a t e dagl i S ta t i l i u t i 2U 
mil ioni di dosi al bass iss imo 
(Mezzo di 235 l i re al la dose 
— consen .'lido con ta le r i ­
fiuto aglj indus t r ia l i e a»!i 
specu la to r i di sp i l l a re agli 
i ta l iani 1 mi l i a rdo e 200 m i ­
lioni di l i re — con t inua a n ­
cora oggi a non m u o v e r e un 
di to . F ra la vi ta dei b a m ­
bini i ta l ian i e gli in teress i 
«lei * p i ra t i del la sa lu te ». la 
scel ta è s ta ta d u n q u e fa t ta? 

I) 2G n o v e m b r e scorso, dopo 

che in quest:» s e t t i m a n e p a r ­
la te t an to «Iella necess i tà di 
c o m b a t t e r e il ca rov i t a , non 
a v e t e finora mosso un d i to 
pe r co lp i re i ver i r e s p o n ­
sabi l i . i g r a n d i monopol i , gli 
ent i co rpora t iv i , i gross is t i . 

Da noi . pe rò , non v iene 
so l t an to ima oppos iz ione al la 
vos t ra pol i t ica , ma a n c h e la 
indicazione di m i s u r e c o n c r e ­
te . e c h i u n q u e si m e t t e r à su 
ques to t e r i e u o r i ceverà da 
noi i nc i t amen to e sos tegno . 

Pe r i l ibera l i ha p a r l a t o 
C O L U T O : egli ha esp resso 
la de lus ione de l la sua p a r t e 
p e r le modif iche a p p o r t a t e al 
dec re to e»l ha a n n u n c i a t o la 
p r e s e n t a / i o n e d i a l c u n i 
e m e n d a m e n t i -

li democr i s t i ano C l ' R T l j 
ha difeso il p r o v v e d i m e n t o [ 

Il miss ino SPON'ZIKLLO 
ha sos tenu to l ' i ncos t i tuz iona-
b t a ilei d e c r e t o e ha af fer ­
m a t o che esso, p r e t e n d e n d o 
— itel suo p r i m i t i v o tes to — 
di togl ie re ai C o m u n i il « m o ­
nopolio » sui m e r c a t i , d i fa t ­
to in tendeva d a r n e l ' e f fe t t i - ' 
vo monopol io ad ent i econo­
mici s t r apo t en t i , p e r Io più 
pres iedut i da i c ler ica l i .An­
che B A R D A N Z E L L U ( p n m ) . 
ha a n n u n c i a t o il vo to con­
trario de l suo g r u p p o al d e ­
cre to . Il soc i a ldemocra t i co 
BONFANTI NI h a invece d i ­
feso il d e c r e t o . 

II c o m p a g n o z lDAMOLI . in 

una d r a m m a t i c a e m e m o r a ­
bile ba t t ag l i a condo t t a da l l e 
smis t i e con t ro j « p i r a t i d e l ­
la s a lu t e >. e o e c o n t r o l ' I s t i ­
tu to S i e ro t e r ap i co I t a l i ano , e 
cont ro i suoi compl ic i in s e - | 
no al governi>. la ( ' a m e r a i 
c o n d a n n o l ' opera to del min i - I 
s t ro Monaldi e votò un « p i a . , 
no ant ipol io» , p ropos to dai 
c«>mimisti. con cui si i m p e - | 
gnava il g o v e r n o 1) a r i - j 
d u r r e u l t e r i o r m e n t e il p rez - t 
zo del vacc ino : 2) a g a r a n ­
t i : e una q u a n t i t à sufficiente. 
sia m e d i a n t e impor t az ione . 
sia m e d i a n t e la p r o d u z i o n e 
naz iona le ; 3) a p r o m u o v e r e 
la vacc inaz ione di tu t t i i 
b a m b i n i fino ai t r e a n n i e n ­
tro la p r i m a v e r a p r o s s i m a : 
4) a p r o m u o v e r e la v a c c i n a ­
zione di tu t t i i b a m b i n i fino 
ai dieci ann i e n t r o il 1959: 
5) a po tenz i a re gli i s t i tu t i di 
r icovero e di r e c u p e r o pe r 
i ma la t i . 

.Von ri rio di questi impe­
gni e stato rispettato dal ao-ì 
verno: non uno degli ohref-i 
t i r i indicati è stato rtipr/ffirr-l 
to. La spnr i r 'o t io del rncc ino i 
e In sua ricomparsa in borsa'. 
nera a prezzi astronomici: J 
ecco la risposta del porrrrrnl 
alle richieste degli italiani.! 

i «iccoìfc iinnrifrncmcnf 

/ ' . .S". - - . l r t ' i f imi i scritto 
q u e s t e r iol le , qwtrrdo dal 
ministero della Sanità, elu­
devo essersi reso finalmente 
conto dell'allarme della pub­
blica opinione, «'• giunto un 
conni ri ica ro d i e p r o m e t t e e n ­
t ro ipiesta settimana la di­
stribuzione di 450 mila dosi 
* liberate dai prescritti con­
trolli ». 

.4rrc/ir ques ta coi ta , il ri­
tardo del governo è gravis­
simo. e la n u o r a p romessa 
non toglie nulla alle sue re­
sponsabilità per la scandaln-

j sa speculazione consentita 
\ Occorrerà poi vigilare per­

niando che ciascuno dei d i ­
r igent i e c o m u n q u e l ibe ro 
di ade r i rv i o no. Le A C L I 
in pa r t i co la re rep l icano al le 
accuse di « classismo > e di 
r inuncia a una impos taz ione 
s t r e t t a m e n t e c r i s t iana , ma 
r ibadiscono la loro in t enz io ­
ne di ag i r e p e r il « r e c u p e ­
ro » dei l avora to r i inf luen­
zati da l la s in is t ra m a r x i s t a 
e c i tano a conforto un d i ­
scorso di Pio XI I . II Q u o ­
t id iano , pubb l i cando la le t ­
te ra del Rosat i , ob ie t ta i n ­
vece una ci tazione ben più 
recente , que l la di Giovann i 
X X I I I , che r i ch iamava le 
ACLI al la « sp i r i tua l i t à >. 

Tu t to ciò è i n d u b b i a m e n ­
te il segno di profondi con­
t ras t i e di Un serio s b a n d a ­
m e n t o ne l l e file ca t to l i che 
di f ronte alla crisi del fan-
fanismo e del la DC. Nel l ' i n ­
t e rno del la s tessa DC, poi, 
il m o v i m e n t o cent r i fugo d e ­
t e r m i n a t o dal fanfanismo si 
mani fes ta non solo nel la d i ­
rezione dei cosidet t i « n o t a ­
bili >, m a a n c h e t ra le file 
dei più ones t i e sensibi l i t r a 
gli e sponen t i del la vecchia 
* base >, t r a coloro cioè che 
non si sono del tu t to lasciat i 
c a t t u r a r e da l l e sp i re del r e ­
g ime e da l le p r e b e n d e d e l -
l'KNI. 

Significat iva a p p u n t o la d e ­
nuncia del venez iano Dor i ­
go, a p p a r s a sul la sua r ivis ta 
Q u e s t i t u h a . con t ro i me tod i 
dei suoi ex compagn i di 
c o r r e n t e Gag l ia rd i e Z a n i m , 
d ivenu t i i po r t avoce d i r e t t i 
li Fanfani sul la Laguna 
Filli li ha accusat i di e s -
.-.eie d i l e t t a m e n t e lespon.-a-
bili de l l ' i n sed iamen to del 
c«>mmissario prefet t iz io, r i ­
ve lando dei fatti p e r piti 
a spe t t i c lamoros i e che r i v e ­
lano la p iena compl ic i tà d e l ­
la ex « s in i s t ra di base » coi 
metod i più sp i cca t amen te di 
reg ime del fanfanismo e con 
la sopraf faz ione sul le a u t o ­
nomie locali e sul lo stesso 
pa r t i t o d e. 

In Sici l ia , m e n t r e si a t ­
t ende pe r oggi la replica del 
p r e s iden t e Milazzo al d i b a t ­
t i to g e n e r a l e sulla poli t ica 
del gove rno , mer i t a r i l ievo 
una in te rv i s ta dell 'ori. C o r -
:T.O, che è ti a i fondator i e 
gli an ima to r i de l l 'Cn ione 
s ici l iana c r i s t i ano - soc ia le : 
« Non è de t to d i e una buona 
propos ta — egli ha de t to — 
pe rche v iene dai comunis t i 
cessi di essere buona e vada 
resp in ta s enz ' a l t r o : ques ta è 
una d i sc r iminaz ione s tup ida 
che sul t e r r e n o pra t ico n u o ­
ce a tu t t i e non fa bene a 
nes suno : anzi , fa b e n e solo 
ni comunis t i . E' infat t i a t ­
t u a n d o epieste d i s c r i m i n a ­
zioni ap r io r i s t i che che oggi 
si è al p u n t o che nei c o m u ­
nist i si convogl ia t u t t a la 
opposiz ione borghese . Q u a n ­
te b u o n e occasioni non sono 
s t a t e p e r d u t e e lascia te ai 
«•«animisti che n e h a n n o fat ­
to a l t r e t t a n t i buoni s t r u ­
ment i di opposiz ione >. 

L'on. Cor r ao ha ancora a g ­
g i u n t o : * La DC ideologica­
m e n t e non significa più n i e n ­
te : nel la DC c'è solo u n ' a g i -
tarsi di s i tuaz ioni personal i 
e ili c r i t i che a s s o l u t a m e n t e 
e s t r a n e e ad ogni a t t e g g i a ­
m e n t o ideologico >. 

Su l l e p ro spe t t i ve d e l l ' C ­
n ione c r i s t i ano sociale. C o r ­
rao ha p a r l a t o di mol t i s s ime 
ades ioni già p e r v e n u t e e di 
un vas to lavoro in corso 

i che essa non resti come le ' ne l le p rov ince pe r lo s v i l u p -
nìtre volte, sulla carta. 'pò del movimento. 
• • • I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I M t l l l l l l l l l l l l l l l l l M I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I 

dalla 
Camera. Questo ha il sapore 
di una tragica beffa, che l'o­
pinione pubblica e il Parla­
mento non possono tollerare. 

Quel lo che s ta a c c a d e n d o 
a Homa e a Napol i (e p r o ­
b a b i l m e n t e in a l t r e c i t t a di 
Italia» l eg i t t ima a m p i a m c n - j 
te i p m grav i sospe t t i . I l e - ] 

jg . im: f:a :I m : n : s t r o del la 
San i t à — « a r c h i a t r a > d . ' 
Fan Lini — e l ' I s t i tu to S,er»>- ! 
t e rap ico I t a l i ano son«> cosi ( 
noti che non h a n n o b i sogno , 
ili e sse re qui r i pe tu t i . C h i e ­
d i a m o : Perche il vaccino e\ 
scomparso? Perché il gover­
no in 14 giorni (tanti ne so-t 
no t rascors i dal voto de l t a ; 
Camera) non ha ancora ne-, 

un appas s iona to d i s co r so i i i jqnjsraro rn America e r m ! 
difesa de l le p r e r o g a t i v e dei jwr*.-» sul mercato quantità 
Comuni , ba r i co rda to che tP.f, m e e r n o sufficienti ad as-\ 
g o v e r n o l ' anfani , in soli 5j «,<•?/r<;rc almeno r prrmf t r e , 
mesi di vi ta , è r iusc i to a g e t - | m.;:onr di iniezioni neces-, 

serie? Chi impedisce cht- ili 
l'accrrjo raggiunga le / ( I rma-
ere e la popolazione? Chi lo i 

REGALATE 

t a r e il p iù v ìvo e giust if icato 
a l l a r m e in t u t t e le a m m i n i ­
s t raz ioni comuna l i , di ogni 
p a r t e : il suo d i segno di l e g ­
ge sul la f inanza locale , il 
n u o v o Codice de l la s t r a d a 
( che abol isce t ra l ' a l t ro il 
co rpo dei vigil i u r b a n i ) e il 
decrch* sui merca t i r a p p r e ­
sen t ano infat t i g rav i ss imi 
colpi a l l ' a u b m o m i a degl i e n ­
ti locali e si inser i scono p i e ­
n a m e n t e nel q u a d r o del r e ­
g i m e a u t o r i t a r i o c h e F a n f a ­
ni i n t e n d e c r e a r e . 

rmoosra? E a quale scopo? 
Si tratta di una « manovra 
al rialzo > dell'Istituto Sie­
roterapico Italiano. unico 
pr«>drrfi*ore dell' antipolio in 
ifaifti. e ji»'rc;«> rn?rrcs.*rtf<» 
« provocare • un arfrìcosn 
r ia lzo dei p r e r r t ? 

Il sospe t to , r i p e t i a m o , e 
più che leg i t t imo. L ' I s t i t u to 
S ie ro t e rap ico non ha accet­
tato la r iduz ione de l p rezzo 
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DIREZIONE B AMMINISTRAZIONE . RUMA 
Via del Taurini. 1* - Tel. «M.3M • 4M.211. 
PUUHLICITA min. colonna • Cummefrlaiei 
Cinema L. 150 . Domenicale L. Zoo . Echi 
spettacoli L. ISO • Cronaca L 160 • Necrnli>i*ia 
U 130 • Finanziarla Banche U 200 • Ledali 
U 200 - Rivolgerai (SPI) . via parlamento. 9. 

ultime L U n i t à notizie 
' ^ Pretzl d'abbonamento: Annuo S«m Trtm 

UNITA l l « « IMA t i ) « 
(con Cedutone del lunedi» S 7U0 I joo J4ja 
RINASCITA IMO 800 — 
VIS NUOVE 1 J00 i 800 — 

(Conto corrente poi tal e i / t i i i ) 

UN NUOVO APPELLO SOVIETICO ALLA COMPETIZIONE PACIFICA TRA 1 POPOLI 

Rivelazioni americane sul colloquio 
t ra Krusciov e il senatore Humphrey 

Nella sua conferenza stampa Eisenhower, interrogato sulle proposte del primo ministro sovietico relative 
a Berlino, ribadisce le posizioni negative della politica americana - Contrasti fra Adenatter e Brandt 

WASHINGTON — Il senatore americano Hubert Humphrey risponde al le domande del giornalisti ull'UM'ita dtilhi 
Casa Iliancu. dopo aver riferito al presidenti" Kisenliuiie r sul suo IIIIIRO col loquio con Krusciov (Teli foto) 

W A S H I N G T O N , 10. — 
L'es i to d e l l a « m i s s i o n e 
H u m p h r e y > a M o s c a e a n ­
c o r o g g i il t e m a d o m i n a n t e 
d e l l a g i o r n a t a p o l i t i c a a m e ­
r i c a n a . ed ò s t a t o a p p u n t o 
s u l c o l l o q u i o fra il s e n a t o r e 
a m e r i c a n o e il p r i m o m i n i ­
s t r o d e l l ' U R S S e s u l l e r e a ­
z ion i s t a t u n i t e n s i c h e o g g i i 
g i o r n a l i s t i h a n n o i n t e r r o g a t o 
il p r e s i d e n t e L ' i s e n h o w e r 
n e l l a c o n s u e t a c o n f e r e n z a 
s t a m p a s e t t i m a n a l e . 

N o n si p u ò d i r e c h e K i s e n -
hovver, n e l l e s u e r i s p o s t e , si 
s i a m a n t e n u t o a l l ' a l t e z z a 
d e l l ' e n o r m e i n t e r e s s e s u s c i ­
ta to d a l l e r i v e l a z i o n i s u l l ' i n ­
c o n t r o H u m p h r e y - K r u s c i o v . 
in cui m o l t i o s s e r v a t o r i a v e ­
v a n o r i c o n o s c i u t o i g e r m i di 
u n i n t e r e s s a n t e a v v i o di 
s c a m b i di v e d u t e , s ia p u r e 
n o n f o r m a l i , fra U n i o n e S o ­
v i e t i c a e S t a t i Uni t i s u l l e 
q u e s t i o n i d i m a g g i o r e a t t u a ­
l i tà . al di fuor i d e g l i s c h e m i 
r ig id i d e l l a d i p l o m a z i a t r a ­
d i z i o n a l e . I n t e r r o g a t o s u l l e 
p r o p o s t e d i K r u s c i o v p e r 
B e r l i n o c o m u n i c a t e g l i dal 
s e n a t o r e H u m p h r e y , E i s e n -
h o w e r ha r i b a d i t o l e c o n s u e ­
t e p o s i z i o n i s u l « d i r i t t o > o c ­
c i d e n t a l e di r i m a n e r e a B e r ­
l i n o o v e s t e s u l l a ri uni f in i ­
z i o n e d e l l a G e r m a n i a m e ­
d i a n t e e l e z i o n i , c h e a p p a i o n o 
d e c i s a m e n t e a r r e t r a t e r i s p e t ­
to a l l o s v i l u p p o d e l l a s i t u a ­
z i o n e n e l l a s t e s s a G e r m a n i a 
e c o m u n q u e i n c a p a c i di c o ­
g l i e r e ì g e r m i di u n n u o v o 
m o d o di a f f r o n t a r e il p r o ­
b l e m a c h e s o n o m a t u r a t i in 
a l c u n e d e l l e c a p i t a l i i n t e ­
r e s s a t e . 

I r r i l e v a n t e , p e r c h é s c o p e r ­
t a m e n t e p r o p a g a n d i s t i c a , è 
s t a t a d'al tra p a r t e l ' o s t e n t a t a 
i n d i f f e r e n z a d e l p r e s i d e n t e 
v e r s o l e « n v e l a z ' o n i > di 
H u m p h r e y in m e r i t o a l n u o ­
vi m i s s i l e b a l i s t i c o p o s s e ­
d u t o dai s o v i e t i c i , a n c h e s e 
E i s e n h o w e r ha d o v u t o r i c o ­
n o s c e r e c h e « la p o t e n z a m i ­
l i t a r e s o v i e t i c a è da l u n g o 
t e m p o in g r a d o di c a u s a r e 
d a n n i r i l e v a n t i a g l i S t a t i 
U n i t i >. 

M e n t r e l e r e a z i o n i de l p r e ­
s i d e n t e ( a l m e n o q u e l l e uffi­
c i a l i ) a q u a n t o g l i ha r i f e ­
r i to il s e n a t o r e H u m p h r e y 
su l c o l l o q u i o con K r u s c i o v 
n o n a b b a n d o n a n o la fa lsa r i ­
ga d e l l e p r e s o di p o s i z i o n e 
s c h e m a t i c h e e p r o p a g a n d i ­
s t i c h e . m a g g i o r e i n t e r e s s e 
h a n n o le r i v e l a z i o n i de l s e t ­
t i m a n a l e 

no t . La N A T O è o r a m a i i n u ­
t i l e p e r c h e noi l ' a b b i a m o 
s c a v a l c a t a . T u t t e l e a l l e a n z e 
m i l i t a r i s o n o s o r p a s s a t e dai 
t e m p i . Q u e s t o v a l e p u r e per 
il p a t t o di V a r s a v i a , cu i noi 
s i a m o pront i a r i n u n c i a r e 
q u a n d o voi r i n u n c e r e t e a l la 
N A T O . F o r t u n a t a m e n t e per 
vo i , vi c o m b a t t i a m o e c o n o ­
m i c a m e n t e e n o n con m e z z i 
m i l i t a r i : noi a b b i a m o ora più 
b o m b e a t o m i c h e e b o m b e a l ­
l ' i d r o g e n o di q u a n t e c e ne 
o c c o r r a n o , m a s i a m o d i s p o s t i 
a c e s s a r e la p r o d u z i o n e di 
n u o v e a r m i e a d e m o l i r e 
q u e l l e c h e a b b i a m o A b b i a ­
m o u n m i s s i l e c h e ha u n a g i t ­
ta ta ili 14 m i l a c h i l o m e t r i . 
m a s i a m o un p o p o l o paci f ico . 
Vi c o m b a t t e r e m o con armi 
e c o n o m i c h e . G u a r d a t e epic i -
Io c h e a b b i a m o fat to in A u ­
s t r i a : a b b i a m o r i t i ra to le 
t r u p p e e ora l ' A u s t r i a e u n i ­

ficata. P e r c h é n o n p o s s i a m o ; p o i c h é indica una l inea di 
fare lo s t e s s o a B e r l i n o ? 
I V r c h e d o v r e s t e a v e r b i s o ­
g n o ili t e n e r e t r u p p e in q u e l ­
la c i t t a ? H o p e n s a t o m o l t o a 
q u e s t o p r o b l e m a , e s o n o d e ­
c i s o a s i s t e m a r l o , a m e n o c h e 
voi n o n vi p r e s e n t i a t e c o n 
p r o p o s t e i n t e l l i g e n t i e r a g i o ­
n e v o l i e n t r o s e i m e s i >. 

Q u e s t e l e p a r o l e a t t r i b u i t e 
a K r u s c i o v d a l l a r iv i s ta a m e ­
r icana . s u l l a b a s e deg l i a p ­
p u n t i pres i da H u m p h r e y 
d u r a n t e il s u o c o l l o q u i o c o n 
il p r i m o m i n i s t r o s o v i e t i c o . 
M o l t o p r o b a b i l m e n t e si t r a t ­
ta di u n a v e r s i o n e p i u t t o s t o 
l ibera e f r e t t o l o s a d e l c o l l o ­
q u i o . m a si i n t r a v v e d e c o n 
a b b a s t a n z a l i n e a r i t à il p e n ­
s i e r o eli K r u s c i o v , il (p ia lo 
ha d u n q u e r i n n o v a t o ai d i r i ­
g e n t i a m e r i c a n i u n a p p e l l o 
al b u o n s e n s o . Il r i c h i a m o al 
p r e c e d e n t e d e l l ' A u s t r i a a p ­
p a r e di i n d u b b i o i n t e r e s s e . 

s v i l u p p o l u n g o la q u a l e piv-
t r e b b e m u o v e r s i con p i o i i t t o 
la d i p l o m a z i a i n t e m a z i o n a l e 
a n c h e n e l l a as sa i p iu c o m ­
p le s sa q u e s t i o n e di B e r l i n o 
In s o s t a n / a , da l l a t e l a / i o n e 
di H u m p h r e y e m e r g e un 
r i n n o v a t o i n v i t o s o v i e t i c o 
a l la c o m p e t i z i o n e pacif ica, ed 
il c a r a t t e i e n o n f o r m a l e e 
privai») de l c o l l o q u i o fra il 
d i r i g e n t e de l l ' l ' H S S e il p a r ­
l a m e n t a l e a m e r i e a n o da 
m a g g i o i peso a l l ' i n v i t o , p e i -
c h e e s t r a n e o a q u a l s i a s i i n ­
t e n z i o n e p r o p a g a n d i s t i c a . F. 
lo s t e s s o F J s e n h o w e r n e ha 
d o v u t o a m m e t t e t e l ' i m p o r ­
tanza q u a n d o , r i s p o n d e n d o a 
un g i o r n a l i s t a , ha d i c h i a r a t o 
c h e il g o v e r n o a m e r i c a n o 
c o n s i d e r a « m o l t o ut i l i > le 
recent i pi e i e di c o n t a t t o di 
p e r s o n a l i t à s t a t u n i t e n s i con 
i d i r i g e n t i s o v i e t i c i 

Diecimila studenti a Parigi 
manifestano sui boulevards 

Sotto accusa la politica economica del governo - a Aulo e non pri­
gioni », gridano i giovani - La distribuzione delle cariche all'Assemblea 

(Dal nostro Inviato spec ia l e ) 

P A K I G I , 1ÒT— Il quartie­
re latino sede degli studenti 
che vi abitano a migliaia in 
c a m e r e a m m o b i l i a t e . 7>icco!i 
liotels, soffitte di ogni ge­
nere ha risto oggi una ster­
minata folla di giorant ma­
nifestare per le strade, nei 
q u a i s , n e i b o u l e v a r d s , con tre 
' e condizioni in cui sono te­
nute le università. In Fran­
cia questo è un problema die 
da anni si ra facendo sempre 
p i ù a c u t o . La p o p o l a z i o n e 
scolastica è in continuo au 
mento ma 
sempre le 

le disponibilità e quando si 
arrivo al deficit di bilancio 
tutti i ministri non hanno 
trovato di meglio che taglia­
re p r o p r i o le s p e s e per lo 
istruzione. 

Di qui lo sciopero e la pro-
fes ta di oggi. Da tutte le 
strade ali studenti incolon­
nati — s e n e c o n t a r o n o p i ù 
di diecimila — si sotto am­
massati davanti alla sede 
dell'Unione studentesca. So­
no giunti da tutte le strade 
attorno: futuri medici, inge­
gneri. avvocati, letterati, coi 

le università sono\P'ccoli cappelli ornati da na-
stesse e anche se,strl colorati, mescolati ai 

la loro storia secolare è il 
lustre non sono più s u f f i c i e n 

nìrofessori in toga che si so­
lito uniti alla manifestazione. 

ti ai nuovi bisogni. Per di 
più i giovani die da tutta ìa 
Francia, dai parti di oltre­
mare e anche dall'estero ren-
gono <pii attratti dal grande 
nome della Sorbona e delle 
altre facoltà virono in con­
dizioni disastrose, in stanze 
che sono spesso confortevoli 
come tuguri ma care come 

Sewsireek su q u e l \palazzi. Da anni tutti i p o ­
c h e K r u s c i o v a v r e b b e d e t t o a 
H u m p h r e y . 

« Voi o c c i d e n t a l i — a v r e b ­
b e d i c h i a r a t o K r u s c i o v al s e ­
n a t o r e a m e r i c a n o — a v e t e la 
m e n t a l i t à d e l l a l i n e a M a c -

r-crni promettono di p o r r e fi­
ne a questo stato di cose 
ma non fanno nulla. 

La guerra di Algeria coi 
suoi due o tre miliardi di 
spese al g i o r n o a s s o r b e tutte 

Kenyatta fu condannato 
grazie a un falso testimone 

L e p r o v e p r e s e n t a l e a l l a c o n f e r e n z a a f r i c a n a «li 

A c c r a — I l f a l s a r i o f u c o r r o t l o d a p l i i n g l e s i 

A C C H A ( G h a n a ) . 10 — 
D i n a n z i al C o n g r e s s o d e i p o ­
p o l i a f n c a n i in c o r s o n e l l a 
c a p i t a l e i lei G h a n a con la 
p a r t e c i p a z i o n e di r a p p r e s e n ­
tant i ii; t r e n t a p a e s i , il s i n ­
dacali .-: .! d e l K e n i a T o m 
M b o y a ha p r e s e n t a t o d o c u ­
m e n t i ì ou . i l i a t t e s t a n o c h e 
il proci. >-o i n t e n t a t i ) «lai c o ­
lon ia l i s t i i n g l e s i al d i r i g e n t e 
d e l m o v . m e n t o di l i b e r a z i o ­
n e de l s u o p a e s e . J O R I O K e -
nvat ' .a . si e s v o l t o s u l l a 
di p r o v e p r e f a b b r i c a t e 

d e i p r e s e n t i , h a r i f e r i t o 
a v e r i n f o r m a t o d e l f a l s o 

Sulle teste spuntavano cen­
tinaia di cartelli con degli 
slogans estremamente signifi­
cativi: « Aule e non prigio­
ni >, € locali, insegnanti, cre­
diti », < la Francia ha biso­
gno d i t e c n i c i e ogni anno 
sessantamila studenti sono 
respinti dalle università per 
mancanza di crediti ». 

Poi il corteo si è mosso 
e sotto u n a p i o p p e r e l l a fine 
ha attraversato tutto il quar­
tiere, invadendo i grandi 
b o u l e v a r d s . Marciando gli 
studenti scandivano « il truf­
fatore è Pinay > (ministro 
delle Finanze), oppure « vo­
gliamo soldi, Pinay » e < sus­
sidi alle università e non 
cannoni! ». 

Questa dimostrazione c h e 
ha aperto lo sciopero di tre 
giorni deqli studenti e dei 
professori universitari non si 
è limitata a Parigi. 

ì>a tutte le università fran­
cesi gtunaono notizie di scio­
peri in massa e di proteste. 
Almeno duecentomila giova­
ni oltre i professori si sono 

di ì mossi oggi a Lilla. Greno-
i l j b l e . Strasburgo, Marsiglia. 

m i n i s t r o d e l l e C o l o n i e 
t a n n i c o , L e n n o x - B o y d . ri­
m e t t e n d o g l i a l t r e s ì a l c u n e 
l e t t e r e i n d i r i z z a t e d a l l a P r o ­
c u r a g e n e r a l e d i N a i r o b i al 
f a l s o t e s t i m o n e , c o n la p r o ­
m e s s a d i f a r g l i s e g u i r e u n 
c o r s o di i s t r u z i o n e in G r a n 
B r e t a g n a e d i d a r g l i u n p o s t o ' Usta e guarda 

b r i . C l e r m o n f - f ' e r r a n d . L i m o g e s 
e Pigione al grido di « de­
mocratizzazione dell'insegna-

' mento ». 
| L'ampiezza dell'agitazione 
ì n o n può lasciare indifferenti 
i nuovi governanti. Il mondo 
studentesco e •ntellvttuale e 
nella maggioranza anttn*»!-

alleati. t gollisti hanno de­
ciso di tiare qualcosa anche 
a loro accettando d i d i r i d e r e 
almeno le ricejtrestdenze e 
gii altri incarichi della l'a­
merà; essi si sono preti cos'i 
due vicepresidenti lasciando­
ne uno per c i a s c u n o aofi a ! f n 
gruppi governativi, e un vo-
sto di questore laseuiilone 
uno agli indipendenti e uno 
ai democristiani. I comunisti 
avranno soltanto un p o s t o di 
segretario che verrà assenna­
to d o m a n i . D o p o dt che <pic-
sta assemblea fantasma se 
ne andrà in vacanza per riu­
nirsi solo al momento di 
eleggere Oc Gaulle alla ]>rc-
sidenza della Repul>hlica 
Elezione indubbia anclte *.«• 
p e r una curiosa inroluzione 
alcuni tra i socialdemocratici 
e pli indipendenti preteri­
rebbero vedere De (>uullv a 
capo del governo e una per­
sonalità meno ingombrante 
alla presidenza 

Il motivo venientemente è 
che con un'assemblea di q u e ­
s t o genere in cui gli estremi­
sti di Algeri e del territorio 
m e t r o p o l i t a n o s o n o i», asso­
luta maggioranza la presenza 
di De Gaullf potrebbe rup-
presentare secondo una teo­
ria discutibile un freno mo­
deratore 

RiTBFNS Ti:ni:sciu 

La missione 
di Brandt 
a Parigi 

(Dal nostro corrispondente) 

BERLINO. 1 0 ^ - Il Borgoma­
stro di Berl ino occidentale. 
Willy Brandt, si recherà dome­
nica a Parigi per le « necessa­
rie consultazioni » con i mini­
stri degli Esteri" delle tre gran. 
di potenze occidentali . Bonn 
non ha disapprovato uffioiid-
mente l'iniziativa, ma i> evi 
dente che lo ze lo tinnisti aio 
dal socialdemocratico Brandt 
non garba al cancell iere, ne 
tanto meno a voti Brentano 

Nel suo \ i n i z i o rì .incinta 
Brandt farà scalo posdomani a 
Bonn, dove si occuperà uf fa­
c i l m e n t e denti aiuti pi omessi 
ai settori berlinesi , e dm e tnet-
te ia al cori ente la canccllci ia 
dei - c o n s i g l i e\ >'!.tu,ili • che 
e^li fornirebbe <u !ie grandi 
Alle d ivergenze fra Bonn e ì 
tre alleati atlantici, si i-tìtiun-
ge insomma (niella fra Bonn 
e Berl ino o. per meglio dire. 
fra Adenauer e vini BienTano 
da un lato, e Brandt dall'altro 

Kmo all'ultima visita ili Ade­
nauer a Berl ino, Bi.nult aveva 
accuratamente evitato di po­
lemizzare apertamente con i 
democrist iani e con il governo 
federale: ne era «tato consi­
gliato da ragioni di carattere 
elettorale, quanto da quell'ac-
ce.so ant icomunismo che lo po­
ne allo stesso livelli! dei cle­
ricali 

Nell'euforia della maggiorati 
za assoluta ottenni.) n Berlino 
ov< st Brandt è rKissa'o al con­
trattacco Non essi'! <to un so­
cialdemocrat ico ortodosso né 
I'IT'II un convinto assertore 
della politica di Ad< naner 
Brundt sta oggi giocando una 
delle eatte più grò--,, dell i su., 
carriera, cavando da i n vee 
d u o cassetto propone di creare 
un - corridoio -. un cosiddetto 
•-cordone ombel icale • interna­
zionalizzato che colleglli Berli­
no ovest alla ropubb.ica Fede­
rale. 

Si tratta, come si è detto, di 
un vecchio piano, che alcuni 
inni fa poteva forse contenere 

qualche e l emento di concre-
•ezz.a. nia che oggi apparo let­
teralmente nssurdo. come scrive 
l'A 1) N . agenzia di stampa del­
la HOT Mesta però il fatto che 
all'assoluta intransigenza di 
Adenauer. Brandt contrappone 
una iniziativa che. per quanto 
inaccettabile, assurda e astrat­
ta. d iverge sensibi lmente dalla 
linea di Bonn. 

A Bonn sono frattanto pro­
seguite oggi le consultazioni 
hplomatiehe per la conferenza 

di Parigi, ma senza novità di 
rilievo Adenauer è rimasto nel­
la sua villa di Hhoenderf. dove 
probabilmente dovrà trascor­
rere l'in'er.-i --'ottimana 

OKKFO VANGELISTA 

SI ALLUNGA NKGLI U.S.A. LA CATENA DEGLI ATTENTATI RAZZISTI 

Progetto 
afro-asiatico 

all'O.N.U. 
sull'Algeria 

NKW V O K K . in. — Il 
Eruppo afro asiatico del le 
Nazioni l 'ul te ha appronta­
to Il progetto di risoluzio­
ne che Intendi. prc*cntare 
al Comitato polit ico ilrl-
l'ONt'. Li- grandi l iner drl 
proRetlo sono: J'A«vinlilri» 
deve riconoscere II diritto 
del popolo alRcrino alla in­
dipendenza. esprimere la 
sua prenci upazlonc che la 
guerra di Xlcrrla *l es trn-
d.«. riiiist.itare clic la situa­
zioni- attuali- minaccia la 
pace e la sicurezza del 
mondo, prender^ nota drl 
desiderio del governo prov­
visorio alberino di negozia­
re roti i rappresentanti del­
la t ranc ia e rarromandarc 
rhe Ir parti interessate ini­
zino negoziati in vista di 
Kluncere ad una soluzione 
conforme alla Carta del le 
Nazioni l 'nite. 

CHATSWOKTII -
stra) e (n destra) 

Lu piccola Linda Lee di ti anni rimasta ferita 
Il fondatore del culto Khrishuu Venta 

nrll'uttcnt.ito (a slnl-
(Telefoto) 

DICHIARAZIONE ALLA STAMPA DEL NEO-PRESIDENTE VENEZOLANO 

Otto morti fra le macerie d'un tempio 
distrutto da una bomba in California 

Chiara l'origine del gesto criminale - Il tempio apparteneva alla minoranza reli­
giosa « Fontana del mondo » - Non ancora accertato il numero esatto delle vittime 

L O S A N G E L E S , 10 — Una 
uio lenfa esplosione causata 
da una bomba disposta da 
un attentatore r i m a s t o t a n o t o 
ha distrutto ieri pressoché 
c o m p l e t a m e n t e il t e m p i o d e l ­
la « F o n t a n a del mondo >. un 
movimento spiritualista fon­
dato da un a s c e t a di o r i n i n e 
indiana chiamato Khrishnà 
V e n i a . L'atto c r i m i n a l e , che 
ha tutto l'aspetto di essere 
stato organizzato e diretto da 
uno o piu t epp i s t i animati da 
fanatismo religioso e razzi­
sta, ha c a u s a t o m o l t e p i t t i m e . 
/•'inora s o n o stati estratti dal­
le macerie del tempio o t t o 
cadaveri, fra i quali q u e l l o 
di una bimba. Risulta morto 
n e l l ' a t t e n t a t o lo s t e s s o c a p o 
d e l m o r i m e n f o < F o n t a n a del 
m o n d o >. L'edificio sì trovava 
a cinquunta chilometri circa 
da Los Angeles, in un * ca­
nyon > ai m a r g i n i del deserto. 

L'esplosione ha d e m o l i t o 
in m o d o p a r t i c o l a r e l'ala de l 
tempio che era adibita ad 
alloggi dei seguaci della cor­
rente religiosa; vi dormivano 
decine di p e r s o n e : a l m e n o 
t r e n t a , fra le qua l i q u a t t o r ­
dici (lambirti. 

In base alle prime tndapint 
d e l l a po l i z ia , un teste a c r e b ­
be c e d u t o , pochi minuti pri­
ma d e l l o s c o p p i o , K r i s h n a 
V e n t a conversare animata­
mente con un uomo ti q u a l e 
teneva in mano una valigia. 
L'esplosione ha anche appic­
cato il fuoco agli arbusti 
prossimi all'edificio, in una 
gola m o n t a p n o s a s i t u a l a a l l a 
e s t r e m i t à d e l l a r a l l e di San 
Fernando. 

L'attentato, con fi *uo pe­
sante bilancio di sangue e di 
d i s t r u z i o n e . ha r i p o r t a t o 
drammaticamente d'attualità 
la questione dell'origine de­
gli incendi, degli scoppi, del­
le minacce contro personal i tà . 
r e l t o i o s e o l e a d e r s di m i n o ­
r a n z e razz ia l i degli Stati 
Uniti, e contro s c u o l e , c h i e s e 
di ogni culto, istituti di cul­
tura. Si ricorda che negli 
u l t i m i t e m p i si sono contati 
a centinaia gli attentati in 
ogni stato USA contro s c u o l a 
e chiese. Lo stesso incendio 
della scuola elementare cat­
tolica < Nostra signora degli 
Angeli » di Chicago con i suoi 
93 morti s o l l e n ò i n t e r r o g a -
tiri che l'inchiesta (la quale 
ha stabilito: i n c e n d i o o r i g i ­
n a t o n e l l o s c a n t i n a t o dai r i ­
f iu t i ) non è certo vatsa a 
risolvere. 

Quanti sono ogni mese, 
ogni anno ?icnli .Sfati r 'nit i 
l e persone appartenenti a 
minoranze religiose, etniche 
o razziali che vengono t ieetse 
da fanatici razzisti? L'opi­
nione p u b b l i c a riepli S f a t i 
reniti chiede che la polizia e 
il governo rispondano e che 
le mani assassine siano fer­
mate. 

P u r t r o p p o , a n c h e per que­
sto caso della distruzione del 
tempio di Khrishnà Venta 
(un ex operaio dei cantieri 
navali che e b b e dieci anni or 
sono una crisi reltaiosa e si 
ritirò ni margini del deserto) 
la po l i z ia non ha saputo fi­
nora che indicare una circo­
scritta rvtponsabilitil. quella 
di un innoto che avrebbe 
litigato con 'l Venta verso le 
ore due della notte- scorsa. 

Betancourt annuncia la riduzione 
dei profitti petroliferi stranieri 
Sarà anelli' ci 

Appello tilln 

•alo un 

calma 

vale statale per lo sfruttamento dei giacimenti 

ili tutti i partiti dopo gli incidenti di martedì 

l ' A H \ L ' A S . 10 — r i l ' u i a l - l tri o b b i e t t i v i c h e q u e l l i di 
n i e n t e i ì c o n o s c i u t o p i e s i d e u - j una pac i f i ca m a n i f e s t a / i o n e 

In s c i a t a , font i non u d i ­te d e l V e n e z u e l a dje. l i ititi i 
c a n d i d a t i a l la p r e s i d e n z a , il 
d' i ider di « A c c i o n d e i n o c t a -
t u a > H o i n u l o l l e t a n c o i n t ha 
d i c h i a r a t o q u e s t a sera — ne l 
corsi» di una c o n f e r e n z a 
s t a m p a - - chi- la s p a i t i / i o n e 
a m e t a i lei prof i t t i de l p e t r o ­
l io f i a ti V e n e z u e l a e i p r o ­
p r i e t a r i s t r a m e t i dei pozz i 
( i n m a s s i m a p a r t e n o r d - a m e ­
r i c a n i ) e i n a d e g u a t a < a n c h e 
s e e a n c o r a t r o p p o p i e s t o 
p e r p a r l a r e di s p a r t i z i o n e iti 
m i s u r a , r i s p e t t i v a m e n t e , de l 
75 e de l 25 pt>r c e n t o ». 

11 n u o v o g o v e r n o — ha 
s o t t o l i n a t o B e t a n c o u r t — 
s t u d i e r à a t t e n t a m e n t e la q u e ­
stioni» p r i m a di d e c i d e r e la 
n u o v a p r o p o r z i o n e di p r o f i t ­
ti c h e d o v r à e s s e r e c h i e s t a 
a l l e s o c i e t à s t r a n i c i e. 

Il n u o v o g o v e r n o — ha 
c o n t i n u a t o H e t a n c o u r t — si 
p r o p o n e di d a r v i t a ad u n 
e n t e s t a t a l e d e l p e t r o l i o p e r 
lo s f r u t t a m e n t o e la g e s t i o n e 
d e i pozz i di p r o p r i e t à d e l l o 
s t a t o . Nnn è e s c l u s o c h e lo 
e n t e s t i p u l i c o n t r a t t i c o n a -
n a l o g h e o r g a n i z z a z i o n i di 
a l tr i paes i — c o m e l ' A r g e n ­
t ina , I T r u g u a y . il C i l e , il 
B r a s i l e , il M e s s i c o , la t ' o l o i n -

e i . ih r i f e r i v a n o c h e la r i p a r ­
t i z i o n e de i s e g g i a l l a C a ­
m e r a s a r e b b e la s e g u e n t e : 
« A c c i o n d e m o c r a t i c a » 08 
s e g g i . « U n i o n e l e p u b b l i e a n o 
d e m o c r a t i c a > 4 1 , « C o p e i > 
( d e . ) 22, l 'ar t i to c o m u n i s t a 
0. P e r il S e n a t o : A c c i o n d e ­
m o c r a t i c a 3 1 . l ' .K .D. 12, C o ­
pei 7, c o m u n i s t i 2. 

"UNGHERIA" 

II POSU convoca 
il suo 1° Congresso 

B U D A P E S T . 111. — Il Comi­
tato centrai, , del Partito ope­
ra.o socialista ungherese ha 
deciso la convocazione dPl 1. 
C'impresso del partito entro la 
seconda metft del I!)5'.l. 

U.S.A. 

New York 
senza giornali 
per lo sciopero 
dei distributori 

NEW YOKK. 10 — Milioni 
di newyorkes i resteranno privi 
eli giornali a causa del lo scio­
pero — il secondo nel g u o di 
una settimana — de. personale 
addetto alla distribuzione del 
(iiiotidinni di New York. L'or-
d.ne di sciopero è stato lan­
ciato in seguito alla rottura del­
le trattative con l'.issuciazione 
degli editori sul nuovo con­
tratto di lavoro 

(jtiattro giornali del mattino 
- il New York Times, ti New 
York IleruUl Tribune, il Diii/y 
New* e il Ncic York Mirror — 
sono c o p i t i dallo sciopero, che 
toccherà se si prolungherà, al­
tri otto giornali. 

Pena di morte a Bagdad 
per i capi del complotto 

bla e C o s t a r i c a — per lai 
e s p l o r a z i o n e e lo s v i l u p p o ! 
d e i suo i c a m p i pe tro l i f e r i . 

< Q u e l c h e e c e r t o — h,i| 
s o t t o l i n e a t o il n e o p r e s i d e n - i 
te — e c h e n o n v e r r a n n o ' 
d a t i in c o n c e s s i o n e altri t e r - | 
n t o n ». ) 

l ' n a p p e l l o a l l a ( a l m a ej 
s t a t o r i v o l t o o g g i a l la p o p o ­
l a z i o n e da tutt i i part i t i v e ­
n e z u e l a n i d o p o i g r a v i d i s o r ­
d i n i c h e si s o n o ver i f i ca t i 
ieri n e l l a c a p i t a l e . Le d i m o ­
s t r a z i o n i in a p p o g g i o a L a r - 1 

"azabal e di p r o t e s t a c o n t r o 
la l e n t e z z a d e l l o s p o g l i o e 
d e l l a p u b b l i c a z i o n e de i r i ­
s u l t a t i e l e t t o r a l i s o n o d e g e ­
n e r a t e in s c o n t r i c o n la p o l i ­
zia p e r la pal i -se i n f i l t r a z i o n e 
fra i d i m o s t r a n t i di e l e m e n t i 
e q u i v o c i che a v e v a n o b e n a l -

II s o l ( ( i s t '^n* t a r i o a m e r i c a n o K o u n t r e e 

«•<Ti*lih« a l l a p r o g e t t a t a v i s i t a ne 

r imit i -

Irak? 

bascj .s i io 
m e 

g o v e r n a t i v o in c a m b i o d e l 
s p e r g i u r o . K e n y a t t a . c o - l 
s i sa fu c o n d a n n a t o a ! 

con -•f r e -

T o m M b o y a . c h e e il p r e - j 
f i d e n t e i i e l l ' A s s e m b l e a e 
g r e s s u a l e . h a e s i b i t o u n a 
i h iara/H :~.e so 

' i l - ! 

p r i n c i p a l i 
di 
c h e 

tes t in i ' 

d i -
s c r i l t a da l 
n e a c a r i c e 

Ken>.Hta . d i c h i a r a z i o n e e n e l l a 
r i trat ta c o m p l e t a m e n t e eress i 

- I s e t t e a n n i dì l a v o r i forzat i . 
La d e n u n c i a di T o m M b o y a 

ha a v u t o r i s o n a n z a n o n m i ­
n o r e de i d i s c o r s i da Ini p r o ­
n u n c i a t i m a u l a , n e l l a p r i m a m a u l a . 

t erza s e d u t a de l C o o ­
per a f f e r m a r e il d i ­

m a p r e o c c u p a z i o n e a l l ' a t t a c ­
c o che il nuovo regime pre­
para contro la laicità della 
scuola. 

I problemi dell'istruzione, 
hanno dunque un legame as-
<at stretto con quelli po ! i f t c ; | 
e non a caso il giornale gol­
lista C o m b a t ammoniva sta­
mane la maggioranza della 

la d e p o s i z i o n e fa t ta al p r ò - j r i t to d e l l ' A f r i c a a l la l o t ta p e r i A s s e m b l e a a d o c c u p a r s i mv-
e e s s o , ne l 1953-54 . Il t e s t i - J l a l i b e r t a dal c o l o n i a l t s m c I n o {iella distribuzione dei po-
m o n e d i s s e a l l ora di a v e r e ! D o p o a v e r rilevato c h e gliisft" e più dei bisogni reali del 
v i s t o K e n y a t t a p a r t e c i p a r e a f r i c a n i l o t t a n o p e r c h é s o - l p a e s e . Aperta allusione al 
ad u n a « c e r i m o n i a di i n i z i a - ì n o c o s t r e t t i a f a r l o d a l l a l c o l p o di mano di ieri con cui 
z i n n e » d e l l a p r e t e s a s e t t a d e i ) v i o l e n z a c o l o n i a l i s t a , e s o n o i g o l l i s t i d e U ' L W . R . s i sono 

M a u M a u ». O g g i , e g l i c o n - j d e c i s i ad u s a r e e o g n i m e z - j i m p a d r o n i t i d e l l a presidenza 
f e s sa di n u n a \ e r m a i v i s t o 
l ' i m p u t a t o e di non a v e r m a i 
a s s i s t i t o in v i t a sua a c e r i ­
m o n i e d e l g e n e r e 

Il s i n d a c a l i s t a de l K e n i a . 
d o p o a v e r l e t t o la d i c h i a r a -

zo > per c o n q u i s t a r e la l i - i d e l l n Assemblea monopoliz-
h e r t a . M b o y a ha d e t t o c h e ' z a n d o c o s i con quella del, 
« l a q u e s t i o n e a l g e r i n a r a p - , governo e della repubblica.' 
p r e s e n t a u n o d e i p i ù t m p o r - le m a p q i o r i c a r i c h e d e l l o 
tant i e d o l o r o s i p r o b l e m i d e l ­
l 'Afr i ca >, e d o v r à e s s e r e c o n -

z i o n e tra la v i v a e m o z i o n e , s i d e r a t a da l c o n g r e s s o 

S f a f o . 
O p o i . i n / a f f i , d i fronte al­

l'aperto malumore dei loro 

LONDRA — Ha «voto Inoro il prnrrs«o contro l'ex lottosricretarlo di stato Jan D O U K U * 
n » r \ t y . accusato di aver compiuto atti contro la pubblica decenza in nn parco Insieme 
alla cuardia Anthony Plani . I.'IIarvry si è riconosciuto co lpevole . I due *ono M.iti con­
dannati al pagamento di nna malta di S sterl ine 18.730 l i re ) . Ne l le due telefoto: (a 

sinistra) Jan Douglas Harvey e (a destra) I» guardia Anthony Plani 

IL C A I R O , 10. — I r e s p o n ­
sab i l i de l c o m p l o t t o c o n t r o 
la g i o v a n e R e p u b b l i c a ì r a -
i hen.'i. s c o p e r t o tre g i o r n i 
fa, s o n o s ta t i o g g i c o n d a n ­
nat i a m o r t e pe i d i r e t t i s s i m a 
pef a l t o t r a d i m e n t o da u n 
t r i b u n a l e m i l i t a l e di B a e d a d . 
La n o t i z i a e s t a t a d a t a d a 
rad io B a g d a d , c h e n o n ha 
forn i to a l tr i p a r t i c o l a r i . L i 
i n c h i e s t a , a q u a n t o si sa . 
c o n t i n u a n e l l a m a s s i m a s e ­
g r e t e z z a . p o i c h é n o n t u t t e le 
i m p l i c a z i o n i d e l c o m p l o t t o 
s o n o v e n u t e a l l a l u c e . S o n o ! 
s t a t e p r e s e e c c e z i o n a l i m i s u - j 
re d i s i c u r e z z a , m e n t r e in j 
t u t t o il p a e s e p r o s e g u e la; 
m o b i l i t a z i o n e p o p o l a r e in 
d i f e s a d e l r e g i m e . m t i - i n i -
p e n a l i s t a 

N e p p u r e p e r q u a n t o r i ­
g u a r d a la p o t e n z a c h e h a o r ­
d i t o la c o n g i u r a il g o v e r n o 
K n s s e m ha f o r n i t o p r e c i s a ­
z i o n i . A l C a i r o , p e r o , si c o n ­
t i n u a a i n d i c a r e g l i S t a t i 
U n i t i c o m e i r e s p o n s a b i l i e ì 
t err i tor i d e l l ' I r a n e d e l l a 
T u r c h i a , paes i n o t o r i a m e n t e 
l e g a t i a f i lo d o p p i o a l l a p o ­
l i t i ca di W a s h i n g t o n , c o m e 

, u n a b a s e o r g a n i z z a t i v a . In 
1 r e l a z i o n e a q u e s t e i n f o r m a ­
z ion i , e s t a t a p r o s p e t t a t a o g -

1 gì c o n c r e t a m e n t e al C a i r o 
| l ' e v e n t u a l i t à c h e il s o t t o s e -
| g r c t a r i o di S t a t o a m e r i c a n o . 
i W i l l i a m K o u n t r e e , s ia c o ­
s t r e t t o a r i n u n c i a r e a l la p r o ­
g e t t a t a v i s i t a a B a g d a d . K g b . 
i n f a t t i , n o n ha a n c o r a o t t e ­
n u t o i l g r a d i m e n t o . 

K o u n t r e e , c h e s ta v i s i t a n ­
d o i p a e s i d e l M e d i o O r i e n t e 

j p e r r e n d e r s i c o n t o d e l m a r ­
g i n e di m a n o v r a r i m a s t o a l ­
la p o l i t i c a d i W a s h i n g t o n . 

Jdopo g l i u l t i m i s v i l u p p i d e i 
m o v i m e n t o a n t i - i m p e n a l i s t a . 
ha l a s c i a t o o g g i B e i r u t p e r 
G e r u s a l e m m e , d o n d e p r o s e ­
g u i r à p e r A m m a n e p e r il 
C a i r o . 

A q u a n t o r i s u l t a il b i l a n ­
c i o d e i c o l l o q u i è o r m a i la 
s o s t a n z i a l e l i q u i d a z i o n e d e l ­
la « d o t t r i n a F . i s e n h o w e r ». 
II « p r e m i e r » l i b a n e s e , K e -
r a m i . l 'ha d i c h i a r a t a in fa t t i 
« d e f i n i t i v a m e n t e s e p o l t a » e 
K o u n t r e e . r i l e v a n d o c h e e s ­
sa si f o n d a v a s u u n « c o n ­
s e n s o » c h e n o n e s i s t e p i ù . 
h a i m p l i c i t a m e n t e c o n f e r ­

m a t o q u e s t e d i c h i a r a z i o n i . 
Il s o t t o s e g r e t a r i o a m e r i c a n o 
a v r e b b e p r o p o s t o , a q u a n t o 
s e m b r a , u n a p o l i t i c a di 
« a iut i e c o n o m i c i d i s i n t e ­
ressat i ». II L i b a n o a v r e b b e 
a c c e t t a t o un a i u t o d e l g e n e ­
re, n o n v i n c o l a t o a c o n d i z i o ­
n i . Q u a n t o a l la RAI". K o u n ­
t r e e ha e s p i e s s o pai t e n d o 
< il v i v o d e s i d e r i o » a m e r i ­
c a n o di m i g l i o r a l e i rapport i 
c o n e s sa ed ha pi . ' . - | s ; , to c h e 
« c e r t e m i s u r e Sono ejà 5 
p r e s e a q u e s t o s c . p , >. ?ate 

SPAGNA 

I quattro evasi 
freddati 

dalla polizia 
M A D R I D . 10. ~— Q u a t t r o 

c a r c e r a t i , f u g g i t i d o m e n i c a 
dal p e n i t e n z i a r i ! ) di C a d c e . 
s o n o s tat i ucc i s i s t a m a n e 
d a l l a p o l i z i a in u n o s c o n t r o 
ne i press i di M o n e s t c n . i . 
n e l l a p r o v i n e . a s p a g n o l a di 
B a d a j o z . S i trat ta di due 
s p a g n o l i su i t ren ta a n n i di 
cu i n o n v i e n e i n d i c a t o il 
n o m e , e d i d u e a r g e n t i n i . 
il 3 7 e n n e M a r c e l o A l b i ­
n o K a m i r c z e ti 3 9 e n n e 
C e s a r K u g e n i o C r u z . Q u e s t . 
u l t i m i s c o n t a v a n o u n a c o n ­
d a n n a a 23 a n n i di r e c l u s i o ­
n e p e r la r a p i n a c o n s u m a t a 
in una g i o i e l l e r i a di M a d r i d 
il 1. m a g g i o 1956. c h e f r u t t o 
l o r o u n b o t t i n o di q u a s i 160 
m i l i o n i di p r e z i o s i . 

I q u a t t r o e r a n o s c a p p a t i 
da l c a r c e r e « P u e r t o d e S a n ­
ta M a r i a > di C a d i c e , a s s a ­
l e n d o i g u a r d i a n i e i m p a ­
d r o n e n d o s i d: u n a p i c c o l a 
a u t o d e l s e r v i z i o a p p r o v v i ­
g i o n a m e n t i . I n s e g u i t i d a l l a 
p o l i z i a , s i e r a n o r i f u g i a t i in 
u n a t e n u t a d e l d e f u n t o m a r ­
c h e s e di H u e t e r d e S a n t i l ­
l a n a , il q u a l e fu p e r m o l t i 
a n n i c a p o d e l l a c a s a c i v i l e 
d i F r a n c o , in a t t e s a , s i c r e ­
d e . di v a r c a r e il conf ine col 
P o r t o g a l l o in u n a z o n a di 
m o n t a g n a , ad u n a o t t a n t i n a 
di c h i l o m e t r i d a l l a t e n u t a 
s t e s s a . S c o p e r t i e i n v i t a t i ad 
a r r e n d e r s i — d i c e u n c o m u ­
n i c a t o d e l l a p o l i z i a — ess i 
a v e v a n o r i s p o s t o a p r e n d o il 
f u o c o c o n t r o g h a g e n t i . 

Proseguono i colloqui 
fra i dirigenti 

della Polonia e RDT 
VARSAVIA. 10 - Per ottre 

tre ore stamane d .Ile 10 al'.e 
l'.l. le ileie^.izioti: ^• ivermtive 
polacca e della RDT h inno d--
«cuscti : problen'i r iZ'nrdin' i 
: r.ipj-or'; t r i : .ine p ì c s ; ne l -
l'a'tiialc 5it"iar:onc ; ntcrnaz:o-
n;.le La riunione, che seguiva 
l ' ino : , t ro di .eri ne": corso del 
quale erano stati affrontati l 
problemi che interessano 1 due 
partiti operai, è avvenuta ne l ­
la *cde della Pres .denza del 
C'ons.^ho. Il comunicato e m e s ­
so al termine del l ' incontro 
odierno precisa che -> sono sta­
ti discussi i problemi c h e ri-
c i : - rd .no V ipprofond-iren'-o 
d<l l i coliabor izione mult i la te -
r.de tra i due paesi e l e que -
s'ioni che *i nfer:«cer\-> 1V.1 
s-.tui2-.onc nel centro del l 'Eu­
ropa - . 

Accordo commerciale 
jugo-bulgaro 

BELGRADO. 10. — E' sta'o 
flrm.vo un n u o v o ncc-ir.-ìo tr* 
Jugos lav ia e Bu l^ ir a. in ba~e 
al quale vi sarà un aumento 
de l lo scamb o mere, d: c.rv.--» 
:I 20 rwr cento n * p e f o al'.o 
scorso a n n . \ d.iran'e :I ijsia> 
:1 vo ium * compless ivo detti: 
scamli: ammontò a 14 mil ioni 
di d o l l a n 

Una « Stratofortress » 
precipita: 7 morti 

ALTl 'S (OXlihom3. V S A \ 10 
— l'i e«?mp!are del pift grosso 

bombardiere americano, u - a 
- Stratofortress • con otto mo­
tori « reazione, è precipitato a 
qualche chilometro di distanza 
dura sua base ne"e prime ore 
di onici Degli otto oomini di 
cqu ip ius lo uno so'.o st è sal­
vato 

ALFREDO RE1CHL1N. direttore 
Luca T m i s a n l . direttore re*s> 
. .-ritto 
SUrr.pa 

al n 243 d-1 
de! Tnbun »> 
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LE D O N N E IN LOTTA CONTRO IL CAROVITA 

•n 

La (ruffa del l'assistenza inverila le 
Con l'arrivo «lell'ini'ernn, 

ritorna, anrhe qui-st' anno, 
uno dei più classici carroz­
zoni governativi abusiva­
mente. chiamalo « l'ondo di 
Mircorso invernale n. Quan­
do nel Intimilo !*>17 l'ini/ia-
liva fu lanciala per la prima 
\o l la , essa rispntiilcvii ad una 
eminenza l.ir^Miiiriite v i l i ila: 
fare appello a tulle le. forze 
rconomirlif iiu/.'uuiali, dal 
governo, al singolo riliinlino, 
perchè dessero un t-ouirihtllo 
di danaro per .usirnrare ai 
più poveri, ai ili«tirriipnti, ai 
verrhi sell/ìl pen«i«inr. un 
aitilo roncrelo nei tneM in-
\eriuili, (pianilo rioè le sof­
ferenze della miseria diven­
tano più nenie. 

Dopo 1.1 anni non è ve­
nula meno la validità di una 
Riunir iniyiativ», ipntnil» ii 
pensi al grave stilli» di IIÌMI-
pno rlie anche nel eorso di 
ipieMo inverno colpisce dura­
mente centinaia di nu'uliiiia 
di famiglie. Ma cosa è diven­
tato nel corso di ipiesii anni 
l'iui/iativa del « l-'ondu di 
Soccorso invernale?». Anche 
in questo rum pò la corruzio­
ne e l'affarismo del sotti«po-
verrio rlericale hanno pri'»o 
la mano lauto che dei primi­
tivi proposili nulla rimane. 

Il cosidetto n Tondo di Soc­
corso invernale » è. diventato 
infatti una nuova lassa «iblili-
fCatnria che. prava prevalente­
mente sui lavoratori e sui cit­
tadini meno uhhieuli attra­
verso i aovraprex/i sui bi­
glietti domenicali ilei nte/zi 
puhhlici di trasporto, delle 
ferrovìe (Irgli «petlacofi di 
onui tipo mentre le raieporir 
più ricche del Paese evadono 
oramai sislemalieameuie al-
l'obblign (.solo morale per 
essi) <li versare al ('"ondo un 
loro contributo. Il ricavalo di 
questi sovraprezzi a cui si 
agginngn un miliardo .sfati-
«iato dal poverini, viene ira-
sformato, attraverso vie mi­
steriose e. incontrollabili in 
miseri pacchi viveri distri­
buiti ad un numero esiguo di 
disoccupali nel periodo delle 
feste natalizie. 

Sono più dì 11* anni rbr si 
chiede, da parte dei sinilurnii, 
dcll'UDI, delle categorie in­
teressate, che i fondi raccolti 
siano diversamente utilizzali; 
rhe si distribuisca denaro in­
vece di viveri di pessima 
qualità; che si intervenga con 
forme di assistenza più effi­
caci quali il pagamento di 
mensilità di affitto, delle boi-
Ielle di acqua, luce, gas arre­
trate; la distribuzione di le­
gna prr il riscaldamento, di 
una razione giornaliera «li 
latte ai verrhi e ai bambini, 
lo spegnorarnento di piccoli 
pegni «li biancheria e indu­
menti di lana: sussidi a ver­
rhi senza pensione. Indica­
zioni «lei genere erano slate 
incluse anche in una circo­
lare che Catlunle Presidente 
del Consiglio on. Faufaui in­
viò nel l'/.lf in «piatila di 
ministro degli Interni alle 
Prefetture. 

(]mnr stupirsi che neanche 
la circolare di l'nnf.ini sia 
riuscita ad impedire che l'uni­
ca forma di assistenza srelta 
ogni anno dai Comitali pre-
feitiit che gestiscono il l'on­
do sia la distribuzione di un 
parco contenente porhi viveri 
«li pessima mi.-ilil.Y/ ('«une 
non pensare fra l'ai ir» a 
quelle incerili scorte «li a sur. 
plus » americani inviati gra­
tuitamente alla PO \ e mes-i 
in vendita sul nostro mercato 
a fini meramente speculativi 
di cui tanto si è parlato sulla 

staui|ia nazionale nei mesi 
scorsi? 

Di «jursto sì occuperà il 
Parlamenta nei prossimi gitir-
ni. Il governo e per esso il 
ministro ilell'Interno onore. 
vole Tamhroni sarà chiamalo 
a dare conio del suo operalo 
anche in questo settore. 

Ogni anno l'inverno vede 
risvegliarsi in tutti i cittadi­
ni, uomini e donne, un senti-
mento profondo di solidarietà 
verso le vittime di una so­
cietà Ingiusta e crudele. Que-
si* anno la mobilitazione e 
l'impegno devono essere più 
granili perchè, acute perman­
gono le sofferenze dei poveri. 

Il verliginoso aumento «lei 
costo della vita, la minaccia 
di nuove migliaia di licen­
ziamenti, sono i falli salienti 
della s i iua/ ione economica 
delle masse popolari. Per 
fronteggiare questa situazio­
ne dobbiamo rafforzare i le­
gami con il popolo che sof. 
fre e guidarlo alle lolle, ri­
cercare la collabora/ione di 
tulli coloro che etiti noi ae. 
cenano di operare. Solo un 
ampio fronte di solidarietà e 
ili lotta può rendere meno 
duro l'invento per milioni di 
cittadini italiani. 

Luciana Vlvlanl 

borsellino della massaia 

Due momenti della in.ifiifi-it.t/i»m- ii»/ii.ni,t 

Chi non conosce, a Homa, il 
mercato di Campo ilei Fiori'' 
Tutti, almeno una rolla, ri 
sono stati- Chi ubifit ut"! 
qucirtirr<\ per / « r e le .spese 
del giorno; chi viene dalle 
zone pia lontane della citta. 
per (iettare uno squartiti alle 
meni esposte e per ferrare 
di rapire (pialcosa nella pa­
rola selra dei cartellini dei 
prezzi disseminati nelle ve­
trine dei negozi e sulle Inin-
rarelle della piazza. C'è roba 
per tutti, e nono pochi roloro 
rhe se ne vanno senza aver 
fatto anrhe un piccolo (tr­
iplista. Prima di deridersi, 
però, la donna di rasa o il 
visitatore occasionale devono 

Le drammatiche cifre 
dell'istruzione femminile 

l'in» dei pjol i lc i i t i (JolJV-
inniiL'ipu/ioiie tenti l i i t i i le sui 
(piali forse a n c o r a non si e 
» snll icieit / .a r i c h i a m a t a l 'at-
t e i i / i o n e d e l l a p u b b l i c a o p i ­
n i o n e e {Ielle m a s s e f e m m i ­
nil i è s e n / a d u b b i o q u e l l o 
d e l l a p a r t e c i p a / i o n e d e l l a 
d o n n a a l la v i ta d e l l a .scuola. 

K p p u t e il p r o b l e m a e d e l l a 
m a s s i m a a t t u a l i t à non s o l o 
per g l i a s p e t t i gpimral i , c h e 
e s s o c o n t i e n e , d e l l a n u o v a 
f u n z i o n e d e l l a d o n n a , d i v e r ­
sa eia q u e l l a t rad iz iona le , 
ne l la v i t a d e l l a s o c i e t à , m a 
a n c h e per ragioni piti i m m e ­
d i a t e T o l l e r a t e u n ' i n s e r i m e n ­
to d e l l a d o n n a n e l l a v i ta 
p r o d u t t i v a . In q u e s t o s e n s o 
si p u ò d i r e c h e il p r o b l e m a 
a c c e n n a t o c o s t i t u i s c e u n o 
deg l i e l e m e n t i d e l l a lo t ta per 
il d i r i t to al l a v o r o , la pai ita 
s a l a r i a l e e la s t a b i l i t à d e l l o 
s t e s s o lavori» in (p ianto e n o ­
to c h e t ino dei pre te s t i per 
un p iù i n t e n s o s f r u t t a m e n t o 
de l la m a n o d o p e r a f e m m i n i l e 
da p a r t e de l p a d r o n a t o è d a ­
ti» da l l a « scarsa qual i f ica 
p r o f e s s i o n a l e > d e l l a d o n n a 

Si c o n o s c o n o g ià i dat i . 
di a n i m a t i c i e p r e o c c u p a n t i , 
de l la s i t u a / i o n e g e n e r a l e d e l ­
la s c u o l a , d e l l a i n a u r a l a re.i-
ìu/u/.ione d e l l ' o b b l i g o s c o l a ­
s t i co . e d e l l a c o n s e g u e n t e d e -
qi ia l i f ì caz ione p r o f e s s i o n a l e , 
c h e n e d e r i v a , n e l l a m a s s a 
«lei l avora tor i . Ora s e si c o n . 
s i d e r n n o i dat i r iguardant i 
le d o n n e si p u ò c o n s t a t a r e 
c o m e la s i t u a / i o n e s ia b e n 
più g r a v e e p iù i n d i c a t i v a 
di u n a l inea po l i t i ca d e l l e 
v e c c h i e c lass i d i l i g e n t i e de i 
c l er i ca l i c h e p u n t a n o s u l l a 
d o n n a e s c l u s i v a m e n t e c o m e 
« a n g e l o de l focola i e >. 

I dat i fornit i da l r e c e n t e 
c o n v e g n o dell 'I Idi s u l l a s c u o ­
la p a d a n o r i n a t o . S e c o n d o 
il c e n s i m e n t o ( l ' u l t i m o e f f e t ­
t u a t o ) n e l 1951 s u c e n t o d o n ­
n e s o l o otto ( c o n t r o i venti 
u o m i n i ) r i s u l t a v a n o esser** 
m p o s s e s s o di un t i t o lo di 

M'IIobl MTIUUJ.I! 1U 
su ce i i fo d o n n e . 

r i s u l t a v a n o . i n a i l a -

UNI fORMUIJ MOIIOIURU 
NEluMIE DEI DIMAGRIRE 
Recentemente il dott H DH-

FOUR ha constatato l'azione 
polivalente ed efficace di estrat­
ti di piante, di alghe marine e 
di eols.iniina che a dosi omeo­
patiche riunite insieme danno 
risultati sorprendenti nell'arte 
di dimagrire. 

Con questi prodotti paziente­
mente studiati. m:.-iuz.osamente 
scelti e dosati il dot: H. DU-
KOUR. dottore della Facoltà di 
Farmacia a i lTnivers i tà di Pa­
rigi. ex interno degli ospedali 
parigini e pento chimico presso 
i tribunali, ha creato il famoso 
prodotto GANDHOCR attual­
mente in vendita in quasi tutte 
le nazioni. 

Il GANDHOl'R è una lozione 
dimagrante pron'.a peT essere 
usata in qualsiasi momento sen­
za Inconvenienti e soprattutto 
senza regime alimentare, ideale 
quindi nella stagione fredda 
quando il nostro organismo ne ­
cessita di calorie per mante­
nersi in efficienza. 

II GAN'DHOUR agisce mas­
saggiando le parti del corno che 
si vogl iono far dimagrire; il 
prodotto, assorbito dalla pel^e. 
penetra In profondità dissol­
vendo I grassi ed el iminando 

oualsiasi forma di cel lul ite . 

Il CANDHOUR annulla sen­
z'altro tutte le noie che apporta 
la cellulite e l'ingrassamento in 
genera e. dando alfors;anismo 
l ' e l e n c a e l'armonia che es«o 
menta , è ovvio che un corpo 
«nello e ben curato riacquista 
giovinezza, equilibrio e salute 

Oggi più che mai mantenerci 
attivi e giovani è un dovere 
per no- stessi, rcr I.i famiglia 
e per tutte le es igenze della 
vita moderna 

» Xoa si vedranno più. dice 
il dott DUFOUR. donne e uo­
mini invecchiare innanzi tem­
po per la ce l .uhte . con il 
GANDHOL'R una nuova era è 
nata per il benessere deU'utna-
Mta. per il progresso, por l'este­
tica e per la personalità indi­
viduale. perche Pavere cura del 
proprio corpo e indice di alta 
civiltà -. 

n CJANDHOL'R al prezzo di 
I. 950 è in vendita presso tutte 
:e migliori farmacie. 

Un campione g r a t u i t o e 
una interessante d o c u m e n t a l o . 
ne verrà inviata a tutti coloro 
che ne faranno richiesta a 
GANDHOUR OR. Corso Fran­
cia. 5. Torino. 

: . t l l i l ! ( > i l ] 

e s c i u p i e 
«//nudici 
be te . 

A n c o r a : su c e n t o b a m b i n e 
c h e si i s c r i v o n o a l la p r i m a 
e l e m e n t a r e s o l o ciminunlasei 
a r r i v a n o a l la q u i n t a e s o l o 
ventinone v a n n o poi a l l e 
s c u o l e m e d i e . 

Q u e s t o s e c o n d o c o m p l e s s o 
di c i f re r iguarda n a t n i a l -
tnei i te s o l o l e b a m b i n e c h e 
g ià f i e q t i e i i t a u o la s c u o l a p e r 
cui il 50 p e r c e n t o di q u e ­
s t ' u l t i m e va ad a g g i u n g e r s i 
a q u e l l e c h e r i m a n g o n o fuori 
da l l a .stessa fin dal p r i m o 
h a n n o d e l l o s p a v e n t o s o e c h e 
c o m e a b b i a m o v i s t o r a p p i e -
.sentano il 15 per c e n t o (Iella 
p o p o l a / i o n e f e m m i n i l e . N o n 
s t u p i s c e q u i n d i c h e poi a l ­
l ' in terno d e l l a v i ta p r o d u t ­
t iva si r i t rov imi c i f r e c h e 
a n n o d e l l o s p a v e n t o s o e r h e 
c o s t i t u i s c o n o una u l t e r i o r e e 
c l a t u o i o s a v i o l a z i o n e d e l d i ­
ritto al l a v o r o d e l l a d o n n a 
p iev ' i s to da l l a ( 'o . s t i tn / ioue , 

A p p a r e r i n a t o c r e d i a m o 
c h e il p r o b l e m a è s t l e t t a ­
m e n t e c o n n e s s o a q u e l l o p iù 
g e u e i a l e c h e e tli f ronte al 
l 'aese e c h e r iguarda la s c u o ­
la. l ' isti t i / i o n e p r o f e s s i o n a l e . 
le r i fornir di s t n i t t u i a Ma 
non vi e d u b b i o r h e al s u o 
in terno vi r un pi cristi p r o ­
b l e m a di lotta per l ' e m a n c i -
p a / i o n e de l la d o n n a . ns<i,i vi 
«' un a s p e t t o p a r t i c o l a r e r h e 
r iguarda le m a s s e f e m m i n i ­
li K ci pare c h e e s s o possa 
riassumer»., m due punt i 
s t r e t t a m e n t e c o n n e s s i t i a di 
loro. Il p i u u o r i g u n i d a n t e 
i p r o b l e m i del d i t i t t o al l a ­
v o r o d e l l a d o n n a e d e l l a d ' -
fes;i il, q u e s t o l a v o i o . Il p a ­
d r o n a t o t e n d e a n c o r a ogg i a 
c o n s i d e r a t e il l a v o i o I c m -
n i i n i l e r o m e un « l a v o r o 
p t o v v i s o r i o >. e le l a v o r a t r i ­
ci c o m e una fac i l e m a s s a di 
m a n o v r a , c h e p u ò e s s e r e a 
s e c o n d a d e l l e e s i g e n z e «Iella 
a z i e n d a r idotta , a u m e n t a t a . 
p a g a t a m a l e a s u o ai bit rio 
Milla b a s e a p p u n t o , c o m e d i ­
c e v a m o . t iri la loro s c a t s a 
qual i f ica p i o f c s s i o n a l e . 

Il s e c o n d o riguardanti? la 
c o n c e z i o n e «Iella d o n n a n e l ­
l ' a t t u a l e s o c i e t à e la s u a f u n ­
z i o n e ne l m o n d o p r o d u t t i v o . 
in b a s e a l la q u a l e il l a v o r o 
f e m m i n i l e n o n è c h e u n s u r ­
r o g a t o de l l a v o r o v e r o , u n 
in più da p o r t a r e ne l b i ­
l a n c i o f a m i l i a r e , p e r cui non 
é n e c e s s a r i o g u a r d a r e a l l e 
p r o s p e t t i v e , a l la qual i f i ca , a l ­
l ' i m p i e g o s t a b i l e , p e r c h é il 
v e r o posti"» d e l l a «'otioa •"• n e l ­
la c a s a e n e l l a f a m i g l i a . 

Non è c e r t o u n a c o i n c i ­
d e n z a c h e p r o p r i o n e l l a 
s c u o l a , in q u e s t i u l t i m i t e m ­
pi. a t t r a v e r s o l ' e d u c a z i o n e 
r i v i r a , q u e s t i c o n r e t t i p r o ­
f o n d a m e n t e reaz ionar i s i a n o 
l a r g a m e n t e p e n e t r a t i ne i l i ­
bri d i t e s t o , p e r c u i s i t e o ­
rizza g i à u n a p r a t i c a n o n s o l o 
a n t i c o s t i t u z i o n a l e , m a c o n ­
traria ad o g n i v i s i o n e m o ­
d e r n a e c i v i l e de i d ir i t t i c ì -
v:li e soc ia l i d e l l a d o n n a . 

P e r q u e s t o c o m p i e s s e di 
rag ion i c i p a r e c h e n e l l ' a t ­
t u a l e m o m e n t o p o l i t i c o in cui 
i p r o b l e m i d e l l a s c u o l a h a n ­
n o a s s u n t o t a n t o r i l i e v o u n 
c o n t r i b u t o e f f e t t i v o e c o n ­
c r e t o p o s s a e d e b b a v e n t r e 
d a l l e m a s s e f e m m i n i l i d e m o ­
c r a t i c h e . c o n s a p e v o l i c h p a n ­
r h e q u i . n e l l a s c u o l a , è- una 
d e l l e radic i p iù p r o f o n d e 
d e l l ' a z i o n e c o n s e r v a t r i c e ed 
o s t i l e ad o g n i e m a n c i p a z i o n e 
f e m m i n i l e , d e l l e v e c c h i e e i a * . 
si d i r i g e n t i e de i e l e n c a i : . 

Romano I.rdrf» 

fare un hel giro intorno alla 
piazza, ficcandosi in mezzo 
alle reste e d ai carri, sospin­
ti dulia folla frettolosa, p r r 
cedere da vicino le r o s e c/ie 
interessano di più. Si tratta, 
insomma, di uno dei mer­
cati della (Captiate da tempo 
entrati nella tradizione. 

Proprio a Campo dei Puoi 
era stato indetto dall'I'1)1 
provinciale un comizio con-
lr<> il carovita. I manifesti 
affissi la sera prima per av­
vertire In p o p o l a z i o n e de l 
rome erano stati meticolosa-
niente stracciati Ma le or­
ganizzatrici della manifesta­
zione non erano disposte ad 
arrendersi e. poco p r i m a d e l ­
l ' o r a (issata, avvicinavano 
ipiunte più p e r s o n e p o t e r o n o , 
annunciando il comizio e di­
stribuendo volantini l.e n c -
rogltenze sono state, natu­
ralmente. le jitù l 'arie. Al­
cuni' donne, appena afjcrru-
no la pnmin e prezzi > stam­
pata sulla cariti. non fauno 
neppure finire il d i s c o r s o e 
purhi i io — ( /r idano, s p e s s o — 
delle JKHI'IC r'ie non b a s t a n o 
min. dei < ladri che hanno 
tuttiì nelle inaili » /•' i n t o r n o 
si formano i primi capannel­
li. A l t r e d o n n e u f / e r r n n o i 
cofutiftrii ron m o l t a timidez­
za. altre ancora U rifiutano 

— appena si accorgono che 
s o n o striti s fan ipaf ì dull'CDI 
— c o n gesti un po' comici. 
i n u t i l m e n t e s t i z z o s i . 

Arriva il camioncino con 
l'altoparlante. Molti comin­
ciano a guardare con inte­
resse verso ì'angolo in cui v 
è fermato, ma il Tend i tore di 
c / i i n c a p l i e r i e che ha piuzzu'o 
il banco proprio nello spazio 
dove dovrebbe svolgersi il 
comizio, è 'ult'aìtro che en­
tusiasta. 

H p o s t o , del resto, non ap­
pare il miglioro neppure alle 
organizzatrici, che non insi­
stono E il camioncino viene 
condotto in un annoio più 
adatto. A q u e s t o punto, un 
agente della polizia blocca in 
mezzo alla piazza delle don-

D ilììl.'ì ni Wr:k\ 
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l ì ' i n n 

l'uml/l «ti mrrr.itii prr la 
ridondile «lei |ire//i. inanllr-
NI.I/ÌOIII «li (limili-, tiii/l.itive 
v.-irle rimiro il ileereli» iti 
K.inf.ini sul mi'rratl i;i.i SIIIU-
llllu al Senato sono all'ordi­
ne ite! ninnili lo tutto II 
l\ iese. 

l / IUl l . all.i Noe ili nniem-
lire. ILI ori;aiiti'/4tii ttt (Otti 
i centri (Maggiori iin.i • Setti­
mana rimiro II carovita >. 
i-tir s | <• articolata tn iwinnl 
rimerete nei confronti «tri co­
mitali prov inrlali il ri prej/i 
e «Ielle anlorilà rniniini|iie In­
teressale al problema 

l.'wit. M4fis» Rfutniio. prr-
slil.iiliss.i i l i -Ut i l i , tia Illu­
strato la posi/iime tirile lino­
ne tlrmnrratirlie tU Ironie al­
la rsiqro/a della iliminuzioiie 
ilei prezzi nel corvo iti lina 
riiiifereoz.i che li.i avuto Ino-
Cn ilomnilra scoria ,\ Itoma. 
llnmani alle 11) la on. Rodano 
terrà un comizio ili mercato 
a piazza Vittorio, sul tema: 
• It carovita e la riforma «lei 
mercati «eoerali • 

ne che d i 0 o n d o n o i r o b t n -
fitii. V u o l s a p e r e se s o n o a u ­
tor izzat i . Due ragazze, inti­
midite. non sanno che cosa 
rispondere, ma una signora 
anziana i n f e r r t e n e a trarla 
di impaccio: spiega al gio­
vane che non c'è bisogno di 
autorizzazioni, poiché la Ma­
gistratura. recentemente, ha 
detto una parola chiara in 
proposito. Lui gira e rigira 
tra le mani il foglio, ci getta 
sopra un'occhiata distratta e 
imbarazzata, legge per qual­
che istante- « Ma su queste 
cose sono d'accordo anche 
io!... ». esclama. Sorride, sa­
luta gentilmente, e se ne va. 

F.' giunta l'ora del comizio. 
l'na donna annuncia che tra 
pochi istanti parlerà la con­
sigliere c o m u n a l e Ala ria M i -
rheff t e davanti al camion­
cino si raccoglie un po' di 
gente. 

Per l'oratrice. l'inizio non 
è facile: ci sono mille rumori 
diversi nella ptnzza e far 
concentrare sul comizio l'at­
tenzione di una parte alme­
no delle donne, che sì aggi­
rano tra le b o n c n r e l l e non è 
una cosa semplice. Parla dei 
prezzi delle merci di p i ù l a r -
go consumo e spiega perchè 
salgono c o n f i n u o m e n f e e di 
ch'i sono le r e s p o n y n o i l i f à . La 
folla si i n g r o s s a , l ' in t ere s se 
« lamento di minuto in m i n u ­
to . Q u a n d o dice in qu<i| modo 
si effettua la importazione 
dette uovo e quanto viene 
tatto pagare oggi un uovo di 
f r i p o r ì f r r o ni c r m s u m o t o r e , 
una vecchia iiassaia grida i 
prezzi che essa è stata co­

stretta a pagare, maggiori ili 
quelli citati. Sentiamo qual-
runo virino a noi masticare 
delle frasi all'indirizzo delle 
* noi a timbrate*. L'oratrice 
atì routa (a quattone dei 
inerenti, parla delle rcspuii-
ubilttn del governo net > 

prezz'. illustra rmi etìicar'u 
;(/' <i*prf'! dello s c a n d a l o de / 
<// /'< tiri ritirino antipolio 
\ ella ivazza .n ipte.sto puntt>. 
.si terifirii rome un'esplosio­
ne Si sentono delle parole 
ltr>niu orlati ' a c o r e multo 
al fa , «piasi tuffi d i s c u t o n o 

Terminata il comizio, la 
folla non si d i s p e r d e . Si for­
mano di nuovo animatis'iimi 
capninieUt e l 'oratr ice deve 
continuare a diseiifr're. ir ien-
fre (/ruppi di d o n n e firmano 
tuia petizione. Si avvicina 
miche una signora a n z i a n a 
dall' aspetto severo, che è 
--tata in d i s p a r t e per tutta la 
durala della manifestazione, 
e tinnii a nell'essa, pn} saluta, 
arreitiiantlo un leggero in-
chino 

tanniche altra donna tir­
imi, poi se ne vanno tutte. 
imitili piano, continuando a 
discutere E' nuche quesl'oti-
tlatii di mainlcstazioii' che 
•'fìtegii come in i)itei stessi 
g . rni a p o c h e cri i f tnuiu di 
metri da C a m p o de' Fiori. 
a Montecitorio e a Palazzo 
Madama, le sinistre riuscis­
sero a bloccare vittoriosa­
mente dicl ini dei d e c r e t i go­
vernativi più pericolosi per 
i bilanci delle famiglie ita­
liane. 

Candiano Falaschi 
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REGALI DI NATALE -
Quasi ci s l amo: tra pochi 
giorni è Natale. Natale con 
i suoi doni tradizionali (an­
che se nell'Italia centro-
meridionale è per l'Epifa­
nia che usa scambiars i re­
gali» e con le difficoltà di 
tempo, di scelta e di de­
naro che questo immanca­
bilmente comporta . A fu­
ria di pensarci , anzi, si Uni­
sce quasi sempre per usci­
re all 'ultimo momento con 
il duplice inconveniente che 
l'affollamento, dei negozi ci 
impedisce di fare una scel­
ta ragionata e che alcuni 
oggetti convenienti sono or­
mai esauriti . Se si compra 
il pullover lo si paga un 
migliaio di lire in più, se 
si ripiega sul foulard ci si 
deve accontentare di disf­
ogai e colori più banali e 

comuni. 

Se, Invece, abbiamo fin 
da questo momento a di­
sposizione la s o m m a che, 
grosso modo, abbiamo de­
stinato al regali di Natale . 
ebbene scegl iamoli e ac­
quistiamoli fin d'ora. Oltre 
tutto, avere davanti a noi 
due set t imane di tempo, 
ci permetterà di confezio­
narne con le nostre inani 
alcuni tra i più tradizionali. 
Il pullover per il marito 

o per il figlio maggiore , le 
pantofoline per la nostra 
' tudentessa dodicenne, la 
gonna di panno per la scia­
trice, la sciarpa ultima mo­
da per la figlia maggiore , 
il Babbo Natale di feltro 
per il più piccino. 

Cominciamo dal pullover: 
quest'anno si usano s em­
plicissimi, lavorati a ma­
glia rasa lun ferro diritto, 
un terrò rovescio) , diritti, 
con profonda scollatura a 
V; sono di facile realizza­
zione e se — del resto — 
non ci fidiamo della nostra 
abilità basterà comprare 
una rivista di magl ia per 
trovare la descrizione esat­
ta. Potremo farlo in lana 
-Shetland- (Stando, e Upim 
ne hanno della discreta, in 
bellissimi colori a prezzi 
veramente accessibili» o in 
lana normale, purché mor­
bida. Per la' - Shetland », 
che si lavora con ferri mol­
to grossi, se s ceg l i amo 
quella a due capi, 400 gr. 
saranno più che sufficienti. 
Le pantofoline richiedono 
una spesa ancora minore, 
ma un po' più di pazien­
za. Acquist iamo della lana 
sport In colori v ivac iss imi 
(50 o 75 gr. a seconda del­
la grossezza) , blu pavone, 

verde smeraldo , corallo, 
rosso vino ecc . , e faccia­
mo con I ferri due calze­
rotti privi della soletta. Li 
lavoreremo interamente a 

- cannolo oppure a magl ia 
rasa, facendo a cannolo 
solo 11 gambalet to . Una 
volta terminati potremo 
farci su delle guarnizioni 
a punto croce con lana 
bianca o gialla o, megl io 
ancora, con fili d'oro o 
d'argento. Da un vecchio 
cappello di feltro o da un 
pezzo di vecchio panno 
lencl r i t a g l e r e m o le so­
lette (megl io se doppie e 
tra le quali porremo una 
altra soletta di ovatta o 
di g o m m a p i u m a ) , che cu­
c iremo impunturate tra lo­
ro; e una strisciolina alta 
un cent imetro che cucire­
mo torno torno alla suola, 
con un filo da calzolaio, 
in modo che resti ben di­
ritta. A questa strisciolina 
appl icheremo poi il nostro 
calzerotto, cucendolo con 

. filo da calzolaio e lana a 
grossi punti evidenti, pri­
m a per un verso, poi per 
l'altro, in modo da otte­
nere un punto a croce. Sa­
ranno al legriss imi e molto 
caldi. 

La gonna per la sciatrice 
è fatta di panno lenci o di 
grossa lana boucle, in un 
bel colore di moda, assai 
v ivace . Va tagliata legger­
mente a garbo se in panno 
lenci, o diritta e ampia 
(da arricciare in v i ta) , se 
in boucle. Quella lenci po­
tremo fasciarla aperta su 
un fianco o cucirla in modo 
assai originale: da un cal­
zolaio o borsaio facc iamo 
praticare sui due lati della 
gonna da chiudere una se­
rie di buchi corrispondenti , 
rafforzati da anellini d'ot­
tone; c o m p r i a m o o prepa­
r iamo un lungo cordoncino 
dorato o di colore contra­
stante alla gonna e Infilia­
molo nei buchi incrociato, 
c o m e si fa per gli scarponi . 
Si a l laccerà con un fiocco 
alla vita. ( P e r sostenere 
la vita è megl io cucire un 
- gros-grain » al rovescio 
che si a l laccerà con un 
gancet to) . Volendo potremo 
guarnire la gonna con dei 
nastri tirolesi (molto belli 
quelli r icamati in oro e 
rosso o oro e blu), e la 
nostra sc iatr ice sarà al 
ballo dj montagna la più 
e legante . 

La sc iarpa ultimo grido 
la faremo di lana « mo­
hair • : 300 gr. sono suffi­
cienti g iacché si lavora con 

ferri di legno I più grossi 
es istent i . La faremo larga 
circa 40 c m . e lunga II più 
possibile . Ai due capi at­
t a c c h e r e m o una frangia 
della s tessa lana, rada ma 
lunga. Se la v o g h a m o ren­
dere ancora più « chic • 
un iamo alla lana un filino 
argenta to o dorato. Una 
volta finita, ricordiamoci di 
spazzolarla accuratamente 
(basta una spazzola di pla­
stica da capel l i ) affinchè 
il pelo appaia in tutta la 
sua magnif icenza. Per il 
più piccino, Infine, confe­
z ioniamo il Babbo Natale 
cos i : acquis t iamo del pan­
no lene) rosso vivo e rota 
carne e bianco. Tag l iamo 
nel rosso un cerchio d) 
20-30 c m . e un mezzo cer­
chio di 22-32 c m . e unia­
moli tra loro in modo che 
ne risulti una grande tasca 
con l'apertura verso l'alto. 
(Il mezzo cerchio che va 
sopra sarà dì due cent ime­
tri P'ù grande, in modo 
che vi si possa infilare co­
m o d a m e n t e e la mano e 
gli oggetti che porremo 
nella t a s c a ) . Nel panno ro­
sa t a g l i a m o un cerchio più 
piccolo (15-20 cm. ) che co­
stituirà la faccia del pu­
pazzo. Con colorì a olio o 
con filo da ricanto dise­
gniamo naso, occhi, bocca. 
dando al faccione una 
espress ione sorridente. Ap­
pl ichiamo poi la barba ri­
cavata dal panno lenci 
bianco e. volendo, anche 
un bel paio di baffoni. Pre­
par iamo da ultimo il cap­
pello. Nel panno rosso rita­
g l iamo ancora un alto ber­
retto con la punta ripiega­
ta; appl ichiamoci un pom­
pon! bianco e poniamo una 
strisciolina pure bianca a 
due-tre centimetri dall'orlo. 
Così pronto, c u c i a m o o in­
col l iamo il berretto sul fac­
cione rosa, subito sopra gli 
occhi , e infine, at tacchia­
mo la testa alla grossa ta­
sca che costituirà il corpo 
del Babbo Natale- Riem­
piamola di cioccolatini , di 
mati te colorate, di piccoli 
giocattoli . 

Per appendere il pupazzo 
è consigl iabi le appl icare al 
rovesc io per tutta la lun­
ghezza di quello, due «tri-
sciol ine di carta o plast ica 
g o m m a t a e In c ima ad es ­
se , sul s o m m o del berret­
to, due occhielli d{ quelli 
che si usano per appen­
dere 1 quadri. 

I/economa, 
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Un dono prezioso! 
LA SAPONETTA NEUTRA ASBORWO 
E' LA SAPONETTA DELLA PELLE BELLA E DELL'ETERNA GIOVINEZZA 

Fotenfi un omaggio olle persone amiche, lo apprezzeranno e ve ne saranno grate 

ATTENZIONE! 
Fino al 31 dicembre POTETE USUFRUIRE della speciale 

campagna saponette N E U T R E ASBORNO 
Formato bagno grammi 140 - Formato normale grammi 100 
" A S B O R N O " SAPONERIE LIGURI S.p.A. - ARQUATA SCRIVIA 
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